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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

11_17_1_DPR_75_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 14 aprile 2011, n. 075/
Pres.
LR 27/2007, articolo 24, comma 6. Determinazione degli oneri 
dovuti dalle banche di credito cooperativo per l’effettuazione 
delle revisioni ordinarie delle medesime. Biennio 2011-2012.

IL PRESIDENTE
VISTo l’articolo 18 del decreto legislativo n. 220 del 2002 che introduce la vigilanza dell’Autorità gover-
nativa sulle banche di credito cooperativo;
VISTA la legge regionale 3 dicembre 2007, n. 27 che all’articolo 2, comma 2, individua la Regione quale 
Autorità titolare della funzione di vigilanza sulle banche di credito cooperativo aventi sede legale nel suo 
territorio;
VISTo in particolare l’articolo 20 della legge regionale 27/2007 ove, fatte salve le competenze della 
Banca d’Italia, vengono individuati i soggetti che dispongono la vigilanza sulle banche di credito coo-
perativo, secondo le modalità e nei limiti stabiliti dalla normativa nazionale in materia, senza oneri per 
l’Amministrazione regionale;
VISTo l’articolo 24, comma 6 della legge regionale 27/2007 ai sensi del quale gli oneri previsti per ef-
fettuare le revisioni ordinarie sono posti a carico delle banche di credito cooperativo, nella misura e con 
le modalità che sono determinate per ogni biennio con decreto del Presidente della Regione, sulla base 
dei parametri relativi al numero dei soci ed al totale dell’attivo;
VISTo il decreto del Ministro dello Sviluppo Economico di data 10 febbraio 2011, avente ad oggetto 
“Determinazione della misura del contributo dovuto dalle Banche di credito cooperativo per le spese 
relative alla revisione per il biennio 2011/2012”;
RITENuTo, pertanto, necessario procedere alla determinazione della misura del contributo dovuto dal-
le banche di credito cooperativo per il biennio 2011-2012, uniformando gli importi, divisi per fasce, a 
quelli stabiliti a livello nazionale;

DECRETA

Art. 1
1. Il contributo dovuto dalle banche di credito cooperativo per le spese relative alla revisione ordinaria 
delle stesse è corrisposto per il biennio 2011/2012 sulla base dei seguenti parametri e nella misura 
sottoindicata:

FASCE E IMPORTO PARAMETRI
NUMERO SOCI TOTALE ATTIVO (MIGLIAIA DI EURO)

a. € 1.980,00: non superiore a 980 non superiore a 124.000
b. € 3.745,00: superiore a 980, non superiore a 1680 superiore a 124.000, non superiore a 290.000
c. € 6.660,00: superiore a 1680 superiore a 290.000

Art. 2
1. La collocazione in una delle fasce a) e b) richiede il possesso contestuale dei due parametri ivi previsti.
2. Le banche di credito cooperativo che superano anche un solo parametro sono tenute al pagamento 
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del contributo fissato nella fascia nella quale è presente il parametro più alto.
3. L’ammontare del contributo deve essere calcolato sulla base dei parametri rilevati al 31 dicembre 
2010.

Art. 3
1. Il contributo è versato, al soggetto cui spetta disporre la revisione ai sensi dell’articolo 20 della legge 
regionale 27/2007, con le seguenti modalità:
primo acconto del 50%, entro il 30 giugno 2011;
saldo del rimanente 50%, entro il 30 giugno 2012.
2. Sono tenute al pagamento del contributo minimo di € 1.980,00.- le banche di credito cooperativo che 
hanno deliberato il proprio scioglimento entro il 30 giugno 2011.
3. Il termine di pagamento del contributo per le banche di credito cooperativo di nuova costituzione è di 
90 giorni dalla data di iscrizione nel Registro delle imprese.
4. Sono esonerate dal pagamento del contributo le banche di credito cooperativo iscritte nel registro 
delle imprese dopo il 31 dicembre 2011.

Art. 4
1 I soggetti di cui all’articolo 20, commi 2 e 3 della legge regionale 27/2007 determinano le modalità di 
riscossione del contributo di pertinenza. 
2. Le modalità di applicazione delle sanzioni e di riscossione per ritardato, omesso o insufficiente paga-
mento del contributo di pertinenza della Regione sono disciplinate dall’articolo 24, commi 7, 8 e 9 della 
legge regionale 27/2007.
3. I contributi di pertinenza della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia sono versati sul capitolo di 
bilancio 963 denominato “Entrate derivanti dai versamenti effettuati dagli enti cooperativi per oneri 
inerenti l’attività di vigilanza”.

Art. 5
Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

TONDO

11_17_1_DPR_76_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 14 aprile 2011, n. 076/
Pres.
LR 6/2006 art. 39, comma 3. Regolamento per la ripartizione 
tra i Comuni singoli e associati delle risorse di cui all’articolo 39 
comma 3 della legge regionale 31 marzo 2006, n. 6 (Sistema 
integrato di interventi e servizi per la promozione e la tutela dei 
diritti di cittadinanza sociale).

IL PRESIDENTE
VISTA la legge regionale 31 marzo 2006 n. 6 (Sistema integrato di interventi e servizi per la promozione 
e la tutela dei diritti di cittadinanza sociale);
VISTI gli articoli 38 (Finanziamento del sistema integrato) e 39 (Finanziamento delle funzioni socioassi-
stenziali, socioeducative e sociosanitarie dei Comuni) della sopra citata legge regionale 6/2006;
RIChIAmATo in particolare l’articolo 39 della medesima legge regionale 6/2006 il quale, al comma 1, 
disciplina che le risorse del Fondo sociale regionale di parte corrente e quelle destinate dallo Stato alla 
realizzazione di interventi e servizi sociali concorrono a sostenere finanziariamente la gestione dei servizi 
socioassistenziali, socioeducativi e sociosanitari di competenza dei Comuni singoli e associati;
VISTo che il comma 3 del già richiamato articolo 39 prevede che le risorse non destinate alle finalità di 
cui al comma 2 vengano ripartite tra i Comuni singoli o associati con modalità da adottarsi con regola-
mento regionale previa intesa con la Conferenza permanente per la programmazione sanitaria, sociale 
e sociosanitaria regionale;
VISTA la deliberazione 25 febbraio 2011, n. 287 con il quale è stato approvato in via preliminare il “Re-
golamento per la ripartizione tra i Comuni singoli e associati delle risorse di cui all’articolo 39 comma 3 
della legge regionale 31 marzo 2006 n. 6 (Sistema integrato di interventi e servizi per la promozione e la 
tutela dei diritti di cittadinanza sociale)”;
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VISTo il parere favorevole al sopra indicato Regolamento espresso dalla Conferenza permanente per 
la programmazione sanitaria e socio-sanitaria regionale così come previsto all’articolo 1 della legge re-
gionale 9 marzo 2001 n. 8 (Disposizioni urgenti in attuazione del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502, come modificato dal decreto legislativo 19 giugno 1999 n. 229 e altre disposizioni in materia di 
sanità e politiche sociali) e successive modificazioni e dal Consiglio delle autonomie locali così come 
previsto dall’art. 34 della legge regionale 9 gennaio 2006, n. 1 (Principi e norme fondamentali del sistema 
Regione - autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia);
VISTo l’articolo 42 dello Statuto della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTo l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2011, n. 562;

DECRETA
1. È emanato il “Regolamento per la ripartizione tra i Comuni singoli e associati delle risorse di cui all’ar-
ticolo 39 comma 3 della legge regionale 31 marzo 2006 n. 6 (Sistema integrato di interventi e servizi per 
la promozione e la tutela dei diritti di cittadinanza sociale)” nel testo allegato al presente provvedimento 
quale parte integrante e sostanziale.
2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.
3. Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

TONDO

11_17_1_DPR_76_2_ALL1

Regolamento per la ripartizione tra i Comuni singoli e associati 
delle risorse di cui all’articolo 39 comma 3 della legge regionale 
31 marzo 2006, n. 6 (Sistema integrato di interventi e servizi per 
la promozione e la tutela dei diritti di cittadinanza sociale)

Art. 1 oggetto
Art. 2 destinatari
Art. 3 criteri e modalità di riparto
Art. 4 rendicontazione
Art. 5 norma transitoria
Art. 6 abrogazione
Art. 7 entrata in vigore

Art. 1 oggetto
1. Il presente regolamento disciplina le modalità di ripartizione delle risorse del Fondo sociale regionale 
di parte corrente, determinate annualmente con legge di bilancio, e quelle destinate dallo Stato alla 
realizzazione di interventi e servizi sociali, che concorrono a sostenere finanziariamente la gestione dei 
servizi socioassistenziali, socioeducativi e sociosanitari di competenza dei Comuni singoli e associati di 
cui all’articolo 39, comma 1, della legge regionale 31 marzo 2006, n. 6 (Sistema integrato di interventi e 
servizi per la promozione e la tutela dei diritti di cittadinanza sociale), al netto della quota riservata per le 
finalità di cui al comma 2 dell’articolo medesimo.

Art. 2 destinatari
1. Destinatari della ripartizione dei fondi cui al presente regolamento sono gli enti gestori del Servizio 
sociale dei Comuni di cui all’articolo 18 comma 2 della legge regionale 6/2006. 

Art. 3 criteri e modalità di riparto
1. Le risorse annualmente disponibili, al netto della quota di accompagnamento prevista all’articolo 5 e 
per il solo periodo riferito alla norma transitoria, sono ripartite su base parametrica applicando i seguenti 
criteri:
a) prioritariamente il 7 per cento della quota disponibile è destinata agli enti gestori sul cui territorio 
è individuato un Comune con una densità abitativa superiore a 800 abitanti per kmq e che abbia una 
popolazione residente superiore agli 11.000 abitanti;
b) La rimanente disponibilità è così ripartita: 

1) il 43 per cento sulla base della popolazione residente in ogni ambito distrettuale; 
2) il 25 percento sulla base della popolazione anziana presente in ogni ambito distrettuale;
3) il 20 per cento sulla base della popolazione minorile presente in ogni ambito distrettuale;
4) il 7 per cento sulla base della dispersione territoriale e del numero di Comuni certificati come total-
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mente montani presente in ogni ambito distrettuale;
5) il 5 per cento sulla base della popolazione straniera residente in ogni ambito distrettuale.

Art. 4 rendicontazione
1. La rendicontazione è effettuata ai sensi di quanto disposto dall’articolo 42 della legge regionale 20 
marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di ac-
cesso), nei termini stabiliti nel decreto di concessione.

Art. 5 norma transitoria
1. Per gli anni 2011-2014, è riservata fino ad un massimo del 4 per cento delle risorse annualmente 
disponibili, una quota di accompagnamento destinata agli enti gestori del Servizio sociale dei Comuni 
che, a seguito della ripartizione effettuata sulla base dei criteri parametrici di cui all’articolo 3 comma 
1, evidenziano una assegnazione complessiva inferiore a quella trasferita nell’anno 2009. L’importo cui 
fare riferimento è dato dalla somma delle assegnazioni effettuate nell’anno 2009 ai Comuni singoli e 
agli enti gestori in applicazione al decreto del Presidente della Regione 8 agosto 2007, n. 245 (Regola-
mento per la ripartizione tra i Comuni singoli e associati delle risorse di cui all’articolo 39 comma 3 della 
legge regionale 6/2006) a cui si aggiunge l’assegnazione effettuate ai soli Enti gestori in applicazione 
dell’articolo 4 comma 1 lettere c) e e) del decreto del Presidente della Regione 28 settembre 2009, n. 
260 (Regolamento per la determinazione dell’entità, dei criteri di riparto e delle modalità di utilizzo della 
quota destinata per l’anno 2009 al finanziamento delle funzioni socioassistenziali, socioeducative e so-
ciosanitarie dei Comuni di cui all’articolo 39 comma 2 della legge regionale 31 marzo 2006 n. 6). 
2. La ripartizione delle risorse della quota di accompagnamento di cui al comma 1 avviene secondo le 
seguenti modalità:
a) anno 2011 il 100 per cento della differenza evidenziata in ogni ambito distrettuale;
b) anno 2012 il 75 per cento di quanto trasferito nell’anno 2011;
c) anno 2013 il 50 per cento di quanto trasferito nell’anno 2011;
d) anno 2014 il 25 per cento di quanto trasferito nell’anno 2011;

Art. 6 abrogazione
1. È abrogato il decreto del Presidente della Regione 8 agosto 2007, n. 245 (Regolamento per la ripar-
tizione tra i Comuni singoli e associati delle risorse di cui all’articolo 39 comma 3 della legge regionale 
6/2006).

Art. 7 entrata in vigore
1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO

11_17_1_DPR_77_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 14 aprile 2011, n. 077/
Pres.
Regolamento applicativo della misura 211 - Indennità a favore 
di agricoltori delle zone montane del Programma di sviluppo ru-
rale 2007 - 2013 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia.

IL PRESIDENTE
VISTo il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005 sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEARS);
VISTo il regolamento (CE) n. 1320/2006 della Commissione del 5 settembre 2006 recante disposizioni 
per la transizione al regime di sostegno allo sviluppo rurale istituito dal regolamento n. 1698/2005 del 
Consiglio;
VISTo il regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 recante disposizioni 
di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEARS); 
VISTo il regolamento (UE) n. 65/2011 della Commissione del 27 gennaio2011 che stabilisce modalità 
di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’attuazione delle 
procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale;
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VISTo il regolamento (CE) n. 796/2004 della Commissione del 21 aprile 2004, recante modalità di ap-
plicazione della condizionalità, della modulazione e del sistema integrato di gestione e de controllo di 
cui al regolamento (CE) n. 1782/2003;
VISTo il regolamento (CE) n. 1120/2009 della Commissione del 29 ottobre 2009 recante modalità di 
applicazione del regime di pagamento unico di cui al titolo III del regolamento (CE) n. 73/2009 del Con-
siglio che stabilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto nell’ambito della politica agricola 
comune e istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli agricoltori;
VISTo il regolamento (CE) n. 1121/2009 della Commissione del 29 ottobre 2009 recante modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio per quanto riguarda i regimi di sostegno a 
favore degli agricoltori di cui ai titoli IV e V di detto regolamento;
VISTo il regolamento (CE) n. 1122/2009 della Commissione del 30 novembre 2009 recante modalità 
di applicazione del regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio per quanto riguarda la condizionalità, la 
modulazione e il sistema integrato di gestione e di controllo nell’ambito dei regimi di sostegno diret-
to agli agricoltori di cui al medesimo regolamento e modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 
1234/2007 del Consiglio per quanto riguarda la condizionalità nell’ambito del regime di sostegno per il 
settore vitivinicolo;
VISTo il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio del 19 gennaio 2009 che stabilisce norme comuni 
relative ai regimi di sostegno diretto nell’ambito della politica agricola comune e istituisce taluni regimi 
di sostegno a favore degli agricoltori e che modifica i regolamenti (CEE) n. 1290/2005, (CE) n. 247/2006, 
(CE) n. 378/2007 e abroga il regolamento (CE) n. 1782/2003;
VISTo il regolamento (CE) n. 1242/2008 della Commissione dell’8 dicembre 2008 che istituisce una 
tipologia comunitaria delle aziende agricole;
VISTo il regolamento (CE) n. 1760/2000 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 luglio 2000, che 
istituisce un sistema di identificazione e di registrazione dei bovini e relativo all’etichettatura delle carni 
bovine e dei prodotti a base di carni bovine, e che abroga il regolamento (CE) n. 820/97 del Consiglio;
VISTo il decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165 recante la Soppressione dell’AIMA e istituzione 
dell’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), a norma dell’articolo 11 della L. 15 marzo 1997, n. 59;
VISTo il decreto del Presidente della Repubblica 1 dicembre 1999, n. 503 recante il Regolamento re-
cante norme per l’istituzione della Carta dell’agricoltore e del pescatore e dell’anagrafe delle aziende 
agricole, in attuazione dell’articolo 14, comma 3, del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173;
VISTA la legge 29 dicembre 1993, n. 580 recante il Riordinamento delle camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura;
VISTo il proprio decreto 30 novembre 1999, n. 0375/Pres. recante il Regolamento di esecuzione del-
la legge regionale n. 6/1996 e successive modifiche e integrazioni per la certificazione della qualifica 
dell’Imprenditore Agricolo a Titolo Principale - I.A.T.P. - Approvazione.;
VISTo il decreto ministeriale n. 1205 del 20 marzo 2008 recante Disposizioni in materia di violazioni 
riscontrate nell’ambito del reg. (CE) 1782/2003 del Consiglio del 29 settembre 2003 sulla PAC e del Reg 
(CE) 1698/2005 del Consiglio, sul sostegno allo Sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per 
lo Sviluppo Rurale (FEARS);
VISTA la decisione C(2007) 5715 del 20 novembre 2007 con la quale la Commissione europea ha appro-
vato il programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTo il Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia così 
come approvato dalla Commissione Europea ed in particolare le disposizioni relative alla “misura 211 - 
Indennità a favore di agricoltori delle zone montane” (di seguito denominata misura 211);
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2985 del 30 novembre 2007, con la quale si prende atto 
dell’approvazione da parte della Commissione europea del programma di Sviluppo rurale 2007-2013 
della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia;
PRESo ATTo che il Programma di sviluppo rurale 2007-2013 prevede che l’attuazione avvenga me-
diante appositi provvedimenti regionali di natura regolamentare;
VISTo il regolamento applicativo della Misura 211 - Indennità a favore di agricoltori delle zone montane 
del programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia approvato 
con proprio decreto di data 12 febbraio 2008, n. 059/Pres.; 
VISTo il regolamento di modifica del regolamento sopra citato emanato con proprio decreto di data 4 
dicembre 2008, n. 0325/Pres.;
ATTESo che l’articolo 93 del regolamento (CE) n.1698/2005 abroga del tutto gli articoli 13, 14 
15,17,18,19,20,51,55 del regolamento (CE) n. 1257/1999 a decorrere dal 1° gennaio 2010 e che per-
tanto, a partire da tale data, il procedimento di calcolo dell’aiuto concesso ai sensi della misura 211 è 
necessario che sia adeguato ai criteri previsti dal regolamento (CE) n. 1698/2005;
PRESo ATTo che, a tale scopo, il PSR è stato modificato con l’introduzione di un nuovo procedimento 
di calcolo dell’aiuto di cui alla misura 211, come approvato dal Comitato di Sorveglianza con la procedura 
scritta del 26 marzo 2010;
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VISTA la modifica al PSR approvata dalla Commissione Europea con nota ref. Ares (2010) 687737 del 
12 ottobre 2010;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 12 novembre 2010, n. 2270 con la quale si prende atto 
della approvazione della Commissione europea del programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Re-
gione Friuli Venezia Giulia, versione 4.
ATTESA la necessità di ridefinire la disciplina attuativa concernente gli interventi di cui trattasi;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’amministrazione regionale approvato con proprio decreto 
di data 27 agosto 2007, n. 0277/Pres.;
VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 recante il Testo unico delle norme in materia di procedi-
mento amministrativo e diritto di accesso;
VISTo l’articolo 42 dello Statuto di autonomia; 
VISTo l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 581 del 31 marzo 2011 Regolamento applicativo della 
misura 211 - Indennità a favore di agricoltori delle zone montane del Programma di Sviluppo Rurale 
2007-2013 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia. Approvazione);

DECRETA
1. È emanato, per le motivazioni in premessa, il “Regolamento applicativo della misura 211 - Indennità 
a favore di agricoltori delle zone montane del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia” nel testo allegato al presente provvedimento del quale costituisce parte 
integrante e sostanziale.
2. È fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.
3. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

TONDO
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Regolamento applicativo della misura 211 - Indennità a favore 
di agricoltori delle zone montane del Programma di Sviluppo 
Rurale 2007-2013 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia. 
 
CAPO I -  DISPOSIZIONI GENERALI 
Art. 1 - Finalità ed ambito di applicazione 
Art. 2 - Definizioni 
Art. 3 - Localizzazione geografica  
Art. 4 - Beneficiari e requisiti 
Art. 5  - Impegni, riduzioni e decadenze 
Art. 6 - Deroghe al mantenimento degli impegni 
Art. 7 - Disposizioni generali per la quantificazione dell’aiuto 
Art. 8 - Parametri correttivi della SAU 
Art. 9 - Determinazione dell’intensità dell’aiuto ad ettaro 
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CAPO II - PROCEDURE 
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Art. 16  - Controlli 
CAPO III – Disposizioni finali 
Art. 17  - Disposizioni di rinvio 
Art. 18  - Abrogazioni 
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Allegato B -  Coefficienti di conversione in UBA delle specie animali allevate   

 
CAPO I -  DISPOSIZIONI GENERALI 

 
Art. 1 Finalità ed ambito di applicazione   
1.  Il presente regolamento disciplina le modalità di attuazione della misura 211, Indennità a favore di 
agricoltori delle zone montane, prevista dal Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia, di seguito denominato PSR. 
 

Art. 2 Definizioni 
1. Ai fini del presente regolamento si intende per: 

a) autorità di gestione: il Servizio sviluppo rurale della Direzione centrale risorse rurali, 
agroalimentari e forestali in qualità di unità organizzativa responsabile della gestione e 
attuazione della misura 211; 

b)  struttura responsabile della misura 211: il Servizio sviluppo rurale; 
c)  uffici attuatori: le Comunità montane e, per la zona omogenea del Carso, la Provincia di Gorizia e 
 a Provincia di Trieste; 

11_17_1_DPR_77_2_ALL1
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d)  organismo pagatore degli aiuti: l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) istituita ai sensi 
del decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165 (Soppressione dell'AIMA e istituzione dell'Agenzia 
per le erogazioni in agricoltura (AGEA), a norma dell'articolo 11 della L. 15 marzo 1997, n. 59); 

e)  zona svantaggiata ammissibile: il territorio dei comuni di cui all’allegato 2 del PSR; 
f) superficie agricola utilizzata (SAU): la superficie investita ed effettivamente utilizzata in 

coltivazioni propriamente agricole, ovvero l’insieme dei terreni investiti a seminativi, coltivazioni 
legnose agrarie, orti familiari, prati permanenti e pascoli, castagneti da frutto; 

g) superficie agricola utilizzata aziendale totale (SAU aziendale totale): la superficie agricola 
utilizzata condotta in proprietà o in affitto, la superficie agricola utilizzata dal richiedente a titolo 
di comproprietà, oppure  di affittanza collettiva o consortile per la parte percentuale nominale 
spettante al richiedente medesimo, le superfici agricole utilizzate su cui il richiedente esercita il 
diritto attivo di uso civico; 

h)  centro aziendale: il sito che riunisce i fabbricati e gli eventuali allevamenti dove si svolgono in 
misura prevalente le specifiche attività aziendali. Nel caso di aziende zootecniche, il centro 
aziendale coincide con il sito in cui è detenuto continuativamente per almeno sette mesi 
all’anno almeno il 75 per cento delle unità di bestiame adulto (UBA) allevate in azienda. 

i)  indice di svantaggio aziendale (ISA): il valore numerico che individua lo svantaggio aziendale 
calcolato con  l’algoritmo di cui al paragrafo 4 dell’allegato 3 al PSR; 

j)  fascicolo aziendale: modello riepilogativo dei dati dell’azienda agricola, di cui all’articolo 9 del 
decreto del Presidente della Repubblica 1 dicembre 1999, n. 503 (Regolamento recante norme 
per l'istituzione della Carta dell'agricoltore e del pescatore e dell'anagrafe delle aziende agricole, 
in attuazione dell'articolo 14, comma 3, del D.Lgs. 30 aprile 1998, n. 173). 

 

Art. 3 Localizzazione geografica 
1. La misura 211 si applica alle superfici comprese nella zona svantaggiata ammissibile.  
 

Art. 4 Beneficiari e requisiti  
1. Sono beneficiari della misura le imprese agricole iscritte al registro delle imprese di cui all’articolo 8 
della legge 29 dicembre 1993, n. 580 (Riordinamento delle camere di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura)  nonché, ai sensi dell’articolo 6 del decreto del Presidente della Giunta 30 novembre 1999, n. 
375 (Regolamento di esecuzione della legge regionale 10 gennaio 1996, n. 6 e successive modifiche e 
integrazioni per la certificazione della qualifica dell’Imprenditore Agricolo a Titolo Principale – I.A.T.P), gli 
organismi organizzativi degli imprenditori, gli enti e gli altri soggetti pubblici o privati per i quali non 
opera l’obbligo d’iscrizione al registro delle imprese, che  soddisfino i seguenti requisiti: 

a) sede legale e centro aziendale del richiedente situati all'interno del territorio amministrativo di 
uno dei comuni indicati nell’allegato 2 al PSR; 

b) almeno il 50 per cento della SAU aziendale totale ricadente in zona svantaggiata ammissibile. 
2. Ai soli fini del calcolo dell’aliquota di cui al comma 1, lettera b), sono  comprese anche le superfici 
condotte nei territori della Provincia di Belluno, del Land della Carinzia e della Slovenia, purché tale SAU 
ricada nell’area svantaggiata montana ed ammissibile alla misura 211 nell’ambito del PSR  del rispettivo 
Stato membro o Regione. 
3. Per la determinazione della superficie di cui al comma 1 lettera b), ove condotta a pascolo, è applicato 
un fattore di moltiplicazione pari allo 0,25. 
4. Con riferimento alle aziende zootecniche ovicaprine che praticano esclusivamente la transumanza, la 
sede legale dell’azienda soddisfa il requisito di cui al comma 1, lettera a) garantendo, nel contempo, la 
permanenza degli animali in zona svantaggiata ammissibile per almeno sette mesi all’anno. Nei restanti 
mesi dell’anno, gli animali sono comunque mantenuti sul territorio regionale.  
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5. I richiedenti che presentano domanda di aiuto costituiscono il fascicolo aziendale e si impegnano al 
suo aggiornamento. 
6. Non beneficiano dell’aiuto: 

a) le  imprese agricole che ai fini dell’individuazione dell’Orientamento tecnico economico (OTE) di 
cui al regolamento (CE) n. 1242/2008 della Commissione dell’ 8 dicembre 2008 che istituisce 
una tipologia comunitaria delle aziende agricole, sono classificate come aziende specializzate in 
viticoltura; 

b) le  imprese agricole che ai fini dell’individuazione OTE sono classificate come aziende 
specializzate in granivori o aziende di policoltura e che, nel contempo, presentano un valore di 
ISA inferiore a 4,000; 

c) le aziende in cui la SAU investita a vigneto è superiore al 30 per cento della SAU aziendale totale. 
7. La SAU per la quale è richiesto l’aiuto non può essere inferiore a 2 ettari oppure, ad 1 ettaro nel caso 
delle aziende orto-floro-frutticole di cui all’articolo 9.  
8. I beneficiari possono cambiare ogni anno le superfici oggetto d’impegno purché garantiscano il 
rispetto della superficie minima di cui al comma 7. 

 
Art. 5 Impegni, riduzioni e decadenze 
1. I beneficiari si impegnano a svolgere l’attività agricola nella zona svantaggiata ammissibile 
rispettando la superficie minima di cui all’articolo 4, comma 7 per almeno cinque anni a decorrere dal 
primo pagamento dell’indennità. 
2. I beneficiari hanno l’obbligo di  rispettare i requisiti di condizionalità di cui al regolamento (CE) n. 
73/2009  del 19 gennaio 2009 del Consiglio che stabilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno 
diretto agli agricoltori nell'ambito della politica agricola comune e istituisce taluni regimi di sostegno a 
favore degli agricoltori, e che modifica i regolamenti (CE) n. 1290/2005, (CE) n. 247/2006, (CE) n. 
378/2007 e abroga il regolamento (CE) n. 1782/2003, al regolamento (CE) n. 1122/2009 della 
Commissione, del 30 novembre 2009 recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 73/2009 
del Consiglio per quanto riguarda la condizionalità, la modulazione e il sistema integrato di gestione e di 
controllo nell’ambito dei regimi di sostegno diretto agli agricoltori di cui al medesimo regolamento e 
modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio per quanto riguarda la 
condizionalità nell’ambito del regime di sostegno per il settore vitivinicolo ed alle norme nazionali e 
regionali di attuazione. 
3. I beneficiari si impegnano a rispettare le seguenti pratiche agronomiche individuate per ciascun 
gruppo di colture: 

a) prati: almeno uno sfalcio all’anno con asporto della biomassa; 
b) pascolo: 

1) idoneo carico ad ettaro, tale da non creare danni al cotico erboso e comunque compreso  
tra lo 0,25 e le 2 UBA per ettaro ad anno; 

2) sessanta giorni annui di periodo minimo di pascolo all’anno; 
3) controllo periodico delle infestanti erbacee, arbustive ed arboree; 

c) seminativi, compreso il set-aside: rispetto delle prescrizioni riportate nell’etichetta dei prodotti 
chimici per il loro utilizzo nella difesa antiparassitaria e il diserbo; 

d) fruttiferi: 
1) rispetto delle prescrizioni riportate nell’etichetta dei prodotti chimici per il loro utilizzo 

nella difesa antiparassitaria e il diserbo; 
2) divieto di effettuare trattamenti fitosanitari durante il periodo della fioritura; 

e) orticole: rispetto delle prescrizioni riportate nell’etichetta dei prodotti chimici per il loro utilizzo 
nella difesa antiparassitaria e il diserbo; 
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f) vivaistico e floricole: rispetto delle prescrizioni riportate nell’etichetta dei prodotti chimici per il 
loro utilizzo nella difesa antiparassitaria e il diserbo. 

4. In caso di inadempimento degli impegni di cui ai commi 1, 3 e 4 si applicano i casi di decadenza e i 
parametri di riduzione di cui all’allegato A al presente regolamento, ai sensi dell’articolo 18 regolamento 
(CE) n. 65/2011 della Commissione del 27 gennaio 2011 che stabilisce modalità di applicazione del 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di 
controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale. 
 5. In caso di inadempimento degli impegni di cui al comma 2, le riduzioni e le esclusioni sono applicate 
secondo le disposizioni previste dall’organismo pagatore degli aiuti. 
6. I beneficiari sono tenuti a: 

a) rendere disponibili all’Amministrazione regionale, per motivi statistici, i dati contabili della propria 
azienda in forma anonima; 

b) fornire i dati necessari per il monitoraggio; 
c) comunicare tempestivamente eventuali variazioni dei dati e delle informazioni della propria 

azienda. 
 

Art. 6 Deroghe al mantenimento degli impegni 
1. Con riferimento agli impegni di cui all’articolo 5 non si procede al recupero delle somme erogate nei 
seguenti casi: 

a) il beneficiario cede totalmente o parzialmente l’azienda ad altro soggetto  e questo, avendone i 
requisiti, subentri espressamente nell’impegno per il restante periodo; 

b) la cessazione dell’attività agricola consegua ad una delle seguenti cause di forza maggiore o 
circostanze eccezionali: 

1) decesso del beneficiario; 
2) incapacità professionale di lunga durata del beneficiario; 
3) espropriazione di una parte rilevante dell’azienda, non prevedibile al momento 

dell’assunzione dell’impegno; 
4) grave calamità naturale che colpisca in misura rilevante la superficie agricola dell’azienda; 
5) distruzione fortuita dei fabbricati aziendali adibiti all’allevamento; 
6) epizoozia che colpisca in tutto o in parte il patrimonio zootecnico del beneficiario. 

2. Il beneficiario, o un suo delegato, o il suo subentrante comunicano per iscritto all’ufficio attuatore il 
verificarsi del subentro  o della causa di forza maggiore o della circostanza eccezionale entro dieci giorni 
lavorativi a decorrere dal giorno in cui è in grado di provvedervi unitamente alle relative prove richieste 
dall’ufficio attuatore. 
 

Art. 7 Disposizioni generali per la quantificazione dell’aiuto 
1. L’aiuto consiste in un premio annuale ad ettaro. 
2. Ai fini della quantificazione dell’aiuto, il premio individuale aziendale è calcolato sulla base dei 
seguenti criteri: 

a) applicazione alla SAU aziendale totale ricadente nella zona svantaggiata ammissibile di 
parametri correttivi di cui all’articolo 8; 

b) determinazione dell’intensità di aiuto ad ettaro in base all’indirizzo produttivo dell’azienda di cui 
all’articolo 9. 

3. Il premio individuale aziendale calcolato ai sensi del comma 2 può essere ridotto se  i valori massimi di 
cui all’articolo 11  sono superati. 
 

Art. 8 Parametri correttivi della SAU 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 19 1727 aprile 2011

1. Alla SAU aziendale totale ricadente nella zona svantaggiata ammissibile è applicato il fattore di 
digressione calcolato ai sensi dell’allegato 3 al PSR. 
2. Alle superfici a pascolo dell’azienda ricadenti nella zona svantaggiata ammissibile, dopo essere state 
corrette con l’applicazione del fattore di digressione di cui al comma 1, è applicato un ulteriore fattore di 
moltiplicazione pari a 0,40. 
3. Nel caso di pascoli co-condotti da più agricoltori, le indennità compensative sono concesse a 
ciascuno di essi proporzionalmente ai rispettivi usi o diritti d’uso del terreno ed anche  in tal caso 
trovano applicazione le disposizioni di cui al comma 2.  
4. La superficie aziendale risultante dall’applicazione dei commi 1, 2 e 3 è moltiplicata per il  coefficiente 
ISA come definito per ogni azienda richiedente. 
 

Art. 9 Determinazione dell’intensità di aiuto ad ettaro 
1. Per ogni ettaro di SAU calcolata ai sensi dell’articolo 8 è concesso un  premio diversificato a seconda 
dell’indirizzo produttivo aziendale. 
2. Si individuano i quattro seguenti indirizzi produttivi aziendali: 

a) aziende orto-floro-frutticole comprendenti le aziende in cui la SAU investita a vigneto non è 
superiore al 30 per cento della SAU aziendale totale e che coltivano, su una superficie 
complessiva superiore al 15 per cento della SAU aziendale totale, una o più delle seguenti 
colture: 

1) frutteto; 
2) oliveto; 
3) colture orticole; 
4) colture floricole; 
5) piante officinali 
6) piccoli frutti; 

b) aziende zootecniche prevalentemente foraggere comprendenti le aziende che non rientrano 
nella tipologia di cui alla lettera a) e che rispettano le seguenti condizioni: 

1) allevano animali di specie bovina, bufalina, equina, ovina e caprina; 
2) coltivano a foraggio una superficie minima pari a 2 ettari; 
3) mantengono un rapporto UBA ad ettaro di superficie foraggiera compreso tra 0,25 e 2; 
4) la percentuale di SAU a seminativi è inferiore o uguale al 30 per cento della SAU aziendale 

totale; ai fini del calcolo di tale percentuale, la SAU condotta a pascolo è moltiplicata per 
0,25; 

c) aziende zootecniche comprendenti le aziende che non rientrano nelle tipologie di cui alle lettere 
a) e b) e che rispettano le seguenti condizioni: 

1) allevano animali di specie bovina, bufalina, equina, ovina e caprina; 
2) coltivano a foraggio una superficie minima pari a 2 ettari;    
3) mantengono un rapporto UBA ad ettaro di superficie foraggiera compreso tra 0,25 e 2; 
4) la percentuale di SAU a seminativi è superiore al 30 per cento della SAU aziendale totale; 

ai fini del calcolo di tale percentuale, la SAU condotta a pascolo è moltiplicata per 0,25; 
d) altre aziende  comprendenti  le aziende che non appartengono alle categorie di cui alle lettere a), 
b) e c). 

3. I capi di bestiame da prendere in considerazione ai fini del calcolo del rapporto UBA ad ettaro di cui al 
comma 1, sono quelli allevati in azienda alla data di presentazione della domanda di aiuto e presenti 
nella banca dati nazionale (BDN) istituita ai sensi del regolamento (CE) n. 1760/2000 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 luglio 2000 che istituisce un sistema di identificazione e di registrazione 
dei bovini e relativo all’etichettatura delle carni bovine e dei prodotti a base di carni bovine, e che abroga 
il regolamento (CE) n. 820/97 del Consiglio. 
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4. I coefficienti di conversione in UBA delle specie bovina, bufalina, equina, ovina e caprina sono indicati 
nell’allegato B al presente regolamento. 
5. Se si verifica una epizoozia che sopprime o riduce il patrimonio zootecnico aziendale, purché questo 
sia stato segnalato ai sensi dell’articolo 6, i capi di bestiame da prendere in considerazione ai fini del 
calcolo del rapporto UBA ad ettaro sono quelli presenti in azienda prima del verificarsi dell’evento.  
6. Ai fini del calcolo del rapporto UBA per ettaro di superficie foraggiera di cui al comma 2, lettera b), 
numero 3) e lettera c), numero 3) è detratto il numero di UBA che sono mantenute al pascolo su 
superfici diverse da quelle aziendali, tenendo conto del periodo di durata in frazione d’anno in cui le UBA 
sono al pascolo e applicando un arrotondamento per difetto alla seconda cifra decimale.  
7. L’importo dell’aiuto ad ettaro è pari a euro 160 per le aziende orto-floro-frutticole e le aziende 
zootecniche prevalentemente foraggere. 
8. L’importo dell’aiuto ad ettaro è pari euro 100 per le aziende zootecniche e ad euro 50 per le altre 
aziende. 
 

Art. 10 Quantificazione del premio individuale 
1. Il premio individuale spettante a ciascuna impresa richiedente è pari al risultato derivante dalla 
moltiplicazione dell’importo dell’aiuto ad ettaro individuato ai sensi dell’articolo 9 per il totale della 
superficie aziendale calcolata ai sensi dell’articolo 8. 
2. Nel caso delle aziende che praticano la transumanza, il premio individuale è calcolato applicando un 
fattore pari allo 0,50 al premio di cui al comma 1. 
 

Art. 11 Valori massimi e minimi del premio 
1. Il premio individuale annuo erogabile per singolo beneficiario è compreso tra euro 300 e euro 25.000. 
2. Qualora l’importo di cui al comma 1 sia inferiore a euro 300, la domanda di aiuto/pagamento non è 
ammissibile al finanziamento 
3. L’aiuto annuo erogabile, per ciascun ettaro di SAU, per singolo beneficiario è compreso tra euro 25 ed 
euro 600. 
4. I premi erogati non superano i seguenti valori medi regionali: 

a) euro 212  per ettaro per tutte le aziende appartenenti alla OTE aziende miste coltivazioni-
allevamenti; 

b) euro 195 euro per  ettaro per tutte le aziende appartenenti alla OTE aziende specializzate nei 
seminativi; 

c) euro 250 per ettaro per tutte le aziende beneficiarie. 
5. In caso di superamento degli importi di cui al comma 4, il premio è ridotto a livello di indirizzo 
produttivo fino al raggiungimento dei valori medi massimi consentiti. 
 

CAPO II - PROCEDURE 
 

Art. 12 Modalità di presentazione delle domande 
1. L’autorità di gestione emana i bandi per la presentazione delle domande di aiuto/pagamento della 
misura 211 fissando i termini per la presentazione e indicando la disponibilità finanziaria. 
2. Le domande sono sottoscritte dal richiedente e presentate agli uffici attuatori territorialmente 
competenti in base al luogo in cui ricade la maggior parte della SAU aziendale per la quale è richiesto 
l’aiuto secondo le modalità definite dal bando. 
3. Qualora le domande siano inviate a mezzo raccomandata, ai fini del rispetto del termine, fa fede la 
data del timbro postale, purche' la raccomandata pervenga all'ufficio competente entro i quindici giorni 
successivi alla scadenza del termine. 
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4. Salvo i casi di forza maggiore o le circostanze eccezionali di cui all’articolo 6, ai sensi dell’articolo 23 
del regolamento (CE) 1122/2009, la presentazione della domanda di aiuto oltre il termine prescritto 
comporta una riduzione del 1 per cento, per ogni giorno lavorativo di ritardo, dell’importo dell’aiuto al 
quale il beneficiario avrebbe avuto diritto se avesse inoltrato la domanda in tempo utile. In caso di 
ritardo superiore a venticinque giorni la domanda è irricevibile e non può più dar luogo alla concessione 
di alcun aiuto.  
6. Le domande  riportano l’intera superficie aziendale e, nel caso in cui la superficie utilizzata a pascolo 
dell’azienda e ricadente in zona svantaggiata ammissibile è uguale o superiore ai 3 ettari, riportano 
altresì planimetria catastale identificativa delle particelle ricadenti in zona svantaggiata ammissibile 
segnalando quelle utilizzate a pascolo. 
7. Nel caso di co-conduzione di pascoli da parte di più richiedenti, sulla planimetria catastale di cui al 
comma 6 sono evidenziate le superfici utilizzate a pascolo collettivamente dagli aventi diritto.  
 

Art. 13 Predeterminazione del fabbisogno finanziario annuale  
1. Sulla base dei dati contenuti nelle domande, l’autorità di gestione predetermina il presunto 
fabbisogno finanziario dell’annualità nonché il rispetto dei  valori medi di cui all’articolo 11. 
2. L’autorità di gestione mette a disposizione degli uffici attuatori i dati di cui al comma 1 ai fini della 
quantificazione dell’aiuto di cui all’articolo 10 e dell’eventuale applicazione dei criteri di selezione di cui 
all’articolo 15. 
 

Art. 14 Procedure istruttorie 
1. Gli uffici attuatori provvedono: 

a) ad acquisire le domande cartacee di aiuto; 
b) a ricevere informaticamente le domande di aiuto; 
c) ad istruire le domande di aiuto; 
d) a compilare la check-list di ammissibilità; 
e) a predisporre gli elenchi di liquidazione periferici e trasmetterli all’autorità di gestione per il 

seguito di competenza. 
2. L’istruttoria delle domande di aiuto comprende l’effettuazione dei controlli amministrativi per la 
verifica: 

a) della correttezza nella compilazione delle domande;  
b) della completezza della documentazione presentata; 
c) della sussistenza dei requisiti di ammissibilità. 

3. E’ fatta salva la possibilità dell’ufficio attuatore di chiedere ulteriore documentazione integrativa utile 
alla valutazione dell’ammissibilità della domanda. 
4. Gli uffici attuatori costituiscono, per ogni domanda pervenuta, un fascicolo contenente: 

a) la domanda; 
b) la documentazione a corredo della domanda; 
c) gli atti acclaranti le conclusioni istruttorie. 

 

Art. 15 Selezione delle domande 
1. Se la disponibilità finanziaria annua è insufficiente a soddisfare tutte le domande presentate, si 
procede alla selezione di quelle da finanziare applicando nell’ordine, i seguenti criteri: 

a) l’ ISA più elevato; 
b) il numero maggiore di ettari di SAU ricadenti in zona svantaggiata ammissibile.  

2. A parità di merito, stabilito secondo le modalità di cui al comma 1, sono prese prioritariamente in 
considerazione le domande presentate dai richiedenti aventi più giovane età. 
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Art. 16 Controlli 
1. I controlli sono effettuati nel rispetto del regolamento (CE)  65/2011, nonché della disciplina vigente 
in materia applicabile al PSR e degli accordi tra organismo pagatore degli aiuti e autorità di gestione. 
 

CAPO III - DISPOSIZIONI FINALI 
 

Art. 17 Disposizioni di rinvio 
1. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, si rinvia alle disposizioni del 
regolamento (CE) 1698/2005, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso) e del PSR .  
2. Ai sensi dell’articolo 38 bis della legge regionale 7/2000, il rinvio a leggi, regolamenti e atti comunitari 
operato dal presente regolamento si intende effettuato al testo vigente dei medesimi, comprensivo 
delle modifiche ed integrazioni intervenute successivamente alla loro emanazione. 
 

Art. 18  Abrogazioni 
1. Sono abrogate le seguenti disposizioni: 
a) decreto del Presidente della Regione 12 febbraio 2008, n. 59 (Regolamento applicativo della “Misura 
211 – Indennità a favore di agricoltori delle zone montane” del Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia); 
b) decreto del Presidente della Regione 4 dicembre 2008, n. 325  (Modifiche al regolamento applicativo 
della “Misura 211 – Indennità a favore di agricoltori delle zone montane” del Programma di Sviluppo 
Rurale 2007-2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia emanato con decreto del presidente 
della Regione 059/Pres. del 12 febbraio 2008). 
  

Art. 19 Disposizione transitoria 
1. In fase di prima applicazione, Il presente regolamento si applica alle procedure per la concessione e la 
liquidazione degli aiuti relativi alle domande presentate la cui istruttoria non sia ancora  stata avviata.   

 
Art. 20 Entrata in vigore 
1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione. 
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11_17_1_DPR_79_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 15 aprile 2011, n. 079/
Pres.
LR 36/1996, articolo 16. Designazione del sindaco effettivo 
del Collegio sindacale del Confidi Trieste - Società Cooperativa 
Consortile in rappresentanza dell’Amministrazione regionale.

IL PRESIDENTE
VISTo l’articolo 16 della legge regionale 26 agosto 1996, n. 36, che stabilisce l’obbligo per i consorzi 
garanzia fidi del Friuli -Venezia Giulia operanti nel settore del commercio, più brevemente CON.FI.DI 
Commercio, di provvedere alle necessarie modifiche statutarie - al fine di prevedere la costituzione di 
un Collegio dei Revisori dei Conti iscritti all’Albo dei revisori, di cui uno nominato dall’Amministrazione 
regionale;
VISTo il decreto dell’Assessore regionale alle Attività produttive n. 1991 di data 11 luglio 2008 che ap-
prova le modifiche statutarie apportate dall’Assemblea dei soci del Confidi Trieste -Società Cooperativa 
Consortile, in data 28 aprile 2008;
VISTo l’articolo 40 dello Statuto che prevede la costituzione di un Collegio sindacale che può essere 
composto anche da un membro effettivo designato dall’ente pubblico sostenitore del Confidi Trieste;
VISTA la nota del Confidi Trieste -Società Cooperativa Consortile di data 14 marzo 2011, assunta a 
prot. n. 5381/PROD/PROD di data 18 marzo 2011, con la quale ai sensi dell’articolo 40 dello Statuto si 
richiede la designazione di un revisore, da nominare all’interno del Collegio Sindacale in rappresentanza 
dell’Amministrazione regionale;
VISTA la nota prot. n. 1339-SP/11-G di data 7 aprile 2011 con la quale l’Assessore regionale alle Attività 
produttive, ha indicato il rag. Diego Spazzali - iscritto al Registro dei Revisori contabili - quale compo-
nente effettivo del Collegio Sindacale del Confidi Trieste -Società Cooperativa Consortile- in rappresen-
tanza dell’Amministrazione regionale;
PRESo ATTo altresì della documentazione attestante il possesso dei requisiti da parte del rappresen-
tante designato, nonché l’assenza di cause ostative alla sua nomina;
VISTo l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 2007 n. 17, avente ad oggetto “Determinazione della 
forma di governo della Regione Friuli Venezia Giulia e del sistema elettorale regionale, ai sensi dell’arti-
colo 12 dello Statuto di autonomia”;

DECRETA
1. Per quanto esposto in premessa, il rag. Diego Spazzali, iscritto nel registro dei Revisori contabili, è 
designato quale membro effettivo del Collegio Sindacale del Confidi Trieste -Società Cooperativa Con-
sortile in rappresentanza dell’Amministrazione regionale. 
2. Il rag. Diego Spazzali, dura in carica fino alla scadenza naturale del citato Collegio Sindacale.
3. Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

TONDO

11_17_1_DPR_80_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 15 aprile 2011, n. 080/ 
Pres.
LR 25/1970, articolo 4, comma primo, punto 1. DPReg. n. 0226/
Pres./2007, articolo 2, comma 5, come modificato dal DPReg. n. 
0182/Pres./2008 - Designazione funzionario dell’Amministra-
zione regionale, nel Consiglio di amministrazione del Confidi 
Trieste - Società Cooperativa Consortile.

IL PRESIDENTE
VISTA la legge regionale 4 maggio 1973, n. 32, “Contributi per favorire lo sviluppo di attività economiche 
nella Regione”;
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VISTo in particolare l’articolo 3 della legge regionale 32/1973 che rinvia all’articolo 4 della legge regio-
nale 6 luglio 1970, n. 25;
VISTo la legge regionale 6 luglio 1970, n. 25 “Contributi per la costituzione di un << fondo rischi >> a 
favore dei Consorzi provinciali di garanzia fidi fra le piccole industrie della regione”;
VISTo in particolare l’articolo 4, comma primo, punto 1) della legge regionale 25/1970 che prevede, tra 
l’altro, che con l’accettazione del contributo regionale il Consorzio si obbliga a cooptare nel Consiglio 
direttivo, con diritto di voto, un funzionario dell’Assessorato competente; 
CoNSIDERATo che detta normativa è da ritenersi vincolante anche per i Consorzi provinciali di Garan-
zia Fidi tra le Piccole e Madie imprese del Commercio, del Turismo e dei Servizi della Regione;
VISTA la legge regionale 23 gennaio 2007, n. 1 “Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale e 
annuale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (Legge finanziaria 2007)”;
VISTI, in particolare, i commi 34 e 35 dell’articolo 7 della legge regionale 1/2007 con i quali si riformano 
i criteri di assegnazione delle risorse finanziarie a favore dei Consorzi provinciali di garanzia fidi fra le 
piccole imprese della regione, in particolare mediante processi di aggregazione su base territoriale o 
settoriale;
VISTo il proprio decreto 25 luglio 2007, n. 0226/Pres., pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione 
n. 32 del 8 agosto 2007, con il quale è stato emanato il <<Regolamento per l’assegnazione delle risorse 
finanziarie ai sensi dell’ articolo 7, comma 35, della L.R. 1/2007 a favore dei Consorzi di garanzia fidi della 
regione Friuli Venezia Giulia>> che dispone i criteri e le modalità di intervento nell’utilizzo delle risorse di 
cui all’articolo 7, comma 34 della legge regionale 1/2007;
VISTo il proprio decreto 30 ottobre 2007, n. 0349/Pres., pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione 
n. 45 del 7 novembre 2007, che ha modificato ed integrato il regolamento emanato con proprio decreto. 
n. 0226/Pres./2007;
VISTo l’articolo 2, comma 5, del proprio decreto n. 0226/Pres./2007, come modificato dal proprio de-
creto 30 luglio 2008, n. 0182/Pres., che dispone, in particolare, con la domanda per l’assegnazione delle 
risorse regionale il Confidi si obbliga: 
<< a) a cooptare nel Consiglio direttivo, con diritto al voto, un funzionario dell’ Amministrazione regiona-
le su indicazione dell’Assessore regionale alle attività produttive;
b) a nominare un componente del Collegio sindacale su indicazione dell’Assessore regionale alle Attività 
produttive (requisito richiesto esclusivamente ai confidi che hanno concluso il processo di aggregazione);
c) a sottoporre all’approvazione dell’Amministrazione regionale le eventuali modifiche dell’ atto costitu-
tivo e dello statuto>>;
VISTo il decreto dell’Assessore regionale alle Attività produttive n. 1991 di data 11 luglio 2008 che ap-
prova le modifiche statutarie apportate dall’Assemblea dei soci del Confidi Trieste-Società Cooperativa 
Consortile, in data 28 aprile 2008;
VISTo l’articolo 33 dello Statuto che prevede la costituzione di un Consiglio di amministrazione compo-
sto da un minimo di 7 ad un massimo di 9 componenti di cui, uno designato dall’Ente Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia;
VISTA la nota del Confidi Trieste-Società Cooperativa Consortile di data 14 marzo 2011, assunta a prot. 
n. 6183/PROD/MTPROM di data 29 marzo 2011, con la quale viene richiesta la designazione del rap-
presentante regionale, nel Consiglio di amministrazione ai sensi dell’articolo 33 dello statuto del CONFI-
DI TRIESTE e di quanto disposto dall’articolo 4, comma primo, punto 1) della legge regionale n. 25/1970 
nonché dall’articolo 2, comma 5, del proprio decreto n. 0226/Pres/2007, come modificato dal proprio 
decreto 30 luglio 2008, n. 0182/Pres.;
VISTA la nota prot. n. 1340-SP/11-G di data 7 aprile 2011 con la quale l’Assessore regionale alle Atti-
vità produttive, ha indicato e confermato il p.i. Vittorio Bortolotti, funzionario dell’ Amministrazione Re-
gionale, in qualità di esperto, nel Consiglio di amministrazione del Confidi Trieste -Società Cooperativa 
Consortile;
VISTo l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 2007 n. 17, avente ad oggetto “Determinazione della 
forma di governo della Regione Friuli Venezia Giulia e del sistema elettorale regionale, ai sensi dell’arti-
colo 12 dello Statuto di autonomia”;

DECRETA
1. Per quanto esposto in premessa, il p.i. Vittorio Bortolotti, funzionario dell’Amministrazione Regionale, 
è designato ad essere cooptato, nel Consiglio di amministrazione del Confidi Trieste -Società Coopera-
tiva Consortile.
2. Il p.i. Vittorio Bortolotti, dura in carica fino alla scadenza naturale del citato Consiglio di amministrazione.
3. Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

TONDO
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11_17_1_DPR_81_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 15 aprile 2011, n. 081/
Pres.
DLgs. 163/2006, art. 125. Modifiche al Regolamento per l’ac-
quisizione in economia di beni e servizi da parte delle direzioni 
centrali e dei servizi dell’Amministrazione regionale, emanato 
con DPReg. 5 ottobre 2010, n. 216/Pres.

IL PRESIDENTE
VISTo il proprio decreto 5 ottobre 2010, n. 0216/Pres. con il quale è stato emanato il “Regolamento 
per l’acquisizione in economia di beni e servizi da parte delle direzioni centrali e dei servizi dell’Ammini-
strazione regionale”;
VISTo il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE);
VISTo in particolare l’articolo 125 del suddetto decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163;
VISTo il Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 163/2006 emanato con de-
creto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207;
VISTo l’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, come modificata dal decreto legge 12 novembre 
2010, n. 187, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, sulla traccia-
bilità dei flussi finanziari;
RITENuTo opportuno effettuare delle modifiche al regolamento emanato con proprio decreto n. 0216/
Pres./2010 onde aggiornarlo alle intervenute variazioni normative;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali emanato 
con proprio decreto 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche e integrazioni;
VISTo l’articolo 42 dello Statuto speciale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTo l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 11 aprile 2011, n. 606 con la quale la Giunta medesima 
ha approvato il Regolamento recante “Modifiche al regolamento per l’acquisizione in economia di beni e 
servizi da parte delle direzioni centrali e dei servizi dell’Amministrazione regionale, emanato con DPReg 
5 ottobre 2010, n. 216/Pres”;

DECRETA
1. È emanato il Regolamento recante “Modifiche al regolamento per l’acquisizione in economia di beni e 
servizi da parte delle direzioni centrali e dei servizi dell’Amministrazione regionale, emanato con DPReg. 
5 ottobre 2010, n. 216/Pres” nel testo allegato al presente provvedimento quale parte integrante e 
sostanziale.
2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.
3. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

TONDO

11_17_1_DPR_81_2_ALL1

Modifiche al regolamento per l’acquisizione in economia di beni 
e servizi da parte delle direzioni centrali e dei servizi dell’Am-
ministrazione regionale, emanato con DPReg. 5 ottobre 2010, 
n. 216/Pres.

art. 1 modifiche all’art. 1 del DPReg. 216/2010 
art. 2 modifiche all’art. 6 del DPReg. 216/2010 
art. 3 modifiche all’art. 8 del DPReg. 216/2010 
art. 4 inserimento dell’art. 10 bis e dell’art. 10 ter al DPReg. 216/2010 
art. 5 abrogazioni 
art. 6 entrata in vigore 
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Art. 1 modifiche all’art. 1 del DPReg. 216/2010 
1. Al comma 2 dell’articolo 1 del decreto del Presidente della Regione 5 ottobre 2010, n. 216/Pres. (Re-
golamento per l’acquisizione in economia di beni e servizi da parte delle direzioni centrali e dei servizi 
dell’Amministrazione regionale), dopo le parole “nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione” sono 
introdotte le seguenti “, non discriminazione, concorrenza”. 

Art. 2 modifiche all’art. 6 del DPReg. 216/2010 
1. Dopo il comma 2 dell’articolo 6 del DPReg n. 216/2010 è inserito il seguente: 
“2 bis. L’indagine di mercato di cui al comma 2 può essere effettuata anche tramite la consultazione dei 
cataloghi del mercato elettronico di qualunque amministrazione pubblica.” 
2. Dopo la lettera c) del comma 4 dell’articolo 6 del DPReg n. 216/2010 è introdotta la seguente: 
 “c bis) i termini di pagamento”. 
3. Alla lettera c) del comma 5 dell’articolo 6 del DPReg n. 216/2010, dopo le parole “e previdenziali di 
legge” sono aggiunte le seguenti: “, di osservare le norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro e di 
retribuzione dei lavoratori dipendenti”. 
4. Dopo il comma 12 dell’articolo 6 del DPReg. n. 216/2010 è inserito il seguente: 
“12 bis. L’esito degli affidamenti effettuati con la procedura di cui al presente articolo è soggetto ad 
avviso di post-informazione mediante pubblicazione sul sito istituzionale della Regione.” 

Art. 3 modifiche all’art. 8 del DPReg. 216/2010 
1. Alla rubrica dell’articolo 8 del DPReg n. 216/2010 dopo le parole “stipula del contratto”, sono aggiunte 
le seguenti: “e verifica del possesso dei requisiti”. 
2. Dopo il comma 1 dell’articolo 8 sono inseriti i seguenti: 
“1 bis. Ai sensi dell’articolo 3, comma 8 della legge n. 136/2010, nel contratto è inserita, a pena di nullità 
assoluta, la clausola relativa agli obblighi di tracciabilità di cui al medesimo articolo. 
1 ter. Il responsabile del procedimento può procedere in qualsiasi momento alla verifica del possesso dei 
requisiti dichiarati dal soggetto affidatario.” 

Art. 4 inserimento dell’art. 10 bis e dell’art. 10 ter al DPReg. 216/2010 
1. Dopo l’articolo 10 del DPReg. n. 216/2010 sono inseriti i seguenti: 
“Art. 10 bis spese economali
1. Sono spese economali le spese liquidate dal funzionario delegato, anche a mezzo di contante, relative a: 
a) valori bollati; 
b) buoni carburante per autotrazione; 
c) spese postali; 
d) imposte, tasse e altri diritti erariali; 
e) biglietti per mezzi di trasporto; 
f) spese per la partecipazione del personale a iniziative volte alla formazione e all’aggiornamento profes-
sionale, non riconducibili a progetti formativi. 
2. Sono altresì spese economali le spese liquidate dal funzionario delegato, anche a mezzo di contante, 
che siano di non rilevante entità, necessarie per sopperire con immediatezza e urgenza ad esigenze fun-
zionali dell’Amministrazione regionale e relative a: 
a) beni in pronta consegna necessari a garantire il regolare funzionamento degli uffici o delle attività o 
la funzionalità degli immobili, per un importo complessivo non superiore a 1.000 euro al netto dell’IVA; 
b) servizi di manutenzione e riparazione necessari a garantire il regolare funzionamento degli uffici o 
delle attività o la funzionalità degli immobili, per un importo complessivo non superiore a 1.000 euro al 
netto dell’IVA; 
c) spese di ristorazione per un importo complessivo non superiore a 500 euro al netto dell’IVA; 
d) giornali, libri, riviste e pubblicazioni, per un importo complessivo non superiore a 200 euro al netto 
dell’IVA. 
3. Per le spese di cui ai commi 1 e 2, se effettuate a mezzo di contante, non trova applicazione il decreto 
del Presidente della Regione 29 luglio 2009, n. 214 (Regolamento concernente criteri e modalità per 
l’espressione della valutazione di congruità economica e tecnica e dell’attestazione di conformità della 
prestazione contrattuale). 
Art. 10 ter inapplicabilità degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari
1. Gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge n. 136/2010 non si appli-
cano alle acquisizioni effettuate a norma dell’articolo 2, comma 1, lettera a), né alle spese economali di 
cui all’articolo 10 bis”. 
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Art. 5 abrogazioni 
1. Il comma 2 dell’articolo 2 e il comma 11 dell’articolo 6 del DPReg. n. 216/2010 sono abrogati. 

Art. 6 entrata in vigore 
1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione. 

VISTO IL PRESIDENTE: TONDO

11_17_1_DAS_FIN PATR_638_1_TESTO

Decreto dell’Assessore regionale alle finanze, patrimonio 
e programmazione 13 aprile 2011, n. 638
LR 21/2007 art. 18 commi 5 e 6 - Prelevamento dal fondo spe-
se obbligatorie di parte corrente.

L’ASSESSoRE
CoNSIDERATo che lo stanziamento iscritto per l’anno 2011 sul capitolo di spesa 559 “Spese per 
rimborsi agli aventi diritto di somme in relazione a versamenti effettuati alla Regione e ad essa non 
spettanti” del bilancio regionale si è dimostrato insufficiente per la copertura di tali spese per l’intero 
esercizio finanziario e ritenuto doveroso provvedere alla restituzione all’Inpdap di una somma erronea-
mente liquidata da quest’ultimo a favore dell’Amministrazione regionale, a titolo di rimborso sul tratta-
mento previdenziale maturato dall’ex dipendente sig. Giordani Giovanni - richiesta pervenutaci con nota 
n. 13929/P dd. 04.04.2011 dal Servizio amministrazione personale regionale della Direzione Centrale 
Funzione pubblica, autonomie locali e coordinamento delle riforme 
CoNSIDERATo che lo stanziamento iscritto per l’anno 2011 sul capitolo di spesa 9727 “Versamenti 
agli aventi diritto delle somme riscosse in tesoreria” e ritenuto doveroso provvedere al rimborso per er-
rati versamenti da restituire al Tesoriere sul conto dei depositi cauzionali - richiesta pervenutaci in data 
06.04.2011 via mail dal Servizio risorse finanziarie e patrimoniali;
VISTo l’articolo 18, commi 5 e 6 e articolo 28, comma 10, della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21; 
VISTo l’allegato al Programma Operativo di Gestione (POG) esercizi 2011-2012-2013 approvato dalla 
Giunta regionale con la deliberazione del 29 dicembre 2010, n. 2776 relativo all’elenco dei capitoli con 
stanziamento per spese obbligatorie;
VERIFICATo che i pertinenti capitoli del POG non presentano sufficiente disponibilità;
VISTA la legge regionale 29 dicembre 2009, n. 23;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 29 dicembre 2010, n. 2776 che ha approvato il Pro-
gramma Operativo di Gestione 2011, e le successive deliberazioni di variazione;

DECRETA
1. Nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2011-2013 e del bilancio per 
l’anno 2011 viene apportata la variazione all’unità di bilancio e al capitolo di seguito indicati:

UBI CAP. 2011 2012 2013
11.3.1.1185 559 30.000,00
10.4.1.1170 9727 0,18
10.5.1.1176 9680 - 30.000,18

2. Nel programma Operativo di Gestione vengono apportati i seguenti aggiornamenti:
a) alla rubrica n. 570 - servizio n. 394 - unità di bilancio della spesa 11.3.1.1185

- capitolo 559

Spesa d’ordine NO
Spesa obbligatoria SI
prenotazione risorse NON RILEVANTE
destinazione di spesa Rimborsi agli aventi diritto (principalmente inpdap) di somme non spettanti alla 

Regione

b) alla rubrica n. 560 - servizio n. 462 - unità di bilancio della spesa 10.4.1.1170
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- capitolo 9727

Spesa d’ordine NO
Spesa obbligatoria SI
prenotazione risorse NON RILEVANTE
destinazione di spesa Rimborsi agli aventi diritto per errori di versamento non spettanti alla Regione

Il presente decreto verrà pubblicato sul bollettino Ufficiale della Regione.
SAVINO

11_17_1_DAS_FIN PATR_639_1_TESTO

Decreto dell’Assessore regionale alle finanze, patrimonio 
e programmazione 13 aprile 2011, n. 639
LR 21/2007 art. 18 commi 5 e 6 - Prelevamento dal fondo spe-
se obbligatorie di parte corrente.

L’ASSESSoRE
CoNSIDERATo che lo stanziamento per l’anno 2011 sul capitolo di spesa 9915 “Oneri per somme 
reclamate dai creditori che sono state oggetto di cancellazione - parte corrente” del bilancio regionale 
è insufficiente per la copertura di tali spese per l’intero esercizio finanziario e ritenuto doveroso provve-
dere all’erogazione del saldo di un contributo di cui al decreto. N. 565/2001 al Consorzio per lo sviluppo 
industriale del Comune di Monfalcone (cancellato dal conto del patrimonio ai sensi dell’articolo 51ter 
della LR 21/2007) - richiesta pervenutaci con nota n. 6792/PROD di dta 7 aprile 2011 dalla Direzione 
Centrale attività produttive;
VISTo l’articolo 18, commi 5 e 6 e articolo 28, comma 10, della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21; 
VISTo l’allegato al Programma Operativo di Gestione (POG) esercizi 2011-2012-2013 approvato dalla 
Giunta regionale con la deliberazione del 30 dicembre 2010, n. 2776 relativo all’elenco dei capitoli con 
stanziamento per spese obbligatorie;
VERIFICATo che il pertinente capitolo del POG non presenta sufficiente disponibilità;
VISTA la legge regionale 29 dicembre 2010, n. 23;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 30 dicembre 2010, n. 2776 che ha approvato il Pro-
gramma Operativo di Gestione 2011, e le successive deliberazioni di variazione;

DECRETA
1. Nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2011-2013 e del bilancio per 
l’anno 2011 viene apportata la variazione all’unità di bilancio e al capitolo di seguito indicato:

UBI CAP. 2011 2012 2013
10.4.1.1170 9915 24.621,99
10.5.1.1176 9680 - 24.621,99

2. Nel programma Operativo di Gestione vengono apportati i seguenti aggiornamenti:
a) alla rubrica n. 630 - servizio n. 434 - unità di bilancio della spesa 10.4.1.1170

- capitolo 9915

Spesa d’ordine NO
Spesa obbligatoria SI
prenotazione risorse NON RILEVANTE
destinazione di spesa Oneri per somme reclamate dai creditori che sono state oggetto di cancellazione - 

parte corrente art. 51 ter, L.R. 8.8.2007 n. 21

Il presente decreto verrà pubblicato sul bollettino Ufficiale della Regione.
SAVINO

11_17_1_DAS_FIN PATR_640_1_TESTO

Decreto dell’Assessore regionale alle finanze, patrimonio 
e programmazione 13 aprile 2011, n. 640
Art. 18, comma 8 e art. 28, comma 10 LR 21/2007 - Reiscrizio-
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ne residui perenti - parte corrente.
L’ASSESSoRE

CoNSIDERATo che la somma corrispondente all’impegno riportato nell’allegato sub 1) facente parte 
integrante del presente decreto e conservata nel conto patrimoniale in seguito a perenzione ammini-
strativa è stata reclamata dai creditori;
RAVVISATA la necessità di reiscrivere detta somma nella pertinente unità di bilancio e capitolo dello 
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2011-2013 e del bilancio per l’anno 
2011 per l’ammontare, per l’anno 2011, riportato nell’allegato sub 2) facente parte integrante del pre-
sente decreto; 
RITENuTo di provvedere al suddetto onere complessivo mediante prelevamento di pari importo dall’u-
nità di bilancio e dal capitolo dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 
2011-2013 e del bilancio per l’anno 2011, per l’ammontare, per l’anno 2011, riportato nell’allegato sub 
3) facente parte integrante del presente decreto;
RITENuTo di procedere, conseguentemente, anche all’aggiornamento del programma operativo di 
gestione;
VISTI gli articoli 18, comma 8, e 28, comma 10 della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21;
VISTo il programma operativo di gestione di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 2776 dd. 29 
dicembre 2010, e successive modifiche e integrazioni;
VISTo il bilancio pluriennale per gli anni 2011-2013 e il bilancio per l’anno 2011;

DECRETA
1. Nello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2011-2013 e del bilancio per l’anno 2011, 
sono apportate le variazioni alle unità di bilancio e ai capitoli di cui agli allegati sub 2) e sub 3).
2. Le variazioni disposte determinano, ai sensi dell’articolo 28 comma 10, L.R. 21/2007, anche le conse-
guenti variazioni al programma operativo regionale.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione
SAVINO
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ALLEGATO SUB 1 
 
 
 
Atto 

Leg. Anno Tipo Numero Sub.Num.
0 2011 DAFP 110315 0 

 
Capitolo 
Esercizio Capitolo 

2011 3100 
 
Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap. 

Orig. 
Att.Amm. 
Statali 

Assegna. Cap.E. 
Corr. 

2010 2008 335 2919 0 1 3100 1017 87700981 0 
Nome: FUNZIONARIO DELEGATO ROBERTO MICHIELIS                                      

 
 

Residuo Perento 
 17.487,00

Totale Decreti 17.487,00
Totale Capitolo 17.487,00

 
Capitolo 
Esercizio Capitolo 

2011 9036 
 
Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap. 

Orig. 
Att.Amm. 
Statali 

Assegna. Cap.E. 
Corr. 

2010 2008 335 802 0 1 9036 1017 87700981 0 
Nome: ORIOLO GIUSEPPE                                                             

 
 

Residuo Perento 
 2.995,20

Totale Decreti 2.995,20
Totale Capitolo 2.995,20

Totale Atto 20.482,20

 

 

 

 

 

 

 

 

11_17_1_DAS_FIN PATR_640_2_ALL 1
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 ALLEGATO SUB 2) – VARIAZIONI ALLO STANZIAMENTO DEI CAPITOLI 
 Unità di bilancio Capitolo Variazioni in aumento  
 2011 
 RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE RISORSE RURALI, AGROALIMENTARI E FORESTALI 
 SERVIZIO: SERVIZIO CACCIA, PESCA E AMBIENTI NATURALI  
 2.5.1.2017  FORMAZIONE E  3100 17.487,00 
 PROMOZIONE -  SPESE CORRENTI 

 RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE RISORSE RURALI, AGROALIMENTARI E FORESTALI 
 SERVIZIO: SERVIZIO AFFARI GENERALI E AMMINISTRATIVI  
 10.1.1.1163  STUDI, RICERCHE -  SPESE 9036 2.995,20 
  CORRENTI 

 

 ALLEGATO SUB 3) – VARIAZIONI ALLO STANZIAMENTO DEI CAPITOLI 
 Unità di bilancio Capitolo Variazioni in  Variazioni in  
 diminuzione 2010 diminuzione 2011 

 RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE FINANZE, PATRIMONIO E PROGRAMMAZIONE 
 SERVIZIO: SERVIZIO CONTABILE E RENDICONTO  
 10.5.1.1173  FONDO RESIDUI PERENTI -  SPESE  9685 -20.482,20 0,00 
 CORRENTI 
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11_17_1_DAS_FIN PATR_641_1_TESTO

Decreto dell’Assessore regionale alle finanze, patrimonio 
e programmazione 13 aprile 2011, n. 641
Art. 18, comma 8 e art. 28, comma 10 LR 21/2007 - Reiscrizione 
residui perenti - parte capitale.

L’ASSESSoRE
CoNSIDERATo che le somme corrispondenti agli impegni riportati nell’allegato sub 1) facente parte 
integrante del presente decreto e conservate nel conto patrimoniale in seguito a perenzione ammini-
strativa sono state reclamate dai creditori;
RAVVISATA la necessità di reiscrivere dette somme nelle pertinenti unità di bilancio e capitoli dello 
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2011-2013 e del bilancio per l’anno 
2011 per l’ammontare, per l’anno 2011, riportato nell’allegato sub 2) facente parte integrante del pre-
sente decreto; 
RITENuTo di provvedere al suddetto onere complessivo mediante prelevamento di pari importo dall’u-
nità di bilancio e dal capitolo dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 
2011-2013 e del bilancio per l’anno 2011, per l’ammontare, per l’anno 2011, riportato nell’allegato sub 
3) facente parte integrante del presente decreto;
RITENuTo di procedere, conseguentemente, anche all’aggiornamento del programma operativo di 
gestione;
VISTI gli articoli 18, comma 8, e 28, comma 10 della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21;
VISTo il programma operativo di gestione di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 2776 dd. 29 
dicembre 2010, e successive modifiche e integrazioni;
VISTo il bilancio pluriennale per gli anni 2011-2013 e il bilancio per l’anno 2011;

DECRETA
1. Nello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2011-2013 e del bilancio per l’anno 2011, 
sono apportate le variazioni alle unità di bilancio e ai capitoli di cui agli allegati sub 2) e sub 3).
2. Le variazioni disposte determinano, ai sensi dell’articolo 28 comma 10, L.R. 21/2007, anche le conse-
guenti variazioni al programma operativo regionale.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione
SAVINO
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ALLEGATO SUB 1 
 
Atto 

Leg. Anno Tipo Numero Sub.Num.
0 2011 DAFP 110407 0 

 
Capitolo 
Esercizio Capitolo 

2011 4252 
 
Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap. 

Orig. 
Att.Amm. 
Statali 

Assegna. Cap.E. 
Corr. 

2010 2006 335 5901 0 1 4252 1017 87700981 0 
Nome: ENTE TUTELA PESCA DEL FRIULI VENEZIA GIULIA - UDINE                         

 
 

Residuo Perento 
 450.000,00

Totale Decreti 450.000,00
Totale Capitolo 450.000,00

 
Capitolo 
Esercizio Capitolo 

2011 7932 
 
Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap. 

Orig. 
Att.Amm. 
Statali 

Assegna. Cap.E. 
Corr. 

2008 2003 501 255 0 1 7932 1017 87700981 0 
Nome: COMUNE DI BRUGNERA                                                          

 
 

Residuo Perento 
 21.527,34

Totale Decreti 21.527,34
Totale Capitolo 21.527,34

Totale Atto 471.527,34

11_17_1_DAS_FIN PATR_641_2_ALL 1
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 ALLEGATO SUB 2) – VARIAZIONI ALLO STANZIAMENTO DEI CAPITOLI 
 Unità di bilancio Capitolo Variazioni in aumento  
 2011 
 RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE RISORSE RURALI, AGROALIMENTARI E FORESTALI 
 SERVIZIO: SERVIZIO CACCIA, PESCA E AMBIENTI NATURALI  
 11.4.2.1192  ENTI E AGENZIE -  SPESE  4252   450.000,00 
 D'INVESTIMENTO FINANZIAMENTO STRAORDINARIO ALL' ENTE TUTELA PESCA  
 DEL FRIULI VENEZIA GIULIA PER LAVORI DI  
 AMMODERNAMENTO E RISTRUTTURAZIONE DELL' IMPIANTO  
 ITTIOGENICO DI FLAMBRO NONCHE' PER SOSTENERE GLI  
 ONERI DI ACQUISTO DI UN IMPIANTO ITTICO IN PROVINCIA DI  
 PORDENONE ART. 8, COMMA 52, L.R. 18.1.2006 N. 2 - AUT.  
 FIN.: ART. 6, COMMA 97, L.R. 21.7.2006 N. 12 

 RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE ATTIVITA' PRODUTTIVE 
 SERVIZIO: SERVIZIO MARKETING TERRITORIALE E PROMOZIONE INTERNAZIONALE  
 1.5.2.1030  INFRASTRUTTURE A  7932 21.527,34 
 SERVIZIO DELLE IMPRESE -  SPESE  
 D'INVESTIMENTO 
 
 

 

 ALLEGATO SUB 3) – VARIAZIONI ALLO STANZIAMENTO DEI CAPITOLI 
 Unità di bilancio Capitolo Variazioni in  Variazioni in  
 diminuzione 2010 diminuzione 2011 

 RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE FINANZE, PATRIMONIO E PROGRAMMAZIONE 
 SERVIZIO: SERVIZIO CONTABILE E RENDICONTO  
 10.5.2.1173  FONDO RESIDUI PERENTI -  SPESE  9692 -471.527,34 0,00 

 D'INVESTIMENTO 
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11_17_1_DAS_FIN PATR_642_1_TESTO

Decreto dell’Assessore regionale alle finanze, patrimonio 
e programmazione 13 aprile 2011, n. 642
Art. 18, comma 8 e art. 28, comma 10 LR 21/2007 - Reiscrizione 
residui perenti - parte corrente.

L’ASSESSoRE
CoNSIDERATo che le somme corrispondenti agli impegni riportati nell’allegato sub 1) facente parte 
integrante del presente decreto e conservate nel conto patrimoniale in seguito a perenzione ammini-
strativa sono state reclamate dai creditori;
RAVVISATA la necessità di reiscrivere dette somme nelle pertinenti unità di bilancio e capitoli dello 
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2011-2013 e del bilancio per l’anno 
2011 per l’ammontare, per l’anno 2011, riportato nell’allegato sub 2) facente parte integrante del pre-
sente decreto; 
RITENuTo di provvedere al suddetto onere complessivo mediante prelevamento di pari importo dall’u-
nità di bilancio e dal capitolo dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 
2011-2013 e del bilancio per l’anno 2011, per l’ammontare, per l’anno 2011, riportato nell’allegato sub 
3) facente parte integrante del presente decreto;
RITENuTo di procedere, conseguentemente, anche all’aggiornamento del programma operativo di 
gestione;
VISTI gli articoli 18, comma 8, e 28, comma 10 della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21;
VISTo il programma operativo di gestione di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 2776 dd. 29 
dicembre 2010, e successive modifiche e integrazioni;
VISTo il bilancio pluriennale per gli anni 2011-2013 e il bilancio per l’anno 2011;

DECRETA
1. Nello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2011-2013 e del bilancio per l’anno 2011, 
sono apportate le variazioni alle unità di bilancio e ai capitoli di cui agli allegati sub 2) e sub 3).
2. Le variazioni disposte determinano, ai sensi dell’articolo 28 comma 10, L.R. 21/2007, anche le conse-
guenti variazioni al programma operativo regionale.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione
SAVINO
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ALLEGATO SUB 1) 
 
Atto 

Leg. Anno Tipo Numero Sub.Num.
0 2011 DAFP 110408 0 

 
Capitolo 
Esercizio Capitolo 

2011 5572 
 
Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap. 

Orig. 
Att.Amm. 
Statali 

Assegna. Cap.E. 
Corr. 

2008 2006 295 4211 0 1 5572 99108944 99108511 73 
Nome: DIVERSI                                                                     

 
 

Residuo Perento 
 20.314,76

Totale Decreti 20.314,76
 
Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap. 

Orig. 
Att.Amm. 
Statali 

Assegna. Cap.E. 
Corr. 

2009 2007 295 4416 0 1 5572 99109091 99108511 73 
Nome: DIVERSI                                                                     

 
 

Residuo Perento 
 137.710,33

Totale Decreti 137.710,33
Totale Capitolo 158.025,09

Totale Atto 158.025,09

 

 

 

 

11_17_1_DAS_FIN PATR_642_2_ALL 1
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ALLEGATO SUB 2) – VARIAZIONI ALLO STANZIAMENTO DEI CAPITOLI 
 Unità di bilancio Capitolo Variazioni in aumento  
 2011 
 RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE CULTURA, SPORT, RELAZIONI INTERNAZIONALI E COMUNITARIE 
 SERVIZIO: SERVIZIO CORREGIONALI ALL'ESTERO E LINGUE MINORITARIE  
 5.4.1.5045  CULTURE MINORITARIE -  5572 158.025,09 
 SPESE CORRENTI 
 
 
 

 
 
 
 

 ALLEGATO SUB 3) – VARIAZIONI ALLO STANZIAMENTO DEI CAPITOLI 
 Unità di bilancio Capitolo Variazioni in  Variazioni in  
 diminuzione 2010 diminuzione 2011 

 RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE FINANZE, PATRIMONIO E PROGRAMMAZIONE 
 SERVIZIO: SERVIZIO CONTABILE E RENDICONTO  
 10.5.1.1173  FONDO RESIDUI PERENTI -  SPESE  9686 -158.025,09 0,00 
 CORRENTI 
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11_17_1_DAS_FIN PATR_643_1_TESTO

Decreto dell’Assessore regionale alle finanze, patrimonio 
e programmazione 13 aprile 2011, n. 643
Art. 18, comma 8 e art. 28, comma 10 LR 21/2007 - Reiscrizione 
residui perenti - parte capitale.

L’ASSESSoRE
CoNSIDERATo che le somme corrispondenti agli impegni riportati nell’allegato sub 1) facente parte 
integrante del presente decreto e conservate nel conto patrimoniale in seguito a perenzione ammini-
strativa sono state reclamate dai creditori;
RAVVISATA la necessità di reiscrivere dette somme nelle pertinenti unità di bilancio e capitoli dello 
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2011-2013 e del bilancio per l’anno 
2011 per l’ammontare, per l’anno 2011, riportato nell’allegato sub 2) facente parte integrante del pre-
sente decreto; 
RITENuTo di provvedere al suddetto onere complessivo mediante prelevamento di pari importo dall’u-
nità di bilancio e dal capitolo dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 
2011-2013 e del bilancio per l’anno 2011, per l’ammontare, per l’anno 2011, riportato nell’allegato sub 
3) facente parte integrante del presente decreto;
RITENuTo di procedere, conseguentemente, anche all’aggiornamento del programma operativo di 
gestione;
VISTI gli articoli 18, comma 8, e 28, comma 10 della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21;
VISTo il programma operativo di gestione di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 2776 dd. 29 
dicembre 2010, e successive modifiche e integrazioni;
VISTo il bilancio pluriennale per gli anni 2011-2013 e il bilancio per l’anno 2011;

DECRETA
1. Nello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2011-2013 e del bilancio per l’anno 2011, 
sono apportate le variazioni alle unità di bilancio e ai capitoli di cui agli allegati sub 2) e sub 3).
2. Le variazioni disposte determinano, ai sensi dell’articolo 28 comma 10, L.R. 21/2007, anche le conse-
guenti variazioni al programma operativo regionale.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione
SAVINO
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ALLEGATO SUB 1) 
 
Atto 

Leg. Anno Tipo Numero Sub.Num.
0 2011 DAFP 110409 0 

 
Capitolo 
Esercizio Capitolo 

2011 1047 
 
Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap. 

Orig. 
Att.Amm. 
Statali 

Assegna. Cap.E. 
Corr. 

2008 2004 335 5625 0 1 1047 1001 87700864 1650 
Nome: PROVINCIA DI TRIESTE                                                        

 
 

Residuo Perento  
 33.334,00 

Totale Decreti 33.334,00 
 
Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap. 

Orig. 
Att.Amm. 
Statali 

Assegna. Cap.E. 
Corr. 

2010 2006 335 8189 1 1 1047 1017 87700981 0 
Nome: PROVINCIA DI TRIESTE                                                        

 
 

Residuo Perento  
 29.647,04 

Totale Decreti 29.647,04 
Totale Capitolo 62.981,04 

 
Capitolo 
Esercizio Capitolo 

2011 2941 
 
Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap. 

Orig. 
Att.Amm. 
Statali 

Assegna. Cap.E. 
Corr. 

2008 2003 373 1283 0 1 2941 99104732 99106362 1650 
Nome: COMPRENSORIO MONTANO DEL PORDENONESE                                        

 
 

Residuo Perento  
 14.712,79 

Totale Decreti 14.712,79 
 
Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap. 

Orig. 
Att.Amm. 
Statali 

Assegna. Cap.E. 
Corr. 

2008 2003 373 1286 0 1 2941 99104732 99106362 1650 
Nome: COMPRENSORIO MONTANO DEL TORRE, NATISONE E COLLIO                           

 
 

Residuo Perento  
 1.839,43 

Totale Decreti 1.839,43 
 
Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap. 

Orig. 
Att.Amm. 
Statali 

Assegna. Cap.E. 
Corr. 

2010 2006 335 7915 0 1 2941 1001 87700864 1650 

11_17_1_DAS_FIN PATR_643_2_ALL 1
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Nome: COMUNITÀ MONTANA DEL FRIULI OCCIDENTALE CON SEDE A BARCIS (PN)              
 
 

Residuo Perento  
 195.898,00 

Totale Decreti 195.898,00 
Totale Capitolo 212.450,22 

 
Capitolo 
Esercizio Capitolo 

2011 4254 
 
Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap. 

Orig. 
Att.Amm. 
Statali 

Assegna. Cap.E. 
Corr. 

2010 2006 335 1586 0 1 4254 1001 87700864 1650 
Nome: ENTE TUTELA PESCA DEL FRIULI VENEZIA GIULIA - UDINE                         

 
 

Residuo Perento  
 844.054,84 

Totale Decreti 844.054,84 
Totale Capitolo 844.054,84 

Totale Atto 1.119.486,10 
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ALLEGATO SUB 2) – VARIAZIONI ALLO STANZIAMENTO DEI CAPITOLI 
 Unità di bilancio Capitolo Variazioni in aumento  
 2011 
 RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE AMBIENTE, ENERGIA E POLITICHE PER LA MONTAGNA 
 SERVIZIO: SERVIZIO COORDINAMENTO POLITICHE PER LA MONTAGNA  
 9.2.2.1158  FONDO MONTAGNA -   1047 62.981,04 
 SPESE D'INVESTIMENTO 

 RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE RISORSE RURALI, AGROALIMENTARI E FORESTALI 
 SERVIZIO: SERVIZIO GESTIONE TERRITORIO RURALE E IRRIGAZIONE  
 2.1.2.5031  SISTEMAZIONI FORESTALI - 2941 212.450,22 
   SPESE D'INVESTIMENTO 

 RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE RISORSE RURALI, AGROALIMENTARI E FORESTALI 
 SERVIZIO: SERVIZIO CACCIA, PESCA E AMBIENTI NATURALI  
 11.4.2.1192  ENTI E AGENZIE -  SPESE  4254   844.054,84 
 D'INVESTIMENTO FINANZIAMENTO STRAORDINARIO ALL' ENTE TUTELA PESCA  
 DEL FRIULI VENEZIA GIULIA PER LAVORI DI  
 AMMODERNAMENTO E RISTRUTTURAZIONE DELL' IMPIANTO  
 ITTIOGENICO DI FLAMBRO NONCHE' PER SOSTENERE GLI  
 ONERI DI ACQUISTO DI UN IMPIANTO ITTICO IN PROVINCIA DI  
 PORDENONE - RICORSO AL MERCATO FINANZIARIO ART. 8,  
 COMMA 52, L.R. 18.1.2006 N. 2 - AUT. FIN.: ART. 8, COMMA  
 53, L.R. 18.1.2006 N. 2 
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 ALLEGATO SUB 3) – VARIAZIONI ALLO STANZIAMENTO DEI CAPITOLI 
 Unità di bilancio Capitolo Variazioni in  Variazioni in  
 diminuzione 2010 diminuzione 2011 

 RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE FINANZE, PATRIMONIO E PROGRAMMAZIONE 
 SERVIZIO: SERVIZIO CONTABILE E RENDICONTO  
 10.5.2.1173  FONDO RESIDUI PERENTI -  SPESE  9693 -1.119.486,10 0,00 
 D'INVESTIMENTO 
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11_17_1_DAS_FIN PATR_644_1_TESTO

Decreto dell’Assessore regionale alle finanze, patrimonio 
e programmazione 13 aprile 2011, n. 644
LR 21/2007 art. 18 commi 5 e 6 - Prelevamento dal fondo spe-
se obbligatorie di parte corrente.

L’ASSESSoRE
CoNSIDERATo che lo stanziamento iscritto per l’anno 2011 sul capitolo di spesa 9727 “Versamenti 
agli aventi diritto delle somme riscosse in tesoreria” del bilancio regionale si è dimostrato insufficiente 
per la copertura di tali spese per l’intero esercizio finanziario e ritenuto doveroso provvedere alla resti-
tuzione di 100,00 euro per l’emissione di un mandato a favore del fondo regionale per l’anticipazione 
dell’indennità di buonuscita, a seguito di un incasso più alto introitato per errore nel 2010 - richiesta 
pervenutaci via mail dal Servizio risorse finanziarie e patrimoniali;
VISTo l’articolo 18, commi 5 e 6 e articolo 28, comma 10, della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21; 
VISTo l’allegato al Programma Operativo di Gestione (POG) esercizi 2011-2012-2013 approvato dalla 
Giunta regionale con la deliberazione del 29 dicembre 2010, n. 2776 relativo all’elenco dei capitoli con 
stanziamento per spese obbligatorie;
VERIFICATo che i pertinenti capitoli del POG non presentano sufficiente disponibilità;
VISTA la legge regionale 29 dicembre 2009, n. 23;
 VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 29 dicembre 2010, n. 2776 che ha approvato il Pro-
gramma Operativo di Gestione 2011, e le successive deliberazioni di variazione;

DECRETA
1. Nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2011-2013 e del bilancio per 
l’anno 2011 viene apportata la variazione all’unità di bilancio e al capitolo di seguito indicato:

UBI CAP. 2011 2012 2013
10.4.1.1170 9727   100,00
10.5.1.1176 9680 -100,00

2. Nel programma Operativo di Gestione vengono apportati i seguenti aggiornamenti:
a) alla rubrica n. 560 - servizio n. 462 - unità di bilancio della spesa 10.4.1.1170

- capitolo 9727

Spesa d’ordine NO
Spesa obbligatoria SI
prenotazione risorse NON RILEVANTE
destinazione di spesa Rimborsi agli aventi diritto per errori di versamento non spettanti alla Regione

Il presente decreto verrà pubblicato sul bollettino Ufficiale della Regione.
SAVINO

11_17_1_DAS_FUN PUB 1084

Decreto dell’Assessore regionale alla funzione pubblica, 
autonomie locali e coordinamento delle riforme 6 aprile 
2011, n. 1084
Azienda pubblica di servizi alla persona della Carnia “San Luigi 
Scrosoppi” di Tolmezzo (UD). Approvazione modifiche statu-
tarie.

L’ASSESSoRE
VISTo l’articolo 4, comma 3, della Legge regionale 11 dicembre 2003, n. 19 (Riordino del sistema del-
le istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza nella Regione Friuli Venezia Giulia), che disciplina il 
procedimento di approvazione, da parte dell’Assessore regionale competente in materia di autonomie 
locali, degli statuti delle aziende pubbliche di servizi alla persona e delle loro modificazioni; 
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RIChIAmATo il decreto dell’Assessore regionale per le relazioni internazionali, comunitarie e autono-
mie locali 22 marzo 2006, n. 8, di approvazione dello Statuto dell’Azienda pubblica di servizi alla persona 
(ASP) della Carnia “San Luigi Scrosoppi” con sede in Tolmezzo (UD), in via Morgagni, 5, pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione n. 15 del 12 aprile 2006;
VISTA la nota prot. 554 dell’11 febbraio 2011, con cui l’ASP della Carnia “San Luigi Scrosoppi” ha tra-
smesso copia della deliberazione n. 1 del 25 gennaio 2011, con la quale il consiglio di amministrazione 
dell’ASP ha approvato alcune proposte di modifiche statutarie;
PRESo ATTo che l’ASP della Carnia “San Luigi Scrosoppi” ha trasmesso al Comune di Tolmezzo copia 
della deliberazione n. 1 del 25 gennaio 2011, chiedendo di esprimere, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, 
della Legge regionale 19/2003, il parere di competenza sulle modifiche statutarie proposte;
PRESo ATTo che il Sindaco del Comune di Tolmezzo, con nota prot. 3292 dell’1 febbraio 2011 ha 
espresso parere favorevole;
DATo ATTo che le modifiche riguardano:
1. articolo 10 (Il Presidente): il comma 3 viene modificato ai fini dell’adeguamento a quanto disposto dai 
commi 3 bis, 3 ter e 3 quater dell’articolo 6 della novellata Legge regionale 19/2003 in materia di fun-
zioni del presidente. Nel dettaglio, viene attribuita al presidente la facoltà di adottare in via d’urgenza le 
deliberazioni inerenti alle variazioni di bilancio e quelle relative agli adempimenti di cui all’art. 6, comma 
2, lettera c) della Legge regionale. Vengono altresì indicate le relative modalità di ratifica di dette delibe-
razioni da parte del Consiglio di amministrazione;
2. articolo 13 (Organizzazione degli uffici e del personale): il comma 5 recepisce l’articolo 8 bis della 
norma regionale, in materia di pubblicazione degli atti sul sito web istituzionale, indicando le modalità 
di affissione all’albo pretorio on-line dell’azienda delle deliberazioni e delle ordinanze assunte, mentre la 
disciplina relativa alle forme di pubblicità degli altri atti viene demandata ai regolamenti;
3. articolo 15, comma 4 (Direttore generale): si allinea al novellato articolo 8 della Legge regionale 
19/2003, disponendo che il direttore generale, alla scadenza del proprio mandato, mantenga le proprie 
funzioni fino alla nomina del suo successore, e comunque non oltre quarantacinque giorni dall’insedia-
mento del nuovo Consiglio di amministrazione;
4. articolo 15, comma 4 (Direttore generale): dispone che le determinazioni del direttore generale siano 
immediatamente eseguibili. Viene stralciata la parte relativa alla pubblicazione delle determinazioni in 
quanto già oggetto dell’articolo 13, comma 5.
VISTA la nota prot. 11164/4-31222-2 del 18 marzo 2011 del Servizio affari istituzionali delle autonomie 
locali, ove si comunica il riscontro positivo dell’ufficio in ordine alla verifica della conformità alla legge 
delle modifiche statutarie proposte dall’ASP della Carnia “San Luigi Scrosoppi”;
DATo ATTo che le previste modifiche sono volte ad adeguare lo Statuto dell’ASP a quanto disposto 
dalla Legge regionale 21 ottobre 2010, n. 17, articolo 178, che ha apportato significative modifiche alla 
Legge regionale 19/2003; 
RITENuTo di procedere, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della Legge regionale 19/2003, all’approva-
zione delle modifiche statutarie proposte;

DECRETA
1. Per le motivazioni in premessa indicate, lo statuto dell’ Azienda pubblica di servizi alla persona della 
Carnia “San Luigi Scrosoppi”, con sede in Tolmezzo (UD), in via Morgagni, 5, viene modificato come segue:
a) l’articolo 10, comma 3, viene integrato con i seguenti periodi: 
«Il presidente ha facoltà di adottare in via d’urgenza le deliberazioni inerenti alle variazioni di bilancio e 
quelle relative agli adempimenti di cui al comma 2, lettera c) della L.R. 11 dicembre 2003, n. 19. Gli atti 
adottati in via d’urgenza sono sottoposti alla successiva ratifica da parte del consiglio di amministrazio-
ne, nella seduta immediatamente successiva, da tenersi entro sessanta giorni, a pena di decadenza e 
comunque entro il 31 dicembre dell’esercizio in corso, se a tale data non sia scaduto il predetto termine. 
In caso di mancata o parziale ratifica del provvedimento di variazione adottato dal presidente, il consiglio 
di amministrazione è tenuto ad adottare nei successivi trenta giorni, e comunque entro il 31 dicembre 
dell’esercizio in corso, i provvedimenti ritenuti necessari nei riguardi dei rapporti eventualmente sorti 
sulla base della deliberazione non ratificata.»
b) l’articolo 13, comma 5, viene così modificato ed integrato:
«5. Tutte le deliberazioni e ordinanze assunte sono rese pubbliche mediante affissione all’albo pretorio 
on-line dell’azienda fermo restando il rispetto della normativa in materia dei dati personali. Le delibera-
zioni e ordinanze vengono pubblicate in tale albo entro sette giorni dalla data di adozione per quindici 
giorni consecutivi, decorsi i quali divengono esecutive. L’Azienda disciplina le forme di pubblicità degli 
atti diversi dalle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione con propri regolamenti.»
c) l’articolo 15, comma 4 viene così integrato:
«Il direttore generale mantiene le sue funzioni fino alla nomina del nuovo direttore e comunque non oltre 
quarantacinque giorni dall’insediamento del nuovo consiglio di amministrazione.»
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d) l’articolo 15, comma 5, viene così modificato: 
«5. Il direttore, organo di collegamento e raccordo tra gli amministratori e le strutture operative, è il capo 
del personale ed esercita le funzioni di direzione dell’ente. Le sue determinazioni sono immediatamente 
eseguibili. (…) »
2. Per effetto delle modifiche statutarie approvate ai sensi dell’articolo 1, il nuovo testo dello Statuto 
risulta essere quello allegato quale parte integrante al presente provvedimento.
3. Il presidente dell’Azienda pubblica di servizi alla persona della Carnia “San Luigi Scrosoppi” è incaricato 
dell’esecuzione del presente decreto che sarà trasmesso agli enti ed uffici interessati e sarà pubblicato 
nel Bollettino Ufficiale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia. 
Udine, 6 aprile 2011

GARLATTI

11_17_1_DAS_FUN PUB 1084_ALL1_STATUTO

Azienda pubblca di servizi alla persona “ASP della Carnia San 
Luigi Scrosoppi” - Statuto

CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 denominazione, sede , origine
1. La “Casa di Riposo della Carnia San Luigi Scrosoppi”, di seguito denominata “azienda”, è un’azienda 
pubblica di servizi alla persona.
2. L’azienda pubblica di servizi alla persona denominata “A.S.P. della Carnia, San Luigi Scrosoppi” ha sede 
legale in Tolmezzo alla Via Morgagni, n.5.
3. L’azienda nella forma giuridica attuale è il risultato della trasformazione dell’I.P.A.B. “Casa di Riposo 
della Carnia” in Tolmezzo (già istituita in Ente morale con D.P.R. n. 26085/125 in data 18/06/1954) - in 
attuazione della L.R. 11 dicembre 2003 n. 19, e come tale trae origine come di seguito descritto:
a) dal legato, del valore di Lire 18.550.000 disposto dal defunto Dott. Pietro Moro con testamento olo-
grafo pubblicato a rogito del Notaio Marpillero, in data 28 febbraio 1927, con l’obbligo di istituire una 
Casa di Ricovero per i poveri bisognosi del Comune di Tolmezzo;
b) dal lascito, del valore di Lire 3.630.000 disposto dalla Signora defunta Marchi Vittoria fu Angelo in 
favore dell’istituenda Casa di Riposo per vecchi del Comune di Tolmezzo, con testamento pubblico 29 
giugno 1934 in atti del Notaio Emilio Recla di Tolmezzo;
c) dalla donazione di Lire 200.000 (duecentomila) in numerario e titoli di Stato, pro istituenda Casa di 
Ricovero di Tolmezzo disposta dal benefattore Signor Luigi De Gleria, in esecuzione delle verbali dispo-
sizioni a lui impartite dal defunto rag. Pietro De Gleria;
d) dalla elargizione di Lire 300.000 (trecentomila) in numerario, disposta in data 25 giugno 1945 dal 
Comitato di Liberazione Nazionale del Comune di Tolmezzo a favore dell’erigenda Casa di Ricovero per 
l’assistenza dei vecchi inabili al lavoro appartenenti al Comune di Tolmezzo.

Art. 2 scopi istituzionali
1. L’azienda ha personalità giuridica di diritto pubblico, autonomia statutaria, patrimoniale, contabile 
gestionale, tecnica ed opera con criteri imprenditoriali. Essa non ha fini di lucro e conforma la sua attività 
di gestione a criteri di efficienza, efficacia ed economicità, nel rispetto del pareggio di bilancio.
2. Scopo istituzionale dell’azienda è la promozione del benessere della comunità, in specie dei cittadini 
residenti nell’area comprensoriale della Carnia e si prefigge di perseguire finalità di solidarietà sociale 
destinate a scopi di promozione umana, di prossimità sociale, di solidarietà socio-economica, di tutele 
dei diritti umani, di assistenza ed integrazione di soggetti socialmente svantaggiati in ragione di diversi-
tà fisiche, psichiche, culturali, religiose ed etniche. A tali fini potrà:
a) attivare e prestare ogni genere di servizi sociali, assistenziali e sanitari;
b) realizzare e gestire strutture assistenziali, sanitarie, di accoglienza temporanea e permanente per 
persone anziane, malate, persone diversamente abili, soggetti terminali e persone soggette a speciali 
trattamenti finalizzati al recupero e reinserimento sociale ovvero in condizioni di lungodegenza o di di-
sagio sociale in generale;
c) attivare, organizzare e gestire corsi formativi e/o di perfezionamento per il personale addetto ai servizi 
di cui al presente comma, anche non dipendente dell’azienda;
d) compiere studi e ricerche nel settore socio - assistenziale e negli altri settori di cui al presente comma;
e) accrescere la dotazione patrimoniale e la sua redditività anche mediante l’esercizio di attività non 
espressamente previste fra gli scopi precedentemente richiamati, purché con essi non contrastanti, an-
che in adempimento dei legati non estinti dell’Ente morale originario, e nel rispetto della normativa 
tempo per tempo vigente.
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3. Nell’ambito della sua autonomia l’azienda può porre in essere tutti gli atti ed i negozi sia direttamente, 
con propria struttura ed organizzazione, sia avvalendosi di altre persone giuridiche di diritto pubblico 
o privato, all’uopo promosse o costituite, partecipate o convenzionate, al fine di svolgere attività stru-
mentali al conseguimento dei fini istituzionali nonché di provvedere alla gestione, all’ampliamento e alla 
manutenzione del proprio patrimonio.

Art. 3 attività
1. L’azienda persegue gli scopi previsti dal presente statuto svolgendo in particolare le seguenti attività:
a) accogliere nelle proprie strutture le persone autosufficienti e non autosufficienti con bisogni di tipo 
sociale e/o socio - assistenziale e/o sanitario e/o riabilitativo;
b) partecipare, anche in forma associata e/o convenzionata, alla programmazione e gestione dei servizi 
socio-assistenziali e socio-sanitari del territorio;
c) gestire strutture protette, centri diurni, residenze sanitarie assistenziali, hospice, case albergo, case 
famiglia e strutture in grado di ospitare persone autosufficienti e non autosufficienti ed offrire loro ri-
sposte diversificate ai bisogni duraturi o temporanei di tipo sociale, socio - sanitario e per specifici pro-
getti sanitari ed assistenziali;
d) svolgere, anche in forma convenzionata, servizi assistenziali, riabilitativi e sanitari a vantaggio delle 
fasce deboli e dell’intera comunità mediante l’attivazione di presidi territoriali ovvero la fornitura di ser-
vizi domiciliari;
e) gestire, in convenzione con i Comuni o con l’azienda sanitaria competente per territorio, o con altri 
organismi preposti, servizi, trasporti, forniture domiciliari rivolti ad anziani, minori, persone diversamente 
abili, o a beneficio di categorie fragili;
f) promuovere, gestire, sovra intendere o supervisionare strutture per comunità d’accoglienza, case fa-
miglia, gruppi appartamento, comunità alloggio, forme residenziali temporanee per familiari di soggetti 
terminali tese a favorire il riavvicinamento ai loro congiunti, anche in collaborazione con altri soggetti 
pubblici e del terzo settore;
g) promuovere e condurre - anche in collaborazione con enti di formazione, scuole, università e centri 
ed istituti di ricerca - iniziative di formazione, aggiornamento e qualificazione del personale dipendente 
e di ogni altro soggetto o beneficiario operante nel settore dei servizi socio - assistenziali, sanitari ed in 
quelli connessi;
h) contribuire allo studio ed elaborazione delle politiche sociali ed assistenziali del territorio, anche allo 
scopo di offrire o suggerire alle istituzioni preposte nuovi modelli e strategie di lavoro sul tema dell’in-
tegrazione sociale;
i) realizzare attività di informazione, promozione e sensibilizzazione sui temi inerenti agli scopi dell’a-
zienda, principalmente attraverso l’organizzazione di convegni, seminari, studi, ricerche e pubblicazioni;
 j) svolgere attività comunque connesse alla valorizzazione del proprio patrimonio.
2. L’azienda esercita la sua attività principalmente nell’ambito territoriale dell’ Alto Friuli, non essendo 
peraltro precluse espansioni e sviluppi oltre tale ambito.

Art. 4 patrimonio
1. Il patrimonio dell’azienda è costituito dai beni mobili ed immobili quali risultanti dall’inventario già ap-
partenenti all’ Ente “Casa di Riposo della Carnia”, nonché da tutti i beni comunque acquisiti nell’esercizio 
della propria attività o a seguito di atti di liberalità.
2. Il patrimonio dell’azienda si incrementa anche con l’acquisizione di donazioni, di lasciti ed eventual-
mente mediante la capitalizzazione del risultato positivo della gestione alla chiusura dell’esercizio con-
tabile annuale.
3. Tutte le risorse dell’azienda sono destinate direttamente o indirettamente al raggiungimento delle 
finalità istituzionali, al conseguimento delle quali si provvede con l’utilizzazione diretta del proprio patri-
monio, nonché con i proventi derivanti dalle attività di cui ai precedenti articoli.
4. La gestione del patrimonio si ispira al principio della conservazione, per quanto possibile, della dota-
zione originaria, con particolare riguardo ai beni indisponibili e destinati ad un pubblico servizio.

Art. 5 forme di cooperazione e collaborazione
1. L’azienda è inserita a tutti gli effetti nel sistema integrato di interventi e servizi sociali, partecipa alla 
programmazione in ambito locale, adotta forme di cooperazione e di collaborazione secondo le modalità 
previste dalla normativa regionale.
2. L’attività dell’azienda si integra e si coordina con gli interventi e le politiche socio- assistenziali e socio 
- sanitarie della Regione e dei Comuni.
3. L’azienda persegue la collaborazione istituzionale con ogni altro soggetto pubblico o privato operante 
nel settore dei servizi alla persona. Le forme di collaborazione per la gestione dei servizi sono disciplinate 
mediante convenzione.
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CAPO II - ORGANI

Art. 6 organi dell’azienda
1. Sono organi dell’azienda:
a) di governo, di indirizzo e di programmazione:

• il presidente;
• il consiglio di amministrazione;

b) di gestione:
• il direttore generale;

c) di controllo:
• il revisore contabile.

Art. 7 Il consiglio di amministrazione
1. Il consiglio di amministrazione determina l’indirizzo politico - amministrativo dell’azienda definendone 
gli obiettivi ed i programmi di attività e di sviluppo, con l’adozione di atti fondamentali, di programmazio-
ne e di altre deliberazioni previste dal presente statuto.
2. Verifica l’azione amministrativa e gestionale dell’azienda e, in particolare, la rispondenza dei risultati 
dell’attività amministrativa e di gestione agli indirizzi impartiti.
Il consiglio di amministrazione è formato da cinque componenti nominati dal Sindaco del Comune di 
Tolmezzo.
3. Esso è costituito nel momento in cui le nomine pervengono all’azienda ed inizia ad operare a decorrere 
dalla sua prima seduta che è convocata e presieduta dal componente più anziano di età.
4. I componenti del consiglio di amministrazione devono possedere i requisiti necessari per l’elezione 
a consigliere comunale e non trovarsi in alcuna delle cause di incompatibilità ed ineleggibilità previste 
dalla L.R. 11/12/2003, n. 19.
5. Il mandato del consiglio di amministrazione ha durata quinquennale; i componenti degli organi di 
amministrazione restano in carica per non più di due mandati consecutivi, purchè ciascuno abbia avuto 
durata non inferiore a due anni (art 5 L.R. 19, comma 2).
6. Il consigliere nominato in sostituzione di altro, cessato dalla carica per qualsiasi motivo, rimane in 
carica quanto avrebbe dovuto rimanere il predecessore.
7. Al presidente ed ai componenti il consiglio di amministrazione spetta un’indennità di carica deliberata 
annualmente dal consiglio di amministrazione. medesimo tenuto conto delle necessità di rispetto degli 
equilibri di bilancio, e, comunque per il presidente il 50% dell’indennità spettante al Sindaco del Comune 
di Tolmezzo, ai consiglieri il 35% dell’indennità del presidente. Il presidente ed i consiglieri tuttavia pos-
sono rinunciare in tutto od in parte alle indennità di carica loro attribuite.
8. In caso di missione, ai componenti il consiglio di amministrazione spetta il rimborso delle spese vive 
di viaggio sostenute nonché l’indennità con le modalità previste per gli amministratori del Comune di 
Tolmezzo.
9. È comunque riservata al consiglio di amministrazione la competenza a deliberare:
a)l’approvazione del bilancio preventivo, delle sue variazioni, del conto consuntivo;
b) la determinazione delle rette e tariffe;
c) l’approvazione del piano esecutivo di gestione;
d) l’approvazione di statuto, regolamenti e convenzioni e loro modifiche;
e) la disciplina dello stato giuridico ed economico del personale e la dotazione organica;
f) la nomina del direttore, nei modi e termini stabiliti dalla legge e dal regolamento d’organizzazione;
g) la costituzione, attiva e passiva, in giudizio;
h) l’accettazione di eredità, lasciti e donazioni;
i) l’approvazione di piani e progetti di edilizia istituzionale che impegnano il bilancio d’azienda;
j) l’alienazione ed acquisizione di immobili;
k) l’assunzione di mutui e di altre forme di finanziamento.

Art. 8 decadenza e revoca degli amministratori
1. I componenti il consiglio di amministrazione che, senza giustificato motivo, non intervengono per tre 
sedute consecutive decadono dalla carica.
2. La decadenza degli amministratori è altresì disposta dal consiglio di amministrazione nei casi di loro 
gravi violazioni di legge e del presente statuto ed in particolare:
a) per gravi ed accertate irregolarità ed inerzia nell’esecuzione del mandato;
b) per incompatibilità o conflitto con gli interessi dell’azienda.
3. La decadenza è disposta dal consiglio di amministrazione previa contestazione degli addebiti e se-
guente contraddittorio in forma scritta.
4. Il Comune (oppure: L’Ente) che provvede alla nomina degli amministratori può revocarli nei casi previ-
sti dal rispettivo ordinamento.
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5. La decadenza ovvero la revoca di un amministratore è comunicata al Comune di Tolmezzo per la re-
lativa sostituzione.

Art. 9 adunanze e funzionamento del consiglio di amministrazione
1. Le adunanze del consiglio di amministrazione sono ordinarie e straordinarie.
2. Le prime riguardano l’approvazione del conto consuntivo e del bilancio di previsione; le altre si ten-
gono ogniqualvolta lo richieda una necessità, sia per decisione del presidente, sia su richiesta scritta e 
motivata di almeno tre componenti il consiglio di amministrazione.
3. La convocazione del presidente avviene con invito scritto contenente l’ordine del giorno degli argo-
menti da trattare in ciascuna adunanza e deve essere consegnato al domicilio dei componenti il consi-
glio almeno tre giorni liberi prima di quello fissato per l’adunanza; in casi d’urgenza tale termine è ridotto 
a 24 ore.
4. Le deliberazioni vengono adottate a maggioranza dei voti favorevoli dei consiglieri presenti. Le vota-
zioni di regola si svolgono in forma palese. Le deliberazioni che riguardano persone si svolgono mediante 
votazione segreta.
5. Le pratiche da trattare, corredate dalle proposte di deliberazione e quant’altro utile ai fini di un appro-
fondito esame da parte dei consiglieri, dovranno essere a disposizione almeno 24 ore prima della seduta.
6. Non possono essere deliberati argomenti che non siano stati iscritti all’ordine del giorno, a meno che 
alla seduta non siano presenti tutti i componenti il consiglio, che approvino all’unanimità la proposta di 
discussione dell’argomento.
7. Il consiglio di amministrazione può inoltre riunirsi su invito del presidente fatto alla presenza di tutti 
i consiglieri, nel caso di un’adunanza del consiglio stesso: in tal caso non saranno necessari i termini di 
cui al comma 3, ma l’adunanza dovrà tenersi non prima dei successivi due giorni o, in caso d’urgenza, nel 
giorno successivo. Con lo stesso criterio si potrà procedere per la prosecuzione dei lavori interrotti, nel 
qual caso la data di differimento sarà comunicata senza indugio ai soli consiglieri assenti alla seduta 
interrotta, con indicazione degli argomenti rimasti da trattare.
8. Per la validità della seduta dovranno essere presenti almeno tre componenti il consiglio di ammini-
strazione e le deliberazioni devono essere approvate a maggioranza dei presenti.
9. A maggioranza dei consiglieri presenti e votanti può essere dichiarata l’immediata eseguibilità delle 
deliberazioni.
10. A parità di voti espressi in modo palese prevale il voto del presidente o di chi ne fa le veci. In caso di 
votazione segreta, a parità di voti espressi la proposta si intende respinta.
11. Le sedute del consiglio non sono pubbliche. Il presidente può ammettere durante la discussione, 
l’intervento di dipendenti, di consulenti o di esperti, a fini informativi.
12. I membri del consiglio di amministrazione non possono prendere parte alla discussione ed alla vota-
zione di atti o provvedimenti che riguardano gli interessi loro o dei parenti ed affini sino al quarto grado, 
o gli interessi di imprese da loro amministrate, o di enti di cui hanno una rappresentanza, o di persone 
alle quali sono legati con vincolo di società in nome collettivo o in accomandita semplice o in associa-
zioni in partecipazione.
13. Gli atti delle sedute sono sottoscritti dal presidente o da chi ne fa le veci, dai consiglieri intervenuti e 
dal direttore, o da chi ne fa le veci.
14. I processi verbali delle adunanze sono redatti dal direttore che fungerà anche da segretario verbaliz-
zante e devono essere sottoscritti dallo stesso, oltre che dal presidente.
15. Il verbale dovrà indicare l’oggetto della discussione, la sommaria esposizione degli interventi e l’esito 
delle votazioni. Il testo integrale degli interventi potrà essere dettato dagli intervenuti su esplicita richie-
sta o fornito in forma scritta dagli stessi ed allegato al verbale, per costituirne parte integrante.
16. Nel caso in cui venga trattato un argomento al quale il direttore sia interessato, le funzioni dello 
stesso saranno svolte da un consigliere incaricato dal presidente. 

Art. 10 il presidente
1. Il presidente è eletto dal consiglio di amministrazione, tra i suoi componenti, a maggioranza assoluta 
dei membri assegnati, nella sua prima riunione convocata e presieduta dal consigliere più anziano di età.
2. Il presidente è il legale rappresentante dell’azienda, esercita tutte le funzioni che gli sono attribui-
te dallo Statuto e dai Regolamenti, promuove e dirige l’attività del consiglio di amministrazione, e in 
particolare:
a) convoca e presiede il consiglio di amministrazione, fissando il relativo ordine del giorno, 
b) esercita la superiore vigilanza sul buon andamento dell’azienda, 
c) vigila sull’esecuzione delle deliberazioni adottate dal consiglio;
d) assicura i contatti esterni di natura politico-istituzionale.
3. In caso di necessità ed urgenza il presidente può assumere provvedimenti di competenza del consiglio 
in forma di ordinanza, salva ratifica del consiglio di amministrazione nella prima seduta utile.
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Il Presidente ha facoltà di adottare in via d’urgenza le deliberazioni inerenti alle variazioni di bilancio e 
quelle relative agli adempimenti di cui al comma 2, lettera c) della L.R. 11 dicembre 2003 n. 19.
Gli atti adottati in via d’urgenza sono sottoposti alla successiva ratifica da parte del consiglio di ammi-
nistrazione, nella seduta immediatamente successiva, da tenersi entro sessanta giorni, a pena di deca-
denza e comunque entro il 31 dicembre dell’esercizio in corso se a tale data non sia scaduto il predetto 
termine.
In caso di mancata o parziale ratifica del provvedimento di variazione adottato dal presidente, il consiglio 
di amministrazione è tenuto ad adottare nei successivi trenta giorni, e comunque entro il 31 dicembre 
dell’esercizio in corso, i provvedimenti ritenuti necessari nei riguardi dei rapporti eventualmente sorti 
sulla base della deliberazione non ratificata.
4. In caso di impedimento o di assenza per qualsivoglia motivo del presidente, le sue funzioni vengono 
assunte dal vicepresidente.

Art. 11 il vicepresidente
1. Il vicepresidente è eletto, a maggioranza assoluta, dal consiglio di amministrazione fra i suoi 
componenti. 
2. In caso di assenza o impedimento del vicepresidente, le sue funzioni sono svolte dal consigliere più 
anziano di nomina e, in caso di contemporanea nomina, dal più anziano di età.

CAPO III - AMMINISTRAZIONE GENERALE

Art. 12 principi strutturali e organizzativi
1. L’amministrazione dell’azienda si attua mediante un’attività per obiettivi, e deve essere informata ai 
seguenti principi:
a) organizzazione del lavoro per progetti - obiettivo e per programmi, oltre che per singoli atti;
b) analisi e individuazione delle produttività e del grado di efficacia dell’ attività svolta da ciascun ele-
mento dell’apparato;
c) individuazione di responsabilità strettamente collegata all’ambito di autonomia decisionale dei 
soggetti;
d) superamento della separazione rigida delle competenze nella divisione del lavoro e massima flessibi-
lità delle strutture e del personale.

Art. 13 organizzazione degli uffici e del personale
1. L’organizzazione della struttura, diretta a conseguire i fini istituzionali dell’ente secondo le norme 
del regolamento, è articolata in aree e servizi, collegati funzionalmente al fine di conseguire gli obiettivi 
assegnati.
2. L’azienda disciplina con appositi atti la dotazione organica del personale e l’organizzazione degli uffici 
e dei servizi sulla base della distinzione tra funzione politica e di controllo, attribuita al consiglio di am-
ministrazione e al presidente, e funzione amministrativa, attribuita al direttore generale e ai responsabili 
degli uffici e dei servizi.
3. Gli uffici sono organizzati secondo principi di autonomia, trasparenza ed efficienza, e criteri di funzio-
nalità, economicità di gestione e flessibilità della struttura.
4. I servizi e gli uffici operano sulla base dell’individuazione delle esigenze degli utenti, adeguando co-
stantemente la propria azione amministrativa e i servizi offerti, verificandone la rispondenza ai bisogni 
ed all’economicità.
5. Tutte le deliberazioni e ordinanze assunte sono rese pubbliche mediante affissione all’albo pretorio 
on-line dell’Azienda fermo restando il rispetto della normativa in materia dei dati personali. Le delibera-
zioni e ordinanze vengono pubblicate in tale albo entro sette giorni dalla data di adozione per quindici 
giorni consecutivi, decorsi i quali divengono esecutive. L’Azienda disciplina le forme di pubblicità degli 
atti diversi dalle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione con propri regolamenti.

Art. 14 regolamento degli uffici e dei servizi
1. L’azienda, attraverso il regolamento di organizzazione, stabilisce le norme generali per l’organizza-
zione e il funzionamento di ciascuna area o servizio, in particolare, le attribuzioni e le responsabilità 
di ciascuna struttura organizzativa, i rapporti reciproci tra uffici e servizi, e tra questi e il direttore e gli 
organi amministrativi.
2. Il regolamento si uniforma al principio della separazione delle funzioni di indirizzo e controllo dalle 
funzioni gestionali.
3. L’azienda recepisce e applica gli accordi collettivi nazionali e regionali approvati nelle forme di legge, 
e tutela la libera organizzazione sindacale dei dipendenti, stipulando con le rappresentanze sindacali gli 
accordi collettivi decentrati ai sensi delle norme di legge e delle disposizioni contrattuali in vigore.
4. La dotazione organica del personale è proposta e adeguata periodicamente dal direttore dell’azienda, 
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facendo ricorso al metodo della programmazione e verifica periodica, e approvata dal consiglio di am-
ministrazione, nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge e di contrattazione collettiva, sulla scorta 
delle effettive necessità funzionali connesse con gli obiettivi dell’azienda e del livello dei servizi erogati.
5. I requisiti e le modalità di assunzione del personale sono stabiliti dal regolamento di organizzazione 
dell’azienda, in conformità ai principi di buon andamento, imparzialità, efficienza ed economicità e nel 
rispetto delle vigenti disposizioni di legge e di contrattazione collettiva.
6. Possono essere utilizzate forme di lavoro temporaneo ed altre forme di flessibilità, nel rispetto della 
legge e dei contratti collettivi.

Art. 15 direttore generale
1. Il direttore è il responsabile della gestione amministrativa, tecnica e finanziaria dell’azienda e, come 
tale, adotta tutti i provvedimenti di organizzazione delle risorse umane e strumentali disponibile, com-
presi quelli che impegnano l’ente verso l’esterno, finalizzati al raggiungimento degli obiettivi stabiliti dal 
consiglio di amministrazione, rispondendo dei risultati ottenuti.
2. Il direttore generale è nominato dal consiglio di amministrazione, anche al di fuori della dotazione 
organica, fra le persone aventi specifica e documentata esperienza professionale e tecnica, nonché ap-
profondita conoscenza della gestione di enti ed aziende socio-assistenziali o socio-sanitarie e deve pos-
sedere i requisiti stabiliti da specifico regolamento. 
3. Il direttore generale collabora con il presidente ed il consiglio di amministrazione e fornisce assistenza 
giuridica sull’azione amministrativa e sulla conformità alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti, partecipa 
alle sedute del consiglio di amministrazione e ne redige i relativi verbali. 
4. Il rapporto di lavoro del direttore generale è regolato da un contratto di diritto privato di durata de-
terminata e, in ogni caso, non superiore a quella del consiglio di amministrazione che lo ha nominato. Il 
trattamento economico è determinato dal consiglio di amministrazione in sede di nomina con apposita 
deliberazione e può essere aggiornato con le stesse modalità. Il direttore generale mantiene le sue fun-
zioni fino alla nomina del nuovo direttore e comunque non oltre quarantacinque giorni dall’insediamento 
del nuovo consiglio di amministrazione.
5. Il direttore, organo di collegamento e raccordo tra gli amministratori e le strutture operative, è il capo 
del personale ed esercita le funzioni di direzione dell’ente. Le sue determinazioni sono immediatamente 
eseguibili. In particolare: 
a) predispone la proposta di piano esecutivo di gestione e del piano dettagliato degli obiettivi, sulla base 
degli indirizzi forniti dall’amministrazione;
b) predispone, sulla base delle direttive stabilite dal presidente, programmi organizzativi o di attuazione, 
relazioni o studi particolari;
c) verifica l’efficacia e l’efficienza dell’attività degli uffici e dei servizi;
d) riesamina annualmente, sentiti i responsabili degli uffici e dei servizi, l’assetto organizzativo dell’ente 
e la distribuzione dell’organico, proponendo all’amministrazione eventuali provvedimenti;
e) compie tutti gli atti di gestione che gli sono affidati dal presente statuto, dai regolamenti e dal piano 
esecutivo di gestione.
6. Il direttore generale, nell’espletamento delle sue funzioni, agisce in piena autonomia professionale e 
con ogni connessa responsabilità.
7. Il direttore generale risponde del proprio operato all’organo di amministrazione dell’azienda in relazio-
ne al raggiungimento degli obiettivi concordati in sede di programmazione delle attività.
8. In caso di reiterata inosservanza delle direttive impartite o qualora durante la gestione si verifichi il 
rischio di un risultato negativo, il consiglio di amministrazione può recedere dal contratto di lavoro con il 
direttore generale, secondo le disposizioni del codice civile e dei contratti collettivi vigenti.

Art. 16 collaborazioni
1. Per la realizzazione delle finalità statutarie l’azienda si avvale anche - a titolo alternativo o comple-
mentare - degli apporti collaborativi esterni che risultino opportuni sotto il profilo economico - funzio-
nale, nelle forme di prestazioni d’opera, appalti ed altre previste dalla legge.
2. Può inoltre avvalersi dell’opera dei volontari singoli ed associati, secondo termini e modalità stabiliti 
dal regolamento di organizzazione.

CAPO IV - ORDINAMENTO

Art. 17 ordinamento contabile
1. L’ordinamento contabile dell’azienda ed i suoi atti fondamentali sono disciplinati dalla legge, dallo 
statuto e dal regolamento di contabilità dell’azienda.
2. L’esercizio aziendale coincide con l’anno solare.
3. Entro il 31 dicembre di ogni anno il consiglio di amministrazione delibera il bilancio preventivo annuale 
relativo all’esercizio successivo, la relazione illustrativa allo stesso, riferita anche ai programmi che l’a-
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zienda intende sviluppare, e il piano esecutivo di gestione, documento con il quale, secondo le modalità 
indicate nel regolamento di contabilità, vengono assegnati i budget di spesa al direttore e ai responsabili 
dei servizi, definiti gli obiettivi ed i criteri di valutazione del raggiungimento degli stessi.
4. Entro il 30 giugno dell’esercizio successivo, il consiglio di amministrazione delibera il rendiconto con il 
quale si dimostra il risultato della gestione.
5. Il rendiconto è composto da:
a) Conto del bilancio;
b) Conto del patrimonio;
c)Conto economico;
d) Relazione del consiglio di amministrazione.
6. I documenti contabili di cui sopra sottostanno a requisiti minimi di uniformità appositamente previsti 
da atti normativi e regolamentari adottati dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia.
7. Il rendiconto è trasmesso all’organo di revisione contabile per la relazione di sua competenza. Il rego-
lamento di contabilità dell’azienda disciplina le fasi della revisione e gli adempimenti successivi ad essa.

Art. 18 servizio di Tesoreria
1. Il servizio di Tesoreria è affidato ad istituto bancario o ad altro soggetto abilitato per legge di nota e 
comprovata solidità e svolge le operazioni connesse alla gestione finanziaria dell’azienda, occupandosi 
in particolare della riscossione delle entrate, del pagamento delle spese e della custodia di titoli e valori.

Art. 19 gestione del patrimonio
1. L’azienda è titolare di un proprio patrimonio contabilizzato in appositi inventari.
2. Tutti i beni conferiti in dotazione - come pure i beni direttamente acquistati dall’azienda - sono iscritti 
nel libro dei cespiti e presso i pubblici registri immobiliari e mobiliari, secondo le norme di legge.
3. L’azienda ha la piena disponibilità del patrimonio aziendale secondo il regime della proprietà privata 
e il rispetto dell’eventuale vincolo di destinazione indicato dal fondatore, salvo quanto disposto dal suc-
cessivo comma 4.
4. I beni mobili ed immobili direttamente o indirettamente strumentali all’esercizio di funzioni istituzio-
nali costituiscono patrimonio indisponibile soggetto alla disciplina dell’art. 828, comma 2, del Codice 
Civile. Il vincolo di indisponibilità grava, in caso di sostituzione di beni mobili per degrado o adeguamento 
tecnologico, sui beni acquisiti in sostituzione.
5. In caso di trasferimento dei servizi pubblici in altri immobili comunque acquisiti il vincolo d’indisponi-
bilità graverà sui nuovi immobili.
6. I beni immobili e mobili sostituiti entrano automaticamente a far parte del patrimonio disponibile.
7. Le rendite patrimoniali nette concorrono alla gestione ordinaria del bilancio e possono altresì essere 
impiegate nella realizzazione di strutture e nell’acquisizione di strumenti utili per i propri scopi istituzio-
nali, cui non si possa provvedere con i mezzi ordinari.
8. L’eventuale affidamento della gestione patrimoniale a soggetti esterni avviene secondo criteri com-
parativi di scelta rispondenti all’esclusivo interesse dell’azienda.

Art. 20 revisore
1. Il consiglio di amministrazione nomina un revisore contabile, anche in forma associata, iscritto al regi-
stro dei revisori contabili e la cui durata in carica, non rinnovabile, non può essere superiore a cinque anni 
e comunque non superiore a quello del consiglio di amministrazione che lo ha nominato.
2. Le funzioni e le competenze del revisore sono definite nel regolamento di contabilità, e sono regolate 
in apposita convenzione

CAPO V - PARTECIPAZIONE

Art. 21 partecipazione
1. L’azienda favorisce la formazione, sostiene e valorizza gli organismi a base associativa che concorrono 
alla gestione dei servizi, che perseguono finalità di assistenza, scientifiche, culturali, religiose, di promo-
zione sociale e civile, culturale, sportivo e del tempo libero.
2. È assicurato alle rappresentanze degli utenti organizzati in associazione o comitato, nonché alle as-
sociazioni ed alle organizzazioni di volontariato aventi riferimento locale, l’accesso alle strutture ed ai 
servizi dell’ente al fine di realizzare una collaborazione progettuale e gestionale su specifici problemi.
3. L’azienda adotta apposito regolamento che prevede gli organismi di partecipazione degli utenti con 
funzione consultiva e ne disciplina i rapporti con l’azienda medesima.

Art. 22 Carta dei servizi
1. Il consiglio di amministrazione adotta la “Carta dei Servizi”, nella quale vengono definiti gli impegni 
dell’azienda nei confronti degli utenti.
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Art. 23 interventi nel procedimento amministrativo
1. In applicazione dell’ art. 9 della legge 7 agosto n. 241, i soggetti coinvolti in un procedimento ammini-
strativo hanno facoltà di intervenirvi, tranne che nei casi espressamente esclusi dalla legge.
2. La rappresentanza degli interessi da tutelare può avvenire ad opera sia dei soggetti singoli che di 
soggetti collettivi.
3. Il regolamento determina le procedure, i tempi, le forme di pubblicità, le modalità e i termini per il 
provvedimento conclusivo.
4. I soggetti di cui al comma 1 hanno altresì diritto a prendere visione di tutti gli atti del procedimento, 
salvo quelli che la legge ed il regolamento sottraggono all’accesso.

Art. 24 regolamenti
1. Il consiglio di amministrazione adotta i regolamenti previsti dalla legge e dal presente statuto, salvo 
diversi termini espressamente previsti dalla legge, entro un anno dall’entrata in vigore dello statuto. 

Art. 25 modifiche statutarie
1. Le modifiche del presente statuto saranno apportate con le modalità e le procedure previste dalle 
disposizioni di legge in vigore per le disposizioni dello stesso.

Art. 26 norme finali e transitorie
1. In via di prima applicazione del presente statuto, l’ I.P.A.B. “Casa di Riposo della Carnia” cura gli adem-
pimenti relativi alla costituzione del consiglio di amministrazione dell’azienda.
2. Il consiglio di amministrazione dell’ I.P.A.B. “Casa di Riposo della Carnia” svolgerà le proprie funzioni 
sino all’avvenuta nomina del consiglio di amministrazione dell’azienda.
3. Al personale dipendente in servizio al momento della trasformazione si continua ad applicare il pre-
esistente contratto collettivo di lavoro di riferimento, salva diversa determinazione del consiglio di 
amministrazione.
4. Fino all’entrata in vigore dei regolamenti previsti dal presente statuto trovano applicazione, in quanto 
compatibili le disposizioni regolamentari già adottate dall’IPAB Casa di Riposo della Carnia in Tolmezzo.
5. Per quanto non espressamente previsto dal presente statuto si applicano le norme di legge nazionali e 
regionali ed i regolamenti tempo per tempo vigenti relativi alle aziende pubbliche di servizi alla persona. 
Udine, 6 aprile 2011

VISTO: L’ASSESSORE: GARLATTI

11_17_1_DDC_ATT PROD_1_CULT SPORT 456

Decreto dei Direttori centrali attività produttive e cultura, 
sport, relazioni internazionali e comunitarie 12 aprile 2011, 
n. 0456/PRoD/SAGACI
POR Fesr 2007- 2013 - Obiettivo “Competitività regionale e 
occupazione”. Attività 1.2.c) “Sostegno alle PMI per l’adozione, 
l’utilizzazione e il potenziamento delle tecnologie dell’informa-
zione e comunicazione”. Bando “Incentivi per iniziative rivolte 
a sostenere l’utilizzo del commercio elettronico da parte delle 
imprese del Friuli Venezia Giulia”, approvato con DGR n. 2643 
dd. 16 dicembre 2010. Correzione errore materiale.

I DIRETToRI CENTRALI
VISTA la deliberazione n. 2643 dd. 16 dicembre 2010 con la quale la Giunta regionale, nell’ambito 
dell’Obiettivo Competitività regionale e occupazione, POR FESR 2007-2013, Asse 1 “Innovazione, ri-
cerca, trasferimento tecnologico e imprenditorialità” - Attività 1.2.c) “Sostegno alle PMI per l’adozione, 
l’utilizzazione e il potenziamento delle tecnologie dell’informazione e comunicazione”, ha approvato il 
bando per iniziative rivolte a sostenere l’utilizzo del commercio elettronico da parte delle imprese del 
Friuli Venezia Giulia;
ACCERTATo che, in fase di stesura finale del bando summenzionato, è stata erroneamente inseri-
ta - all’articolo 8, comma 1 - come quota di cofinanziamento nazionale un ammontare pari ad euro 
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892.000,00 anziché pari ad euro 892.500,00;
VISTA la legge regionale 26 gennaio 2004, n. 1 “Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale 
ed annuale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (Legge finanziaria 2004)”, che ai sensi dell’ar-
ticolo 7, comma 34, dispone che le correzioni di errori materiali e di inesattezze rilevate nel testo di 
deliberazioni della Giunta Regionale, che non incidono sui contenuti sostanziali dell’ atto, sono disposte 
con decreto del Direttore regionale competente;
TENuTo CoNTo, inoltre, ai sensi dell’art. 6, comma 1, punto 20) del Regolamento attuativo del POR 
- approvato con decreto n. 238/Pres dd. 13/09/2008 - e, come precisato al paragrafo 4.2.1.a del “Ma-
nuale delle procedure per la gestione e attuazione del Programma” - adottato dall’Autorità di Gestione 
con decreto n. 219 dd. 25/05/2009 - spetta alla competente SRA, di concerto con l’Autorità di Gestione, 
elaborare i bandi da sottoporre alla Giunta regionale, e pertanto anche provvedere ad eventuali modifi-
che dei medesimi; 
RITENuTo, pertanto, di provvedere - di concerto con l’Autorità di Gestione del POR - alla summenzio-
nata correzione di errore materiale con riferimento al bando emanato con D.G.R. n. 2643 dd. 16.12.2010;

DECRETANo
1. è apportata la seguente correzione di errore materiale al Bando “Incentivi per iniziative rivolte a soste-
nere l’utilizzo del commercio elettronico da parte delle imprese del Friuli Venezia Giulia”, approvato con 
D.G.R. n. 2643 dd. 16.12.2010:
• all’articolo 8, comma 1, la quota di cofinanziamento nazionale pari ad euro 892.000,00 è sostituita con 
un ammontare pari ad euro 892.500,00;
2. il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia.
Trieste, 12 aprile 2011

MILAN
VIOLA

11_17_1_DDC_ATT PROD_2_491

Decreto del Direttore centrale attività produttive 15 aprile 
2011, n. 491/PRoD/SELT/PoRFESR/C
POR Fesr 2007 - 2013 Obiettivo “Competitività regionale e oc-
cupazione”. Asse 1 - Attività 1.1.a) “Incentivazione della ricerca 
industriale, sviluppo e innovazione delle imprese”. Approvazio-
ne graduatoria domande ammissibili ed elenco domande non 
ammissibili a contributo relative a progetti c.d. “di prima fase” 
del settore commercio e terziario di cui alla DGR n. 747/2010 e 
relativo impegno sul Fondo.

IL DIRETToRE CENTRALE
VISTo il regolamento (CE) n. 1083/2006 e successive modifiche e integrazioni del Consiglio dell’11 
luglio 2006 recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale (di seguito FESR), sul 
Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999;
VISTo il regolamento (CE) n. 1080/2006 e successive modifiche e integrazioni del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 5 luglio 2006 relativo al FESR e recante abrogazione del regolamento (CE) n. 
1783/1999;
VISTo il regolamento (CE) n. 1828/2006 e successive modifiche e integrazioni della Commissione dell’8 
dicembre 2006 che stabilisce le modalità di applicazione dei succitati regolamenti;
VISTo il Quadro strategico nazionale (QSN) 2007-2013, approvato con decisione della Commissione 
europea C(2007)3329 di data 13 luglio 2007, nell’ambito del quale trovano applicazione i Programmi 
Operativi predisposti dalle Amministrazioni regionali a valere, tra l’altro, sull’Obiettivo “Competitività 
regionale e occupazione”;
RIChIAmATA la deliberazione n. 1274 del 25 maggio 2007, con la quale la Giunta regionale ha appro-
vato, in via definitiva, la proposta di Programma operativo regionale FESR 2007-2013 (di seguito POR) 
per l’Obiettivo “Competitività regionale e occupazione”, comprensivo dei relativi allegati;
VISTA la decisione della Commissione europea C(2007) 5717 del 20 novembre 2007 di approvazione 
del POR e dei relativi allegati;
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RIChIAmATA la deliberazione della Giunta regionale n. 3161 del 14 dicembre 2007, con la quale si 
prende atto della suddetta decisione e si approva la ripartizione finanziaria del Programma per Asse/
Attività/Direzione;
VISTA la Decisione della Commissione europea C(2010) 5 del 4 gennaio 2010, che modifica la prece-
dente Decisione C(2007)5717 del 20 novembre 2007;
VISTA la deliberazione n. 19 del 14 gennaio 2010, con la quale la Giunta regionale ha preso atto della 
Decisione C(2010) 5 del 4 gennaio 2010;
VISTA la legge regionale del 21 luglio 2008, n. 7 concernente “(Disposizioni per l’adempimento degli 
obblighi della Regione Friuli Venezia Giulia derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee. 
Attuazione delle direttive 2006/123/CE, 92/43/CEE, 79/409/CEE, 2006/54/CE e del regolamento (CE) 
n. 1083/2006 (Legge comunitaria 2007)” e successive modifiche ed, in particolare, il capo V - Attuazio-
ne del POR FESR Competitività regionale e occupazione 2007 - 2013 previsto dal regolamento (CE) n. 
1083/2006;
RIChIAmATA la deliberazione n. 1786 dell’ 11 settembre 2008, con la quale la Giunta regionale ha 
preso atto dell’avvenuta approvazione, da parte del primo Comitato di Sorveglianza del POR, dei cri-
teri di selezione delle operazioni per l’Attività 1.1.a - “Incentivazione della Ricerca Industriale, Sviluppo 
e Innovazione delle Imprese”, nell’ambito del POR finanziato dal FESR per l’Obiettivo competitività ed 
occupazione per il periodo 2007-2013; 
VISTo il regolamento per l’attuazione del Programma operativo regionale (POR) FESR Obiettivo “Com-
petitività regionale e occupazione” 2007-2013, emanato con decreto del Presidente della Regione del 
13 settembre 2008, n. 238 e successive modifiche (di seguito regolamento di attuazione del POR);
ATTESo che tra gli interventi agevolativi regionali che possono rientrare nel quadro della programma-
zione comunitaria, ai sensi della succitata legge regionale 7/2008, è fatta espressa menzione dell’arti-
colo 11 della legge regionale 10 novembre 2005, n. 26 (Disciplina generale in materia di innovazione, 
ricerca scientifica e sviluppo tecnologico);
RIChIAmATo il regolamento di esecuzione del precitato articolo 11 della legge regionale 26/2005 
emanato con decreto del Presidente della Regione n. 0273/Pres. di data 31 agosto 2007 recante “Rego-
lamento concernente condizioni, criteri, modalità e procedure per l’attuazione degli interventi a favore 
dell’innovazione nei settori del commercio, del turismo e dei servizi alle imprese e alle persone previsti 
dall’articolo 11 della legge regionale 10 novembre 2005 n. 26 (Disciplina generale in materia di innova-
zione, ricerca scientifica e sviluppo tecnologico) e dalla programmazione comunitaria“ e s.m.i.;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale dell’1 aprile 2009, n. 738 con cui è stata approvata la sche-
da attività dell’Attività 1.1.a, in applicazione all’articolo 7, comma 4, lettera a) del succitato regolamento 
di attuazione del POR;
ATTESo che ex articolo 31, comma 1, della legge regionale 7/2008 “anche al fine di garantire un ade-
guato livello di spesa coerentemente con quanto previsto dagli articoli 93 e seguenti del Regolamento 
(CE) n. 1083/2006, le risorse stanziate in favore del Programma possono finanziare operazioni inerenti a 
leggi regionali di settore e relativi strumenti attuativi, qualora le operazioni rispettino i criteri e le moda-
lità attuative delle singole attività del Programma medesimo, le disposizioni e i regolamenti comunitari 
e quelle approvate in sede di Comitato di sorveglianza”;
VISTA la deliberazione del 3 luglio 2009, n. 1494, con la quale la Giunta regionale ha preso atto delle 
modifiche e delle integrazioni apportate ai requisiti generali ed ai criteri di selezione delle operazioni fi-
nanziabili all’interno del Programma, in particolare dei criteri relativi ai progetti di prima fase nell’ambito 
del comparto del commercio e terziario, come approvati nel corso del secondo Comitato di Sorveglianza 
del POR FESR del 16 giugno 2009;
RIChIAmATA altresì la deliberazione della Giunta regionale di data 21 gennaio 2010 n. 53, con la quale, 
a seguito delle summenzionate modifiche e integrazioni, si è provveduto ad approvare la nuova scheda 
attività dell’Attività 1.1.a;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 747 di data 21 aprile 2010 a mezzo della quale, ai fini di 
scongiurare il pericolo di disimpegno automatico delle risorse comunitarie, ai sensi degli articoli 93 e seg. 
del regolamento (CE) n. 1083/2006, si è ritenuto opportuno disporre il finanziamento di progetti tramite 
le risorse finanziarie del POR FESR 2007-2013 (progetti c.d. “di prima fase”), contestualmente all’avvio 
delle procedure di attivazione relative alla cosiddetta “Gestione ordinaria” operato con l’approvazione, 
con deliberazione della Giunta regionale n. 114 di data 28 gennaio 2010, del bando avente ad oggetto 
“Incentivi per la realizzazione di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione da parte delle imprese del 
settore commercio, turismo e servizi del Friuli Venezia Giulia”, individuando nel decreto del Presidente 
della Regione n. 0273/Pres./2007 e s.m.i. lo strumento attuativo dell’articolo 11 della legge regionale 
26/2005 coerente con i criteri e le modalità attuative dei progetti c.d. “di prima fase” dell’Attività 1.1.a 
- settore commercio e terziario - del POR FESR e dichiarando i già menzionati progetti potenzialmente 
ammissibili a finanziamento a valere sul POR FESR 2007 - 2013 nei termini sostanziali e finanziari di cui 
alla citata deliberazione;
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VISTE le domande presentate a valere sul Capo II del decreto del Presidente della Regione n. 0273/
Pres./2007 e s.m.i., entro i termini del 31 marzo e del 1° settembre 2009, così come espressamente 
previsto dall’articolo 16, comma 1, dalle imprese DFX BERTOCCHI S.r.l. con sede in Muggia (TS), LEO-
NARDO Soc. coop. con sede in Muggia (TS), GERMADATA di Sonia Tuttobene con sede in Tavagnacco 
(UD), E-ST di Mauro German con sede in Trieste, CALLTEC Soc. coop. con sede in Trieste, ALIAS S.r.l. con 
sede in Udine, GENETICLAB S.r.l. con sede in Pordenone, GAP S.r.l. con sede in Trieste, QNET S.r.l. con 
sede in Codroipo (UD), MIDA 4 S.r.l. con sede in Trieste, G.S. S.r.l. con sede in Tarcento (UD), ENG TEAM & 
PARTNERS S.p.a. con sede in Pordenone, GENEBRIGHT S.r.l. con sede in Trieste, AVALON S.r.l. con sede 
in Sgonico (TS), EVR MEDIA S.p.a. con sede in Udine, NEOS S.r.l. con sede in Roveredo in Piano (PN), RE-
PARTO 7 S.r.l. con sede in Trieste, PROSPERO S.r.l. con sede in Trieste, MOTOMARINE S.r.l. con sede in 
Trieste, SINTEC S.r.l. con sede in Fagagna (UD), CAMPUS S.r.l. con sede in Udine, B&P CONSULTING S.r.l. 
con sede in Udine, APPLIKA S.r.l. con sede in Pordenone, CONFINET S.r.l. con sede in Trieste, FARMACIA 
DOTT. CERMELJ EDOARDO con sede in Trieste, LINK S.r.l. con sede in Vigevano (PV) e unità locale in 
Udine, INTEGRANDO di Gianluca Treu con sede in Tolmezzo (UD), R.Q. S.r.l. con sede in Milano e unità 
locale in S. Giorgio di Nogaro (UD), HARPO S.p.a. con sede in Trieste, DEC S.p.a. con sede in Martignacco 
(UD) e TREE S.r.l. con sede in Martignacco (UD); 
PRESo ATTo che le menzionate imprese si sono impegnate a rispettare, oltre a quanto previsto dal 
più volte menzionato regolamento, anche la normativa relativa ai Fondi strutturali come pure le norme 
previste dai regolamenti comunitari connessi all’attuazione dei Fondi strutturali per il periodo program-
matico 2007-2013, nonché gli obblighi derivanti dalle complementari norme e indicazioni, nazionali e 
regionali in materia, come precisati nella Manualistica predisposta dall’Autorità di Gestione del POR a 
supporto dell’attuazione del Programma;
ATTESo che per le istanze presentate sul Capo II del menzionato regolamento è prevista la procedura 
valutativa a graduatoria di cui all’articolo 36, comma 2, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 recante 
“Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso” e s.m.i.;
ATTESo altresì che le istanze individuate all’allegato sub A), facente parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, hanno ottenuto il parere favorevole da parte del Comitato Tecnico Consultivo 
per le politiche economiche di cui all’articolo 15 della legge regionale 26/2005 e che, invece, non risul-
tano ammissibili le istanze identificate all’allegato sub B), facente parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, per le motivazioni a fianco di ciascuna illustrate;
PRESo ATTo dell’avvenuta adozione, da parte del Direttore del Servizio competente, dei decreti di 
archiviazione relativi alle imprese decadute dall’ottenibilità del contributo in fase istruttoria e rientranti 
tra quelle elencate nell’allegato sub B) al presente provvedimento;
RITENuTo, pertanto, a conclusione dell’attività istruttoria, di approvare la graduatoria delle domande 
ammissibili e l’elenco delle domande non ammissibili a contributo, di cui ai menzionati allegati sub A) 
e B) al presente decreto, relativa ai progetti c.d. “di prima fase” dell’Attività 1.1.a - settore commercio e 
terziario individuati come finanziabili a valere sul Fondo speciale POR FESR 2007-2013 con la precitata 
deliberazione della Giunta regionale n. 747/2010;
ATTESo che, ai sensi del combinato disposto degli articoli 11, comma 4 e 17 del precitato decreto del 
Presidente della Regione n. 0273/Pres./2007 e s.m.i., i progetti in parola sono sottoposti alla valutazione 
di merito del Comitato tecnico consultivo per le politiche economiche di cui all’articolo 15 della legge 
regionale 26/2005 che valuta, tra l’altro, la pertinenza e la congruità delle spese preventivate;
VISTo, in particolare, l’articolo 15 del menzionato regolamento emanato con decreto del Presidente 
della Regione n. 0273/Pres./2007 e s.m.i. che stabilisce i limiti massimi di intensità contributiva per i 
progetti di ricerca, sviluppo e innovazione;
RIChIAmATA la deliberazione della Giunta regionale n. 634 di data 11 aprile 2011 con cui sono state 
approvate le percentuali delle intensità massime di aiuto per i tre livelli di valore dei progetti ammissi-
bili a contributo, ai sensi del menzionato articolo 15 del decreto del Presidente della Regione n. 0273/
Pres./2007 e s.m.i., stabilendo per il livello alto l’80% dell’intensità massima di aiuto, per il livello medio il 
70% dell’intensità massima di aiuto e per il livello basso il 60% dell’intensità massima di aiuto;
CoNSTATATo che per soddisfare le istanze ammissibili a contribuzione di cui all’allegato sub A) al 
presente provvedimento risulta necessaria la somma complessiva di euro 1.831.838,70;
VISTo il piano finanziario analitico del POR, dettagliato per Asse/Attività/Anno/Struttura regionale 
attuatrice approvato con deliberazione della Giunta regionale di data 21 ottobre 2008 n. 2142, come da 
ultimo modificato con deliberazione della Giunta regionale di data 27 agosto 2009 n. 1967 che assegna 
all’Attività 1.1.a di competenza della Direzione centrale attività produttive l’importo complessivo di euro 
70.500.000,00;
RIChIAmATA la deliberazione n. 114/2010 a mezzo della quale la Giunta regionale ha assegnato a 
copertura finanziaria del bando approvato con il medesimo provvedimento ed in esecuzione dell’Attività 
1.1.a - settore commercio la somma di euro 5.500.000,00 (di cui FESR 1.347.500,00, Stato 2.887.500,00, 
Regione 1.265.000,00), allocando la somma residua di euro 178.591,40 a parziale copertura dei progetti 
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potenzialmente finanziabili in quanto reputati coerenti con i criteri e le modalità attuative dell’Attività 
1.1.a precitata;
RIChIAmATA altresì la deliberazione della Giunta regionale n. 747/2010 a mezzo della quale, in ag-
giunta all’importo di euro 178.591,40 di cui alla deliberazione giuntale n. 114/2010, è stata assegnata a 
parziale copertura dei progetti finanziabili in quanto coerenti con i criteri e le modalità attuative dell’At-
tività 1.1.a in parola l’ulteriore somma di euro 1.002.383,44 (di cui FESR 245.584,09, Stato 526.251,41, 
Regione 230.547,94), in base al decreto del Direttore centrale alle attività produttive n. 565/PROD di 
data 13 aprile 2010, per un importo complessivo pari ad euro 1.180.974,84;
RIChIAmATA ancora la deliberazione della Giunta regionale n. 2655 di data 16 dicembre 2010, con la 
quale sono state individuate definitivamente per l’anno 2010 le quote dei fondi per interventi a finanzia-
mento comunitario, di cui all’articolo 19, comma 4, lettera c) della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 
(fondi PAR) e assegnata alla Direzione centrale attività produttive la somma di euro 2.500.000,00 per il 
finanziamento dei progetti c.d. di prima fase dell’Attività 1.1.a - settore commercio e terziario;
CoNSIDERATo, pertanto, che la disponibilità finanziaria a copertura delle domande ammissibili 
a contributo di cui all’allegato sub A) al presente decreto risulta pari a euro 1.831.838,70, di cui euro 
1.087.388,46 di fondi POR e euro 744.450,24 di fondi PAR; 
VISTo il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., recante “Regolamento di 
organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionale” e s.m.i. e, in particolare, l’articolo 
19;
VISTo, in particolare, l’articolo 11, comma 1, del citato regolamento emanato con decreto del Presiden-
te della Regione n. 0238/Pres./2008 e s.m.i. che stabilisce che si considera atto di impegno sul Fondo 
speciale POR FESR 2007-2013 il decreto del Direttore centrale competente che approva le operazioni 
da ammettere a finanziamento a valere sulle risorse destinate al Programma;
RITENuTo quindi di provvedere, a copertura delle istanze ammissibili a contribuzione di cui all’alle-
gato A) al presente provvedimento, all’impegno sul Fondo speciale POR FESR 2007-2013, istituito 
dall’articolo 24 della legge regionale 7/2008, dell’importo complessivo di euro 1.831.838,70 di cui euro 
1.087.388,46 di fondi POR ed euro 744.450,24 di fondi PAR e di delegare al Direttore del Servizio svilup-
po economico locale e terziario gli atti di rideterminazione di tale impegno sul predetto Fondo speciale ai 
sensi dell’articolo 11, comma 1 bis del decreto del Presidente della Regione n. 0238/Pres./2008 e s.m.i.;
RITENuTo altresì, sulla base dell’entità delle risorse disponibili sopra evidenziata, di finanziare le do-
mande ammesse a contributo di cui all’allegato sub A) al presente provvedimento con fondi POR dal n. 
1 al n. 7 e con fondi PAR dal n. 8 al n. 20,

DECRETA
1. Di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, la graduatoria delle domande ammissibili, come 
riportata nell’allegato sub A) al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale, 
relativa ai progetti c.d. “di prima fase” dell’Attività 1.1.a - settore commercio e terziario individuati quali 
finanziabili a valere sul Fondo speciale POR FESR 2007-2013 con la deliberazione della Giunta regionale 
n. 747 di data 21 aprile 2010.
2. Di approvare l’elenco delle domande non ammesse a contributo con la sintesi delle motivazioni di 
non ammissibilità, come riportato nell’allegato sub B) al presente provvedimento di cui costituisce parte 
integrante e sostanziale.
3. Di impegnare, contestualmente, a copertura delle istanze ammissibili a contribuzione di cui all’alle-
gato A) al presente provvedimento, sul Fondo speciale POR FESR 2007-2013, istituito dall’articolo 24 
della legge regionale 7/2008, l’importo complessivo di euro 1.831.838,70 di cui euro 1.087.388,46 di 
fondi POR (ripartiti in quota FESR euro 266.410,27 quota Stato euro 570.879,04 e quota Regione euro 
250.099,15) ed euro 744.450,24 di fondi PAR (ripartiti, nell’ipotesi in cui i progetti finanziati vengano 
rendicontati alla Commissione europea, in quota FESR euro 182.390,24, in quota Stato euro 390.836,39 
e in quota Regione euro 171.223,61) e di delegare al Direttore del Servizio sviluppo economico locale e 
terziario gli atti di rideterminazione di tale impegno sul predetto Fondo speciale ai sensi dell’articolo 11, 
comma 1 bis del decreto del Presidente della Regione n. 0238/Pres./2008 e s.m.i..
4. Di finanziare le domande ammesse a contributo di cui all’allegato sub A) al presente provvedimento, 
attesa la disponibilità finanziaria di cui al punto 3), con fondi POR dal n. 1 al n. 7 e con fondi PAR dal n. 
8 al n. 20.
5. Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento e dei relativi allegati sul Bollettino Ufficiale 
della Regione e di darne avviso sul sito della Regione nelle pagine dedicate alla Direzione centrale attivi-
tà produttive ed alla programmazione comunitaria.
Trieste, 15 aprile 2011

MILAN
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11_17_1_DDC_SAL INT 137

Decreto del Direttore centrale salute, integrazione socio-
sanitaria e politiche sociali 22 febbraio 2011, n. 137/DC
Inserimento della farmacia “Cimolais” sita in via Roma 15/B. a 
Cimolais (Pordenone), nell’elenco delle farmacie di confine della 
Regione Friuli Venezia Giulia.

IL DIRETToRE CENTRALE 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 11 maggio 2001, n. 1671, avente ad oggetto: «D.P.R. 
371/1998, articolo 2, comma 4. Assistenza farmaceutica ai cittadini residenti in zone di confine inte-
ressanti le regioni Friuli Venezia Giulia e Veneto. Approvazione dello schema di protocollo d’intesa e dei 
facsimile di domande”; 
ATTESo che, tramite l’anzidetto provvedimento, la Regione Friuli Venezia Giulia, sulla base di un accor-
do preliminare con la Regione Veneto, ha inteso dare attuazione al comma 4, dell’articolo 2 del D.P.R. 8 
luglio 1998, n. 371 (Regolamento recante norme concernenti l’accordo collettivo nazionale per la disci-
plina dei rapporti con le farmacie pubbliche e private) che consente, agli assistiti, di prelevare i medicinali 
presso le farmacie ubicate in zone di confine regionale, farmacie che, a tale scopo, a domanda, vengono 
inserite in un apposito elenco, concordato tra le Regioni interessate e le organizzazioni sindacali di cate-
goria e recepito con un protocollo d’intesa; 
CoNSTATATo che la Giunta regionale con la deliberazione in parola, ha deciso, tra l’atro (punto 5. del 
dispositivo), di autorizzare il Direttore centrale della direzione regionale salute integrazione sociosani-
taria e politiche sociali ad approvare, con proprio atto, in base alle domande pervenute, previa acqui-
sizione del parere delle organizzazioni sindacali di categoria, l’elenco delle farmacie del Friuli Venezia 
Giulia che rispondono. ai requisiti indicati nell’articolo i del protocollo d’intesa (Allegato A) alla predetta 
D.G.R. n. 1671/2001; 
VISTo il Protocollo d’intesa sottoscritto in data 10 settembre 2001 fra la Regione Veneto, la Regione 
Friuli Venezia Giulia, Federfarma Veneto, Federfarma Friuli Venezia Giulia e A.S.SO.FARM, con il quale è 
stato recepito l’elenco delle farmacie della Regione Veneto e della Regione Friuli Venezia Giulia autoriz-
zate alla spedizione di ricette con onere a carico del Servizio Sanitario Nazionale di assistiti della regione 
confinante, alle condizioni e modalità stabilite nell’Accordo contenuto nel Protocollo, in particolare l’art 
.3 dello stesso, che prevede l’aggiornamento dell’elenco, se necessario, ogni sei mesi a partire dalla data 
di prima approvazione; . 
VISTA la nota dd. 09.12.2010 con la quale la farmacia “Cimolais” sita in Via Roma 15/B. a Cimolais (Por-
denone) ha presentato, ai sensi dell’art. 1 del protocollo d’intesa contenuto nella D.G.R. n. 1671/2001, 
domanda di inclusione nell’elenco delle farmacie di confine; 
PRESo ATTo che le organizzazioni sindacali di categoria Federfarma e A.S.SO.FARM, in conformità 
a quanto previsto al punto 5 del dispositivo della succitata D.G.R. n. 1671/2001, hanno espresso ri-
spettivamente con note dd. 24.01.2011 e 10.01.2010 parere favorevole all’inclusione di detta farmacia 
nell’elenco delle farmacie di confine;
RITENuTo, per quanto sin qui esposto, di approvare l’inserimento nell’elenco delle farmacie di confine 
della Regione Friuli Venezia Giulia della farmacia ‘Cimolais ” sita in Via Roma 15/B. a Cimolais (Pordeno-
ne), tenendo conto del parere positivo espresso dalle OO.SS. di categoria Federfarma e A.S.SO.FARM;

DECRETA
1. Di approvare, per i motivi esposti in premessa, l’inserimento della farmacia “Cimolais” sita in Via Roma 
15/B. a Cimolais (Pordenone), nell’elenco delle farmacie di confine della Regione Friuli Venezia Giulia. 
2. Di disporre che il Servizio Assistenza Farmaceutica curi l’inoltro del presente decreto all’Azienda per 
i Servizi Sanitari n° 6 “Friuli Occidentale”, affinchè, a sua volta, ne invii copia alla farmacia interessata al 
provvedimento. 
3. Di disporre, altresì l’invio del presente provvedimento alla Direzione Regionale Piani e Programmi 
Socio Sanitari della Regione del Veneto.
4. Di disporre che il presente decreto sia pubblicato sul BUR Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia. 
5. Gli effetti del presente decreto decorrono dal giorno successivo a quello di pubblicazione.
Trieste, 22 febbraio 2011

BASAGLIA
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11_17_1_DDS_PROG GEST 1127_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio programmazione e ge-
stione interventi formativi 29 marzo 2011, n. 1127/LAVFoR.
FP/2011 
Fondo sociale europeo - Programma operativo Obiettivo 2 - 
Competitività regionale e occupazione 2007/2013. Approva-
zione operazioni a valere sugli assi 1 - Adattabilità, azione 111, 
e 2 - Occupabilità - azione 113 - Piano anticrisi - mese di gen-
naio 2011.

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo 
VISTo l’accordo sottoscritto il 12 febbraio 2009 tra il Governo e la Conferenza delle Regioni e delle Pro-
vince autonome che, per fronteggiare la crisi economica in atto, prevede tra l’altro l’adozione di misure 
di politica attiva del lavoro finanziate dal Fondo Sociale Europeo e destinate ai lavoratori beneficiari dei 
cosiddetti “ammortizzatori sociali in deroga”;
VISTA la deliberazione n. 923 del 24 aprile 2009 con la quale la Giunta regionale, considerato che il prin-
cipale strumento di politica attiva del lavoro è rappresentato dalla partecipazione ad attività formative 
funzionali al rafforzamento ed all’aggiornamento delle competenze dei lavoratori, ha definito il quadro 
dell’offerta formativa da organizzare per i fini di cui si tratta, prevedendo che la stessa sia costituita da 
una serie di prototipi formativi elaborati sulla base del Catalogo regionale della formazione permanente 
e delle “unità di competenze” previste all’interno del “repertorio dei profili formativi per l’apprendistato 
professionalizzante”, tra loro componibili in base alle esigenze dei lavoratori;
PRECISATo che in argomento si è provveduto con decreti n. 1495/CULT.FP dell’8 maggio 2009, n. 
1497/CULT.FP dell’8 maggio 2009 e n. 2830/CULT.FP del 30 luglio 2009;
VISTo il decreto n. 3048/CULT.FP del 21 agosto 2009 con il quale sono stati approvati 154 prototipi 
formativi che possono essere realizzati a valere sull’Asse 1 (azione 111) e sull’Asse 2 (azione 113) del 
Programma Operativo FVG del Fondo Sociale Europeo 2007/2013;
EVIDENzIATo che:
• la disponibilità finanziaria complessiva assegnata al piano anticrisi ammonta ad euro 45 milioni, di cui, 
convenzionalmente, 25 milioni a carico dell’annualità 2009 del POR ed euro 20 milioni a carico dell’an-
nualità 2010 del POR (vedasi PPO 2009 approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 920 del 
24 aprile 2009 e successive modifiche e integrazioni);
• sempre nell’ambito del PPO 2009, l’annualità 2009 è stata ulteriormente suddivisa tra l’Asse 1 (azione 
111 / euro 7.075.000,00) e l’Asse 2 del POR (azione 113 / euro 17.925.000.00);
• tale suddivisione tra gli Assi risulta superata dal “Piano generale d’impiego dei mezzi finanziari dispo-
nibili per l’esercizio finanziario 2010 per le attività di formazione professionale di cui all’articolo 7, commi 
da 12 a 15 della L.R. 24/2009”, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 758 del 21 aprile 
2010, nel quale la somma residua dell’annualità 2009 e la somma a carico dell’annualità 2010 sono indi-
cate nell’ammontare complessivo senza alcun riferimento agli Assi;
RITENuTo di adeguare le evidenze contabili alla diversa impostazione prevista dal Piano 2010 e di 
tener quindi conto della disponibilità complessiva iniziale dell’annualità 2009 (euro 25 milioni) e delle 
spese sin qui autorizzate per le varie azioni previste;
RIChIAmATo il decreto n. 768/LAVFOR.FP del 4 marzo 2011 con il quale sono state approvate le ope-
razioni presentate nel mese di dicembre 2010 a valere sulla Linea di intervento n. 7 ed a seguito del quale 
risulta una disponibilità residua di euro 10.679.855,00;
PRECISATo che, ai fini del monitoraggio, è confermata la suddivisione delle attività formative relative 
all’asse 1 sull’azione 111 e di quelle relative all’asse 2 sull’azione 113;
VISTE le edizioni dei prototipi formativi presentate nel mese di gennaio 2011;
VISTI i seguenti documenti:
• elenco delle edizioni dei prototipi formativi approvate ed ammesse a finanziamento (allegato 1 parte 
integrante);
• elenco delle operazioni escluse dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali 
(allegato 2 parte integrante);
• elenco delle edizioni dei prototipi formativi approvate ed ammesse a finanziamento finalizzato alla 
prenotazione della spesa (allegato A parte integrante);
PRECISATo che l’allegato 1 determina l’ammissione al finanziamento di 182 edizioni di prototipi for-
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mativi per complessivi euro 847.376,00, di cui euro 547.101,00 per 112 edizioni di prototipi formativi a 
valere sull’azione 111 ed euro 300.275,00 per 70 edizioni di prototipi formativi a valere sull’azione 113;
PRECISATo che sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si provvede come segue alla prenotazione 
dei fondi necessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5960 - competenza derivata 2010 - euro 847.376,00
PRECISATo che la disponibilità finanziaria residua del bando per quanto riguarda i prototipi formativi 
è di complessivi euro 9.832.479,00;
PRECISATo che il presente decreto, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, viene pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione;
RITENuTo di provvedere in ordine all’approvazione delle operazioni di cui si tratta;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1860 del 24 settembre 2010 e successive modificazioni 
ed integrazioni relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della 
Presidenza della Regione, delle Direzioni Centrali e degli Enti regionali;
VISTA la L.R. 29 dicembre 2010, n. 22, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale 
ed annuale della Regione”;
VISTA la L.R. 29 dicembre 2010, n. 23, “Bilancio di previsione per gli anni 2011-2013 e per l’anno 2011”;
VISTo il Programma Operativo di Gestione 2011, approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 
2776 del 29 dicembre 2010 e successive modifiche;

DECRETA
1. In relazione alle edizioni dei prototipi formativi presentate nel mese di gennaio 2011 dagli enti di 
formazione titolari dei prototipi formativi inseriti nel “Piano anticrisi” previsto dalla D.G.R. n. 923 del 24 
aprile 2009, si approvano i seguenti documenti:
• elenco delle edizioni dei prototipi formativi approvate ed ammesse a finanziamento (allegato 1 parte 
integrante);
• elenco delle operazioni escluse dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali 
(allegato 2 parte integrante);
• elenco delle edizioni dei prototipi formativi approvate ed ammesse a finanziamento finalizzato alla 
prenotazione della spesa (allegato A parte integrante).
2. L’allegato 1 determina l’approvazione e il finanziamento di 182 edizioni di prototipi formativi per com-
plessivi euro 847.376,00, di cui euro 547.101,00 per 112 edizioni di prototipi formativi a valere sull’azione 
111 ed euro 300.275,00 per 70 edizioni di prototipi formativi a valere sull’azione 113.
3. Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si provvede come segue alla prenotazione dei fondi ne-
cessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5960 - competenza derivata 2010 - euro 847.376,00
4. Il presente decreto, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, viene pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione.
Trieste, 29 marzo 2011

FERFOGLIA
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11_17_1_DDS_PROG GEST 1129_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio programmazione e ge-
stione interventi formativi 29 marzo 2011, n. 1129/LAVFoR.
FP/2011 
Fondo sociale europeo - Programma operativo Obiettivo 2 - 
Competitività regionale e occupazione - 2007/2013. Approva-
zione operazioni a valere sull’asse 2 - Occupabilità - azione 33 
- Piano aziendale per la ricollocazione lavorativa dei disoccupati 
- mese di gennaio 2011.

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 1092 del 14 maggio 2009, pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione n. 22 del 3 giugno 2009, con la quale è stato approvato l’Avviso per la presenta-
zione di candidature per la realizzazione di azioni formative finalizzate al reinserimento occupazionale 
di disoccupati ed al reinserimento occupazionale di lavoratori in mobilità destinatari di ammortizzatori 
sociali in deroga;
PRECISATo che tale Avviso prevede l’attivazione di operazioni ascrivibili all’asse prioritario 2 - Occupa-
bilità del Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2007/2013 Obiettivo 2 Competitività regionale 
e Occupazione della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia;
PRECISATo che il citato Avviso prevede l’individuazione di quattro Associazioni Temporanee, ognuna 
delle quali competente ad operare in uno dei quattro ambiti provinciali della regione (Gorizia, Pordeno-
ne, Trieste e Udine) alle quali affidare la realizzazione degli interventi formativi in stretto accordo con le 
Province ed i Centri per l’impiego;
VISTo il decreto n. 2595/CULT.FP di data 10 luglio 2009 con il quale sono stati individuati i sogget-
ti formativi selezionati sulla base delle previsioni dell’Avviso di cui alla menzionata deliberazione n. 
1092/2009;
VISTo il decreto n. 3433/CULT.FP di data 28 settembre 2009 con il quale è stata approvata la disciplina 
delle operazioni da realizzare da parte dei soggetti formativi selezionati;
VISTo il decreto n. 312/CULT.FP di data 11 febbraio 2010 con il quale sono state apportate modifiche 
ed integrazioni al succitato decreto n. 3433/CULT.FP;
EVIDENzIATo che le operazioni vengono valutate sulla base del sistema di ammissibilità di cui all’arti-
colo 45 del Regolamento approvato con D.P.Reg. n. 07/Pres. del 9 gennaio 2008 ;
PRECISATo che il citato Avviso rende disponibile per la realizzazione delle operazioni per l’ambito ter-
ritoriale di Trieste la somma complessiva di euro 237.000,00, per l’ambito territoriale di Gorizia la som-
ma complessiva di euro 107.000,00, per l’ambito territoriale di Udine la somma complessiva di euro 
441.000,00 e per l’ambito territoriale di Pordenone la somma complessiva di euro 215.000,00;
VISTo il decreto n. 457/CULT.FP del 19 febbraio 2010 con il quale è stata aumentata la disponibili-
tà finanziaria di euro 2.000.000,00 ripartita in euro 474.000,00 per l’ambito territoriale di Trieste, euro 
214.000,00 per l’ambito territoriale di Gorizia, euro 882.000,00 per l’ambito territoriale di Udine ed euro 
430.000,00 per l’ambito territoriale di Pordenone;
VISTo il decreto n. 3214/CULT.FP del 26 agosto 2010 con il quale è stata aumentata la disponibili-
tà finanziaria di euro 4.000.000,00 ripartita in euro 532.500,00 per l’ambito territoriale di Gorizia, euro 
1.083.300,00 per l’ambito territoriale di Pordenone, euro 543.900,00 per l’ambito territoriale di Trieste ed 
euro 1.840.300,00 per l’ambito territoriale di Udine;
VISTo il decreto n. 12466/LAVFOR.FP del 4 novembre 2010 con il quale è stato approvato il documen-
to “Integrazioni al documento approvato con decreto n. 3433/CULT.FP/2009 - Disciplina delle attività 
realizzabili”;
VISTI i decreto n. 13717/LAVFOR.FP del 22 dicembre 2010 e n. 1059/LAVFOR.FP del 23 marzo 2011 con 
i quali sono state apportate integrazioni e modifiche al succitato decreto n.12466/LAVFOR.FP/2010;
VISTo il decreto n. 465/LAVFOR.FP del 21 febbraio 2011 con il quale sono state approvate ed ammes-
se a finanziamento le operazioni presentate dall’A.T.I. tra Comitato regionale dell’ENFAP Friuli Venezia 
Giulia e EN.A.I.P. Friuli Venezia Giulia che si realizzano nell’ambito territoriale di Gorizia ed a seguito del 
quale la disponibilità finanziaria residua per l’ambito territoriale di Gorizia risulta essere pari ad euro 
583.767,72, dall’A.T.I. tra EN.A.I.P. Friuli Venezia Giulia e I.A.L. Friuli Venezia Giulia, IRES Friuli Venezia 
Giulia e Civiform che si realizzano nell’ambito territoriale di Udine ed a seguito del quale la disponibilità 
finanziaria residua per l’ambito territoriale di Udine risulta essere pari ad euro 1.898.434,10, dall’A.T.I. tra 
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I.A.L. Friuli Venezia Giulia e Opera Sacra Famiglia che si realizzano nell’ambito territoriale di Pordenone 
ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria residua per l’ambito territoriale di Pordenone risulta 
essere pari ad euro 563.479,76, e dall’A.T.I. tra IRES Friuli Venezia Giulia e Comitato regionale dell’ENFAP 
Friuli Venezia Giulia e Opera Villaggio del Fanciullo che si realizzano nell’ambito territoriale di Trieste ed a 
seguito del quale la disponibilità finanziaria residua per l’ambito territoriale di Trieste risulta essere pari 
ad euro 627.952,00;
VISTE le operazioni presentate dall’A.T.I. tra EN.A.I.P. Friuli Venezia Giulia e I.A.L. Friuli Venezia Giulia, 
IRES Friuli Venezia Giulia e Civiform che si realizzano nell’ambito territoriale di Udine, dall’A.T.I. tra I.A.L. 
Friuli Venezia Giulia e Opera Sacra Famiglia che si realizzano nell’ambito territoriale di Pordenone, e 
dall’A.T.I. tra IRES Friuli Venezia Giulia e Comitato regionale dell’ENFAP Friuli Venezia Giulia e Opera 
Villaggio del Fanciullo che si realizzano nell’ambito territoriale di Trieste;
EVIDENzIATo che la struttura stabile decentrata di Udine del Servizio programmazione e gestione in-
terventi formativi, ha provveduto alla valutazione delle operazioni presentate, rispettivamente, il 4 gen-
naio 2011 formalizzando le risultanze finali nella relazione istruttoria prot. n. 518/FP13.1 del 10 gennaio 
2011, il 5 gennaio 2011 formalizzando le risultanze finali nella relazione istruttoria prot. n. 605/FP13.1 
del 10 gennaio 2011, il 10 e 12 gennaio 2011 formalizzando le risultanze finali nella relazione istruttoria 
prot. n. 1029/FP13.1 del 12 gennaio 2011, il 13 gennaio 2011 formalizzando le risultanze finali nella 
relazione istruttoria prot. n. 1145/FP13.1 del 13 gennaio 2011, il 14 e 17 gennaio 2011 formalizzando le 
risultanze finali nella relazione istruttoria prot. n. 1699/FP13.1 del 18 gennaio 2011, il 18 e 19 gennaio 
2011 formalizzando le risultanze finali nella relazione istruttoria prot. n. 2090/FP13.1 del 20 gennaio 
2011, il 21 gennaio 2011 formalizzando le risultanze finali nella relazione istruttoria prot. n. 2635/FP13.1 
del 25 gennaio 2011, il 24, 25 e 26 gennaio 2011 formalizzando le risultanze finali nella relazione istrut-
toria prot. n. 2923/FP13.1 del 27 gennaio 2011, il 28 gennaio 2011 formalizzando le risultanze finali nella 
relazione istruttoria prot. n. 3225/FP13.1 del 31 gennaio 2011, ed il 31 gennaio 2011 formalizzando le 
risultanze finali nella relazione istruttoria prot. n. 3752/FP13.1 del 3 febbraio 2011;
PRESo ATTo che dalle citate relazioni istruttorie emerge che 125 operazioni valutate hanno superato 
la soglia di punteggio utile per l’inserimento in graduatoria e sono approvabili, e 10 operazioni valutate 
risultano successivamente rinunciate;
CoNSIDERATo che la valutazione delle operazioni presentate determina la predisposizione dei se-
guenti documenti:
• graduatoria delle operazioni approvate ed ammesse al finanziamento, avendo raggiunto un punteg-
gio non inferiore a 50 punti (allegato 1 parte integrante);
• elenco delle operazioni escluse dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali 
(allegato 2 parte integrante);
• elenco delle operazioni approvate ed ammesse a finanziamento finalizzato alla prenotazione della 
spesa (allegato A parte integrante);
CoNSIDERATo che l’allegato 1 determina l’approvazione e il finanziamento di 125 operazioni per 
complessivi euro 631.886,39, di cui 31 operazioni che si realizzano nell’ambito territoriale di Udine per 
complessivi euro 306.323,74, 80 operazioni che si realizzano nell’ambito territoriale di Pordenone per 
complessivi euro 242.482,26, e 14 operazioni che si realizzano nell’ambito territoriale di Trieste per com-
plessivi euro 83.080,39;
PRECISATo che sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si provvede come segue alla prenotazione 
dei fondi necessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5960 - competenza derivata 2010 - euro 631.886,39
EVIDENzIATo che la disponibilità finanziaria residua per l’ambito territoriale di Udine è di complessivi 
euro 1.592.110,36, per l’ambito territoriale di Pordenone è di complessivi euro 320.997,50, e per l’ambito 
territoriale di Trieste è di complessivi euro 544.871,61;
PRECISATo che il presente decreto, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, viene pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1860 del 24 settembre 2010 e successive modificazioni 
ed integrazioni relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della 
Presidenza della Regione, delle Direzioni Centrali e degli Enti regionali;
VISTA la L.R. 29 dicembre 2010, n. 22, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale 
ed annuale della Regione”;
VISTA la L.R. 29 dicembre 2010, n. 23, “Bilancio di previsione per gli anni 2011-2013 e per l’anno 2011”;
VISTo il Programma Operativo di Gestione 2011, approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 
2776 del 29 dicembre 2010 e successive modifiche;
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DECRETA
1. In relazione all’Avviso indicato in premessa ed a seguito della valutazione delle operazioni presentate 
dall’A.T.I. tra EN.A.I.P. Friuli Venezia Giulia e I.A.L. Friuli Venezia Giulia, IRES Friuli Venezia Giulia e Civiform 
che si realizzano nell’ambito territoriale di Udine, dall’A.T.I. tra I.A.L. Friuli Venezia Giulia e Opera Sacra 
Famiglia che si realizzano nell’ambito territoriale di Pordenone, e dall’A.T.I. tra IRES Friuli Venezia Giulia 
e Comitato regionale dell’ENFAP Friuli Venezia Giulia e Opera Villaggio del Fanciullo che si realizzano 
nell’ambito territoriale di Trieste, sono approvati i seguenti documenti:
graduatoria delle operazioni approvate ed ammesse al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio 
non inferiore a 50 punti (allegato 1 parte integrante);
elenco delle operazioni escluse dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (alle-
gato 2 parte integrante);
elenco delle operazioni approvate ed ammesse a finanziamento finalizzato alla prenotazione della spesa 
(allegato A parte integrante).
2. L’allegato 1 determina l’approvazione e il finanziamento di 125 operazioni per complessivi euro 
631.886,39, di cui 31 operazioni che si realizzano nell’ambito territoriale di Udine per complessivi euro 
306.323,74, 80 operazioni che si realizzano nell’ambito territoriale di Pordenone per complessivi euro 
242.482,26, e 14 operazioni che si realizzano nell’ambito territoriale di Trieste per complessivi euro 
83.080,39.
3. Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si provvede come segue alla prenotazione dei fondi ne-
cessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5960 - competenza derivata 2010 - euro 631.886,39
4. Il presente decreto, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, viene pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione.
Trieste, 29 marzo 2011

FERFOGLIA
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11_17_1_DDS_PROG GEST 1130_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio programmazione e ge-
stione interventi formativi 29 marzo 2011, n. 1130/LAVFoR.
FP/2011 
Fondo sociale europeo - Programma operativo Obiettivo 2 - 
Competitività regionale e occupazione - 2007/2013. Approva-
zione operazioni a valere sull’asse 2 - Occupabilità - azione 42 
- “Catalogo regionale della formazione permanente” - macro 
area tematica “Lingue” - area tematica “Italiano” - mese di gen-
naio 2011.

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo 
VISTo il decreto n. 279/CULT.FP del 9 febbraio 2010, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
s.o. n. 6 del 17 febbraio 2010 al B.U.R. n. 7 del 17 febbraio 2010, con il quale è stato emanato l’Avviso 
relativo alla costituzione del “Catalogo regionale della formazione permanente” ed alla presentazione 
delle candidature delle macro aree tematiche Lingue e Informatica e delle candidature ed i prototipi 
formativi relativi alla macro area tematica Professionalizzante, in attuazione del Programma specifico 
n. 32 del “Piano generale d’impiego dei mezzi finanziari disponibili per l’esercizio finanziario 2010 per le 
attività di formazione professionale di cui all’articolo 7, commi da 12 a 15 della L.R. 24/2009”, approvato 
dalla Giunta regionale con deliberazione n. 758 del 21 aprile 2010, nell’ambito dell’attuazione dell’Asse 2 
- Occupabilità del Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2007/2013 Obiettivo 2 Competitività 
regionale e Occupazione della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTo il decreto n. 725/CULT.FP dell’11 marzo 2010 con il quale è stato prorogato il termine fina-
le per la presentazione delle candidature e dei prototipi formativi relativi alla macro area tematica 
“Professionalizzante”;
VISTo il decreto n. 1161/CULT.FP del 12 aprile 2010 con il quale sono state approvate le candidatu-
re presentate per le macro aree tematiche Lingue e Informatica selezionate sulla base delle previsioni 
dell’Avviso di cui al menzionato decreto n. 279/CULT.FP/2010;
VISTo il decreto n. 1316/CULT.FP del 22 aprile 2010 con il quale è stato emanato l’Avviso per l’attuazio-
ne del Catalogo regionale della formazione permanente per l’annualità 2010;
PRECISATo che l’Avviso di cui al decreto n. 1316/CULT.FP/2010 prevede l’attivazione di operazioni così 
individuate: azione 42 “Consolidamento e sviluppo di interventi sull’apprendimento della lingua italiana 
e indirizzati alla popolazione immigrata, al fine di aumentarne la partecipazione al mercato del lavoro”, 
con un’assegnazione complessiva di euro 2.000.000,00, che devono essere attuate il giorno successivo 
l’inoltro, da parte della Direzione centrale, del decreto di approvazione delle candidature e devono essere 
concluse entro il termine ultimo del 30 luglio 2010;
EVIDENzIATo che il Catalogo rimane in vigore fino al 31 dicembre 2014;
VISTo il decreto n. 3275/CULT.FP del 31 agosto 2010 con il quale, risultando risorse finanziarie disponi-
bili non completamente utilizzate, sono stati riaperti i termini per la realizzazione delle attività formative 
inerenti la macro area tematica Lingue, area tematica Italiano, dal 1° settembre 2010 e fino all’esauri-
mento delle risorse finanziarie disponibili;
VISTo il decreto n. 784/LAVFOR.FP del 7 marzo 2011 con il quale sono state approvate ed ammesse 
a finanziamento le edizioni dei prototipi formativi presentate per la macro area tematica Lingue, area 
tematica Italiano, nel mese di dicembre 2010 dagli enti di formazione, ed a seguito del quale la disponi-
bilità finanziaria residua risulta essere pari ad euro 398.612,00;
VISTE le edizioni dei prototipi formativi presentate per la macro area tematica Lingue, area tematica 
Italiano, nel mese di gennaio 2011 dagli enti di formazione;
RITENuTo di approvare i seguenti documenti:
• elenco delle edizioni dei prototipi formativi approvate ed ammesse a finanziamento (allegato 1 parte 
integrante);
• elenco delle edizioni dei prototipi formativi approvate ed ammesse a finanziamento finalizzato alla 
prenotazione della spesa (allegato A parte integrante);
CoNSIDERATo che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 22 edizio-
ni di prototipi formativi afferenti la macro area tematica Lingue, area tematica Italiano, per complessivi 
euro 218.700,00;
PRECISATo che sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si provvede come segue alla prenotazione 
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dei fondi necessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5960 - competenza derivata 2010 - euro 218.700,00
EVIDENzIATo che la disponibilità finanziaria residua del bando per quanto riguarda la macro area te-
matica Lingue, area tematica Italiano, è di complessivi euro 179.912,00;
PRECISATo che il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1860 del 24 settembre 2010 e successive modificazioni 
ed integrazioni relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della 
Presidenza della Regione, delle Direzioni Centrali e degli Enti regionali;
VISTA la L.R. 29 dicembre 2010, n. 22, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale 
ed annuale della Regione”;
VISTA la L.R. 29 dicembre 2010, n. 23, “Bilancio di previsione per gli anni 2011-2013 e per l’anno 2011”;
VISTo il Programma Operativo di Gestione 2011, approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 
2776 del 29 dicembre 2010 e successive modifiche;

DECRETA
1. In relazione alle edizioni dei prototipi formativi presentate per la macro area tematica Lingue, area te-
matica Italiano, nel mese di gennaio 2011 dagli enti di formazione, sono approvati i seguenti documenti:
• elenco delle edizioni dei prototipi formativi approvate ed ammesse a finanziamento (allegato 1 parte 
integrante);
• elenco delle edizioni dei prototipi formativi approvate ed ammesse a finanziamento finalizzato alla 
prenotazione della spesa (allegato A parte integrante).
2. L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 22 edizioni di prototipi for-
mativi afferenti la macro area tematica Lingue, area tematica Italiano, per complessivi euro 218.700,00.
3. Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si provvede come segue alla prenotazione dei fondi ne-
cessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5960 - competenza derivata 2010 - euro 218.700,00
4. Il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione.
Trieste, 29 marzo 2011

FERFOGLIA
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11_17_1_DDS_PROG GEST 1131_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio programmazione e ge-
stione interventi formativi 29 marzo 2011, n. 1131/LAVFoR.
FP/2011 
Fondo sociale europeo - Programma operativo Obiettivo 2 - 
Competitività regionale e occupazione - 2007/2013. Approva-
zione operazioni a valere sull’asse 4 - Capitale umano - azione 
71 - “Catalogo regionale della formazione permanente” - macro 
aree tematiche “Lingue” e “Informatica” - mese di gennaio 2011.

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo 
VISTo il decreto n. 279/CULT.FP del 9 febbraio 2010, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
s.o. n. 6 del 17 febbraio 2010 al B.U.R. n. 7 del 17 febbraio 2010, con il quale è stato emanato l’Avviso 
relativo alla costituzione del “Catalogo regionale della formazione permanente” ed alla presentazione 
delle candidature delle macro aree tematiche Lingue e Informatica e delle candidature e dei prototipi 
formativi relativi alla macro area tematica Professionalizzante, in attuazione del Programma specifico 
n. 31 del “Piano generale d’impiego dei mezzi finanziari disponibili per l’esercizio finanziario 2010 per le 
attività di formazione professionale di cui all’articolo 7, commi da 12 a 15 della L.R. 24/2009”, approvato 
dalla Giunta regionale con deliberazione n. 758 del 21 aprile 2010, nell’ambito dell’attuazione dell’Asse 
4 - Capitale umano del Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2007/2013 Obiettivo 2 Competi-
tività regionale e Occupazione della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTo il decreto n. 725/CULT.FP dell’11 marzo 2010 con il quale è stato prorogato il termine fina-
le per la presentazione delle candidature e dei prototipi formativi relativi alla macro area tematica 
“Professionalizzante”;
VISTo il decreto n. 1161/CULT.FP del 12 aprile 2010 con il quale sono state approvate le candidatu-
re presentate per le macro aree tematiche Lingue e Informatica selezionate sulla base delle previsioni 
dell’Avviso di cui al menzionato decreto n. 279/CULT.FP/2010;
VISTo il decreto n. 1316/CULT.FP del 22 aprile 2010 con il quale è stato emanato l’Avviso per l’attuazio-
ne del Catalogo regionale della formazione permanente per l’annualità 2010;
PRECISATo che l’Avviso di cui al decreto n. 1316/CULT.FP/2010 prevede l’attivazione di operazioni così 
individuate: azione 71 “Azioni per la promozione, sostegno e qualificazione della domanda formativa, 
inclusa la sperimentazione di forme di finanziamento individuale tipo voucher”, nonché:
• l’attivazione del Catalogo, con riferimento all’annualità 2010, in due distinte fasi temporali, la prima 
delle quali trova avvio il giorno successivo all’inoltro, da parte della Direzione centrale, del decreto di ap-
provazione delle candidature e si conclude entro il termine ultimo del 30 luglio 2010, mentre la seconda 
trova avvio dal 20 settembre 2010 e si conclude entro il 28 febbraio 2011;
• l’attribuzione, per la realizzazione delle operazioni, della somma complessiva di euro 4.700.000,00, di 
cui euro 2.350.000,00 per la I^ fase ed euro 2.350.000,00 per la II^ fase;
EVIDENzIATo che il Catalogo rimane in vigore fino al 31 dicembre 2014;
VISTo il decreto n. 796/LAVFOR.FP dell’8 marzo 2011 con il quale sono state approvate ed ammesse a 
finanziamento le edizioni dei prototipi formativi per le macro aree tematiche Lingue e Informatica pre-
sentate nel mese di dicembre 2010, ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria residua del bando 
per quanto riguarda la II^ fase relativa alle macro aree tematiche “Lingue - livello avanzato” e “Informa-
tica - livello avanzato” è di complessivi euro 166.612,00;
VISTo il decreto n. 1052/LAVFOR.FP del 23 marzo 2011 con il quale è stato ridotto il finanziamento 
dell’edizione di prototipo formativo presentata dal SOFORM denominata “Inglese - Livello B2”, codi-
ce FP1024193001, e la relativa prenotazione di spesa, approvata ed ammessa a finanziamento con il 
succitato decreto n. 796/LAVFOR.FP/2011, ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria residua 
del bando per quanto riguarda la II^ fase relativa alle macro aree tematiche “Lingue - livello avanzato” e 
“Informatica - livello avanzato” è di complessivi euro 167.620,00;
VISTE le edizioni dei prototipi formativi presentate per le macro aree tematiche “Lingue - livello avanza-
to” e “Informatica - livello avanzato” nel mese di gennaio 2011 dagli enti di formazione;
RITENuTo di approvare i seguenti documenti:
• elenco delle edizioni dei prototipi formativi approvate ed ammesse a finanziamento (allegato 1 parte 
integrante);
• elenco delle edizioni dei prototipi formativi approvate ed ammesse a finanziamento finalizzato alla 
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prenotazione della spesa (allegato A parte integrante);
CoNSIDERATo che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 19 edizio-
ni di prototipi formativi per complessivi euro 180.348,00, cui corrisponde un contributo pubblico di euro 
165.588,00, di cui euro 85.776,00 per 10 edizioni di prototipi formativi afferenti la macro area tematica 
Informatica livello avanzato, ed euro 79.812,00 per 9 edizioni di prototipi formativi afferenti la macro 
area tematica Lingue livello avanzato;
PRECISATo che sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si provvede come segue alla prenotazione 
dei fondi necessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5960 - competenza derivata 2010 - euro 165.588,00
EVIDENzIATo che la disponibilità finanziaria residua del bando per quanto riguarda la II^ fase relativa 
alle macro aree tematiche “Lingue - livello avanzato” e “Informatica - livello avanzato” è di complessivi 
euro 2.032,00;
PRECISATo che il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1860 del 24 settembre 2010 e successive modificazioni 
ed integrazioni relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della 
Presidenza della Regione, delle Direzioni Centrali e degli Enti regionali;
VISTA la L.R. 29 dicembre 2010, n. 22, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale 
ed annuale della Regione”;
VISTA la L.R. 29 dicembre 2010, n. 23, “Bilancio di previsione per gli anni 2011-2013 e per l’anno 2011”;
VISTo il Programma Operativo di Gestione 2011, approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 
2776 del 29 dicembre 2010 e successive modifiche;

DECRETA
1. In relazione alle edizioni dei prototipi formativi presentate per le macro aree tematiche “Lingue - livello 
avanzato” e “Informatica - livello avanzato”, nel mese di gennaio 2011 dagli enti di formazione, sono 
approvati i seguenti documenti:
• elenco delle edizioni dei prototipi formativi approvate ed ammesse a finanziamento (allegato 1 parte 
integrante);
• elenco delle edizioni dei prototipi formativi approvate ed ammesse a finanziamento finalizzato alla 
prenotazione della spesa (allegato A parte integrante).
2. L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 19 edizioni di prototipi for-
mativi per complessivi euro 180.348,00, cui corrisponde un contributo pubblico di euro 165.588,00, di cui 
euro 85.776,00 per 10 edizioni di prototipi formativi afferenti la macro area tematica Informatica livello 
avanzato, ed euro 79.812,00 per 9 edizioni di prototipi formativi afferenti la macro area tematica Lingue 
livello avanzato.
3. Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si provvede come segue alla prenotazione dei fondi ne-
cessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5960 - competenza derivata 2010 - euro 165.588,00
4. Il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione
Trieste, 29 marzo 2011

FERFOGLIA
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Decreto del Direttore del Servizio programmazione e ge-
stione interventi formativi 29 marzo 2011, n. 1132/LAVFoR.
FP/2011
Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, articolo 11, comma 7, e 
Accordo Stato - Regioni del 20 novembre 2008 - Formazione fi-
nalizzata alla diffusione della cultura della salute e sicurezza sui 
luoghi di lavoro. Approvazione prototipi di carattere formativo 
e seminariale - Mese di gennaio 2011.

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 86 del 21 gennaio 2010, pubblicata sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione n. 5 del 3 febbraio 2010, con la quale è stato approvato l’Avviso per la selezione di 
due soggetti deputati alla erogazione delle attività formative finalizzate alla diffusione della cultura della 
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;
EVIDENzIATo che il citato Avviso prevede l’individuazione di due aggregazioni di enti formativi ognuna 
delle quali competente ad operare in una delle seguenti aree tematiche:
• Area A - progettazione, attuazione e gestione delle attività inerenti agli interventi “Presidi e insegnanti 
delle scuole superiori” e “Lavoratori degli uffici appalti del comparto degli Enti locali del Friuli Venezia 
Giulia”, “Rappresentanza dei lavoratori per la sicurezza”;
• Area B - progettazione, attuazione e gestione delle attività inerenti agli interventi “Lavoratori stra-
nieri”, “Lavoratori con meno di due anni di esperienza nell’esercizio delle mansioni o attività”, “Lavoratori 
stagionali nel settore agricolo”, “Datori di lavoro delle PMI, imprenditori di cui all’articolo 2083 del Codice 
Civile, lavoratori autonomi”;
VISTo il decreto n. 732/CULT.FP dell’11 marzo 2010 con il quale sono state individuati i seguenti sog-
getti formativi selezionati sulla base delle previsioni dell’Avviso di cui alla menzionata deliberazione n. 
86/2010:
• per l’Area A - aggregazione di enti denominata FOCUS A con capofila I.R.E.S. Istituto di Ricerche eco-
nomiche e sociali del Friuli Venezia Giulia
• per l’Area B - aggregazione di enti denominata FOCUS B con capofila I.A.L. Friuli Venezia Giulia
VISTo l’invito alla presentazione di prototipi di carattere formativo e seminariale trasmesso con nota 
prot. n. 9919/FP13.5.1 del 18 marzo 2010 alle due aggregazioni di enti formativi;
VISTo il decreto n. 1780/CULT.FP del 24 maggio 2010 con il quale sono stati approvati i prototipi for-
mativi presentati dall’aggregazione di enti denominata FOCUS A con capofila I.R.E.S. Istituto di Ricerche 
economiche e sociali del Friuli Venezia Giulia e dall’aggregazione di enti denominata FOCUS B con ca-
pofila I.A.L. Friuli Venezia Giulia;
PRECISATo che il citato Avviso rende disponibile per la realizzazione dei prototipi formativi la somma 
complessiva di euro 1.198.600,00, ripartita in euro 119.860,00 per attività rivolte a presidi e insegnanti 
delle scuole superiori, euro 209.755,00 per attività rivolte a lavoratori stranieri, euro 299.650,00 per at-
tività rivolte a lavoratori con meno di due anni di esperienza nell’esercizio delle mansioni o attività, euro 
119.860,00 per attività rivolte a lavoratori stagionali nel settore agricolo, euro 209.755,00 per attività ri-
volte a datori di lavoro delle PMI, imprenditori di cui all’articolo 2083 del Codice civile, lavoratori autonomi, 
euro 119.860,00 per attività rivolte a rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, ed euro 119.860,00 per 
attività rivolte a lavoratori degli uffici appalti del comparto degli Enti locali del Friuli Venezia Giulia;
VISTo il decreto n. 834/LAVFOR.FP del 9 marzo 2011 con il quale sono state approvate ed ammes-
se a finanziamento le edizioni dei prototipi formativi presentate dall’aggregazione di enti denominata 
FOCUS B con capofila I.A.L. Friuli Venezia Giulia nel mese di dicembre 2010 ed a seguito del quale la 
disponibilità finanziaria residua del bando per quanto riguarda le attività rivolte a datori di lavoro delle 
PMI è di complessivi euro 207.355,00 e per quanto riguarda le attività rivolte a lavoratori stranieri è di 
complessivi euro 204.755,00;
VISTE le edizioni dei prototipi formativi presentate dall’aggregazione di enti denominata FOCUS A con 
capofila I.R.E.S. Istituto di Ricerche economiche e sociali del Friuli Venezia Giulia e dall’aggregazione di 
enti denominata FOCUS B con capofila I.A.L. Friuli Venezia Giulia nel mese di gennaio 2011;
RITENuTo di approvare i seguenti documenti:
• elenco delle edizioni dei prototipi formativi approvate ed ammesse a finanziamento (allegato 1 parte 
integrante);
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• elenco delle edizioni dei prototipi formativi approvate ed ammesse a finanziamento finalizzato alla 
prenotazione della spesa (allegato A parte integrante);
CoNSIDERATo che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 5 edizioni 
di prototipi formativi per complessivi euro 17.200,00, di cui 3 edizioni afferenti le attività rivolte a datori 
di lavoro delle PMI per un costo complessivo di euro 7.200,00, 1 edizione afferente le attività rivolte a 
presidi e insegnanti per un costo complessivo di euro 5.000,00, ed 1 edizione afferente le attività rivolte 
a lavoratori degli uffici appalti del comparto degli Enti locali per un costo complessivo di euro 5.000,00;
PRECISATo che sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si provvede come segue alla prenotazione 
dei fondi necessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 4026 - competenza 2011 - euro 17.200,00
EVIDENzIATo che la disponibilità finanziaria residua del bando per quanto riguarda le attività rivolte 
a datori di lavoro delle PMI è di complessivi euro 200.155,00, per quanto riguarda le attività rivolte a 
presidi e insegnanti è di complessivi euro 114.860,00, e per quanto riguarda le attività rivolte a lavoratori 
degli uffici appalti del comparto degli Enti locali è di complessivi euro 114.860,00;
PRECISATo che il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1860 del 24 settembre 2010 e successive modificazioni 
ed integrazioni relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della 
Presidenza della Regione, delle Direzioni Centrali e degli Enti regionali;
VISTA la L.R. 29 dicembre 2010, n. 22, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale 
ed annuale della Regione”;
VISTA la L.R. 29 dicembre 2010, n. 23, “Bilancio di previsione per gli anni 2011-2013 e per l’anno 2011”;
VISTo il Programma Operativo di Gestione 2011, approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 
2776 del 29 dicembre 2010 e successive modifiche;

DECRETA
1. In relazione alle edizioni dei prototipi formativi presentate dall’aggregazione di enti denominata FO-
CUS A con capofila I.R.E.S. Istituto di Ricerche economiche e sociali del Friuli Venezia Giulia e dall’aggre-
gazione di enti denominata FOCUS B con capofila I.A.L. Friuli Venezia Giulia nel mese di gennaio 2011, 
sono approvati i seguenti documenti:
• elenco delle edizioni dei prototipi formativi approvate ed ammesse a finanziamento (allegato 1 parte 
integrante);
• elenco delle edizioni dei prototipi formativi approvate ed ammesse a finanziamento finalizzato alla 
prenotazione della spesa (allegato A parte integrante).
2. L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 5 edizioni di prototipi forma-
tivi per complessivi euro 17.200,00, di cui 3 edizioni afferenti le attività rivolte a datori di lavoro delle PMI 
per un costo complessivo di euro 7.200,00, 1 edizione afferente le attività rivolte a presidi e insegnanti 
per un costo complessivo di euro 5.000,00, ed 1 edizione afferente le attività rivolte a lavoratori degli 
uffici appalti del comparto degli Enti locali per un costo complessivo di euro 5.000,00.
3. Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si provvede come segue alla prenotazione dei fondi ne-
cessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 4026 - competenza 2011 - euro 17.200,00
4. Il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione
Trieste, 29 marzo 2011

FERFOGLIA
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Decreto del Direttore del Servizio programmazione e ge-
stione interventi formativi 29 marzo 2011, n. 1133/LAVFoR.
FP/2011
Fondo sociale europeo - Programma Operativo Obiettivo 2 - 
Competitività regionale e Occupazione 2007/2013. Approva-
zione operazione a valere sull’asse 2 - Occupabilità - Azione 
111 - Piano anticrisi - Mese di gennaio 2011.

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo
VISTo l’accordo sottoscritto il 12 febbraio 2009 tra il Governo e la Conferenza delle Regioni e delle Pro-
vince autonome che, per fronteggiare la crisi economica in atto, prevede tra l’altro l’adozione di misure 
di politica attiva del lavoro finanziate dal Fondo Sociale Europeo e destinate ai lavoratori beneficiari dei 
cosiddetti “ammortizzatori sociali in deroga”;
VISTA la deliberazione n. 923 del 24 aprile 2009 con la quale la Giunta regionale, considerato che il prin-
cipale strumento di politica attiva del lavoro è rappresentato dalla partecipazione ad attività formative 
funzionali al rafforzamento ed all’aggiornamento delle competenze dei lavoratori, ha definito il quadro 
dell’offerta formativa da organizzare per i fini di cui si tratta, prevedendo che la stessa sia costituita da 
azioni formative, tra le altre così individuate: azione 111 “Work experience”, finalizzate alla ricollocazione 
occupazionale e riservate ai lavoratori in mobilità destinatari di ammortizzatori sociali in deroga;
VISTA la deliberazione n. 2073 del 17 settembre 2009 con la quale è stato approvato il documento 
concernente “Linee guida per la realizzazione e gestione di politiche attive del lavoro, finanziate dal Fon-
do Sociale Europeo, a favore di lavoratori destinatari di ammortizzatori sociali in deroga in cassa inte-
grazione e in mobilità. Linee di intervento n. 7, n.8 e n. 17 del documento Pianificazione periodica delle 
operazioni - PPO - Annualità 2009”;
VISTo il decreto n. 3077/CULT.FP del 17 agosto 2010 con il quale è stato approvato il documento 
concernente “Modifiche ed integrazioni al documento approvato con DGR n.2073/2009 recente Linee 
guida per la realizzazione e gestione di politiche attive del lavoro, finanziate dal Fondo Sociale Europeo, a 
favore di lavoratori destinatari di ammortizzatori sociali in deroga in cassa integrazione e in mobilità”;
VISTo il decreto n. 3134/CULT.FP del 20 agosto 2010 con il quale sono state apportate correzioni alle 
citate “Linee guida” approvate con decreto n. 3077/2010;
PRECISATo che le operazioni devono essere presentate presso gli uffici della Direzione centrale Istru-
zione, Formazione e Cultura, ora Direzione centrale Lavoro, Formazione, Commercio e Pari Opportunità, 
via San Francesco 37, Trieste;
EVIDENzIATo che le operazioni vengono selezionate sulla base del sistema di ammissibilità di cui al-
l’articolo 45 del Regolamento;
VISTo il decreto n. 1127/LAVFOR.FP del 29 marzo 2011 con il quale sono state approvate ed ammesse 
a finanziamento le edizioni dei prototipi formativi presentate nel mese di gennaio 2011 dagli enti di 
formazione titolari dei prototipi formativi costituenti il Catalogo ed a seguito del quale la disponibilità 
finanziaria residua del bando è di complessivi euro 9.832.479,00;
VISTA l’operazione presentata l’11 gennaio 2011 a valere sulla Linea di intervento n. 7;
EVIDENzIATo che il Servizio programmazione e gestione interventi formativi ha provveduto alla valu-
tazione dell’operazione presentata l’11 gennaio 2011, formalizzando le risultanze finali nella relazione 
istruttoria del 17 gennaio 2011;
PRESo ATTo che dalla citata relazione istruttoria emerge che l’operazione valutata ha superato la so-
glia di punteggio utile per l’inserimento in graduatoria ed è approvabile;
CoNSIDERATo che la valutazione dell’operazione presentata determina la predisposizione dei se-
guenti documenti:
• graduatoria delle operazioni approvate ed ammesse al finanziamento, avendo raggiunto un punteg-
gio non inferiore a 50 punti (allegato 1 parte integrante);
• elenco delle operazioni approvate ed ammesse a finanziamento finalizzato alla prenotazione della 
spesa (allegato A parte integrante);
CoNSIDERATo che l’allegato 1 determina l’approvazione e il finanziamento di 1 operazione per com-
plessivi euro 15.800,00;
PRECISATo che sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si provvede come segue alla prenotazione 
dei fondi necessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5960 - competenza derivata 2010 - euro 15.800,00
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PRECISATo che la disponibilità finanziaria residua del bando è di complessivi euro 9.816.679,00;
PRECISATo che il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1860 del 24 settembre 2010 e successive modificazioni 
ed integrazioni relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della 
Presidenza della Regione, delle Direzioni Centrali e degli Enti regionali;
VISTA la L.R. 29 dicembre 2010, n. 22, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale 
ed annuale della Regione”;
VISTA la L.R. 29 dicembre 2010, n. 23, “Bilancio di previsione per gli anni 2011-2013 e per l’anno 2011”;
VISTo il Programma Operativo di Gestione 2011, approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 
2776 del 29 dicembre 2010 e successive modifiche;

DECRETA
1. In relazione all’operazione presentata l’11 gennaio 2011 a valere sulla Linea di intervento n. 7 ed a 
seguito della valutazione si approvano i seguenti documenti:
• graduatoria delle operazioni approvate ed ammesse al finanziamento, avendo raggiunto un punteg-
gio non inferiore a 50 punti (allegato 1 parte integrante);
• elenco delle operazioni approvate ed ammesse a finanziamento finalizzato alla prenotazione della 
spesa (allegato A parte integrante).
2. L’allegato 1 determina l’approvazione e il finanziamento di 1 operazione per complessivi euro 
15.800,00.
3. Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si provvede come segue alla prenotazione dei fondi ne-
cessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5960 - competenza derivata 2010 - euro 15.800,00
4. Il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione.
Trieste, 29 marzo 2011

FERFOGLIA
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11_17_1_DDS_PROG GEST 1303_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio programmazione e ge-
stione interventi formativi 12 aprile 2011, n. 1303/LAVFoR.
FP/2011 
Fondo sociale europeo - Programma Operativo Obiettivo 2 
- Competitività regionale e Occupazione - 2007/2013. Piano 
generale d’impiego dei mezzi finanziari disponibili per l’eserci-
zio finanziario 2010 per le attività di formazione professionale. 
Programma specifico n. 60 - Percorsi formativi per il consegui-
mento di una qualifica post laurea. Proroga attività formativa 
- Avviso di cui al decreto n. 1418/CULT.FP/2010.

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo
VISTo il decreto n. 1418/CULT.FP del 29 aprile 2010, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
n. 19 del 12 maggio 2010, con il quale è stato approvato l’Avviso per la presentazione di operazioni a 
valere sull’asse prioritario 2 - Occupabilità del Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2007/2013 
Obiettivo 2 Competitività regionale e Occupazione della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, in at-
tuazione del Programma specifico n. 60 del “Piano generale d’impiego dei mezzi finanziari disponibili per 
l’esercizio finanziario 2010 per le attività di formazione professionale di cui all’articolo 7, commi da 12 a 
15 della L.R. 24/2009”, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 758 del 21 aprile 2010;
VISTI i decreti n. 1501/CULT.FP del 4 maggio 2010, n. 2003/CULT.FP del 9 giugno 2010 e n.406/LA-
VFOR.FP del 17 febbraio 2011 con i quali sono state apportate correzioni all’Allegato 1 parte integrante 
dell’Avviso, integrazioni al paragrafo 7.6 dell’Avviso e modifiche al paragrafo 8.3 dell’Avviso;
PRECISATo che sono state presentate e selezionate operazioni in base al suddetto Avviso;
PRECISATo che l’attività formativa in senso stretto deve concludersi entro il 31 luglio 2011;
EVIDENzIATo che è stata rappresentata l’opportunità di consentire proroghe al termine di conclusio-
ne dell’attività formativa al fine di permettere la programmazione delle attività stesse e di poter rivolgere 
la selezione anche ai laureati della sessione di febbraio/marzo 2011;
RITENuTo di prevedere la possibilità di aderire alle richieste di proroga debitamente motivate;
PRECISATo che il presente decreto viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1860 del 24 settembre 2010 e successive modificazioni 
ed integrazioni relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della 
Presidenza della Regione, delle Direzioni Centrali e degli Enti regionali;

DECRETA
1. Su richiesta motivata del soggetto attuatore, il termine di conclusione dell’attività formativa in senso 
stretto di cui al paragrafo 7.4.1 “Durata e termini di conclusione delle operazioni”, capoverso 2 dell’Avviso 
di cui al decreto n. 1418/CULT.FP del 29 aprile 2010, può essere prorogato fino ad un massimo di cinque 
mesi (31 dicembre 2011).
2. Il presente decreto viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
Trieste, 12 aprile 2011

FERFOGLIA

11_17_1_DDS_PROG GEST 1304_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio programmazione e ge-
stione interventi formativi 12 aprile 2011, n. 1304/LAVFoR.
FP/2011
LR 76/82, articolo 9, lettera “b” - Piano regionale di formazio-
ne professionale 2010/2011 - Approvazione finanziamento per 
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attività di assistenza ai partecipanti ai corsi (vitto e convitto).
IL DIRETToRE DEL SERVIzIo

VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approvato 
con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1860 del 24 settembre 2010 e successive modificazioni 
ed integrazioni relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della 
Presidenza della regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali;
VISTA la legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 e successive modificazioni, concernente l’ordinamen-
to della formazione professionale nel Friuli-Venezia Giulia; 
VISTo il decreto n. 13428/LAVFOR.FP del 07 dicembre 2010 con il quale sono stati definiti il program-
ma e il preventivo di spesa del Piano regionale di formazione professionale 2010/2011 e che modifica 
ed integra quanto previsto dal decreto n. 3745/CULT.FP/2010;
PRECISATo che lo stesso decreto n. 13428/LAVFOR.FP/2010 prevede, tra l’altro, per i partecipanti ai 
corsi di formazione, interventi a sostegno delle spese per vitto e convitto (euro 1.100.000,00) ai sensi 
dell’articolo 9 comma 1, lettera b) della legge regionale 76/82; 
VISTo l’ “Avviso per la presentazione di richieste di finanziamento per attività di  assistenza ai par-
tecipanti ai corsi (vitto e convitto)”, approvato con il decreto n. 905/LAVFOR.FP dell’ 11 marzo 2011, 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 12 del 23 marzo 2011 (somma disponibile euro 
1.100.000,00);
RICoRDATo che l’avviso di cui al decreto n. 905/LAVFOR.FP/2011 prevede, a favore dei soggetti tito-
lari di corsi di formazione professionale,  l’assegnazione di finanziamenti specifici riguardanti 
l’assistenza ai partecipanti ai corsi di formazione professionale inseriti nel Piano regionale di formazione 
professionale 2010/2011 ovvero realizzati ai sensi della legge regionale 20 agosto 2007, n. 22;
ATTESo che, sulla base di quanto richiesto dai soggetti proponenti, individuati all’articolo 3 dell’avviso, 
tenendo conto dei parametri di finanziamento corrispondenti al reddito familiare degli allievi, la spesa 
complessiva connessa all’iniziativa di cui si tratta si determina in euro 1.098.928,00 come risulta dal 
prospetto allegato “A” quale parte integrante di questo provvedimento;
ACCERTATo che la spesa di cui si tratta fa riferimento al capitolo 5807 del bilancio regionale per l’eser-
cizio finanziario 2011;
PRECISATo che si prevede l’erogazione di un acconto dell’80%, mentre il saldo sarà erogato dopo l’ap-
provazione del rendiconto che i beneficiari sono tenuti a presentare entro il 31.12.2011;
VISTA la legge regionale 29 dicembre 2010, n. 23;
VISTo il Programma operativo di gestione dell’esercizio in corso approvato con delibera della Giunta 
regionale n. 2776 del 29 dicembre 2010 e successive modifiche; 

DECRETA
1. Sono approvati nei termini risultanti dal prospetto allegato “A” quale parte integrante di questo prov-
vedimento i finanziamenti previsti dall’ “Avviso per la presentazione di richieste di finanziamento per 
attività di assistenza ai partecipanti  ai corsi (vitto e convitto)” approvato con il decreto n. 905/LAVFOR.
FP/2011; la spesa complessiva ammonta ad euro 1.098.928,00.
2. E’ autorizzata l’erogazione, a titolo di acconto di una quota pari all’80% del finanziamento di cui si 
tratta, con riserva di provvedere al saldo dopo l’esame del relativo rendiconto.
3. Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato “A”, è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione. 
Trieste, 12 aprile 2011

FERFOGLIA
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11_17_1_DDS_PROG GEST 1305_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio programmazione e ge-
stione interventi formativi 12 aprile, n. 1305/LAVFoR.
FP/2011
POR FVG OB.2 FSE 2007/2013 - Piano generale d’impiego dei 
mezzi finanziari disponibili per l’esercizio finanziario 2010 - Pro-
gramma specifico n. 19) Piano d’azione per la ricollocazione la-
vorativa dei disabili iscritti alle liste di cui alla legge 68/1999. 
Modifica della disciplina emanata con decreto n. 12472/LA-
VFOR.FP/2010.

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo - AuToRITà DI GESTIoNE
VISTo il decreto n. 3612/CULT.FP/2009 del 8 ottobre 2009 con il quale è stato emanato l’avviso che 
seleziona i soggetti attuatori e disciplina le modalità di attuazione delle attività formative previste dal 
programma specifico 19) Piano d’azione per la ricollocazione lavorativa dei disabili iscritti alle liste di cui 
alla legge 68/1999 del Piano generale d’impiego dei mezzi finanziari disponibili per l’esercizio finanziario 
2010 approvato con approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n.758 del 21 aprile 2010;
VISTo decreto n. 12472/LAVFOR.FP/2010 del 4 novembre 2010 con il quale è stato emanato il docu-
mento che apporta integrazioni al documento di cui al menzionato decreto 3612/CULT.FP/2009;
PRESo ATTo che il suddetto documento, al paragrafo 3.3 - Flussi finanziari, prevede la possibile anti-
cipazione finanziaria dell’85% a favore del soggetto attuatore a fronte della presentazione, da parte di 
quest’ultimo, di una polizza fideiussoria a copertura dell’anticipazione;
PRESo ATTo che tra i costi ammissibili di cui al paragrafo 2 del suddetto documento, per mero errore 
materiale, non viene previsto il costo sostenuto dal soggetto attuatore per l’accensione della polizza 
fideiussoria;
RITENuTo di prevedere, tra i costi ammissibili, quelli concernenti l’accensione di una polizza fideiusso-
ria a copertura dell’anticipazione finanziaria;
CoNSIDERATA la necessità di favorire la semplificazione delle procedure;
RITENuTo di applicare, relativamente al riconoscimento delle spese per il vitto sostenute dai lavoratori 
per la partecipazione alle attività formative di cui al decreto n. 3612/CULT.FP/2009, l’opzione di sempli-
ficazione di cui all’articolo 11, paragrafo 3, lettera b), punto iii) del regolamento (CE) n. 1081/2006 come 
modificato dall’articolo 1 del regolamento (CE) n. 396/2009;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approva-
to con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche 
ed integrazioni, che definisce l’organizzazione della struttura regionale, ed in particolare gli articoli 17 e 
21 che disciplinano le competenze dei Direttori di servizio;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1860 del 24 settembre 2010 e successive modificazioni 
ed integrazioni relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della 
Presidenza della regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali;

DECRETA
1. Per le motivazioni indicate in premessa: 
a. al paragrafo 2 - ULTERIORI COSTI AMMISSIBILI - del decreto n. 12472/CULT.FP/2010 è aggiunto 
il seguente capoverso: “e. costi relativi alla fideiussione bancaria o assicurativa. E’ ammissibile il costo 
sostenuto dal soggetto attuatore per l’accensione della polizza fideiussoria, bancaria o assicurativa, a 
copertura dell’anticipazione finanziaria che può essere richiesta dal soggetto attuatore stesso ad avve-
nuto avvio dell’operazione formativa di riferimento.”
b. al paragrafo 2, lettera a. del decreto n. 12472/CULT.FP/2010, il punto 1) è sostituito dal seguente: 
“1) vitto: con il riconoscimento, a favore di ogni allievo, di un importo forfettario di euro 5,29 per ogni 
giornata di formazione il cui calendario di lezione preveda la pausa pranzo. In sede di rendicontazione il 
soggetto attuatore imputa, per ciascun allievo avente titolo, un importo pari al prodotto tra euro 5,29 
ed il numero delle giornate di effettiva presenza dell’allievo che hanno visto una interruzione delle lezioni 
nell’orario di pranzo;”. 
2. Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.
Trieste, 12 aprile 2011

FERFOGLIA
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Decreto del Direttore del Servizio programmazione e ge-
stione interventi formativi 12 aprile, n. 1309/LAVFoR.
FP/2011
Fondo sociale europeo - Programma Operativo Obiettivo 2 
- Competitività regionale e Occupazione - 2007/2013. Piano 
generale d’impiego dei mezzi finanziari disponibili per l’eserci-
zio finanziario 2010 per le attività di formazione professionale. 
Programma specifico n. 48 - Qualificazione delle imprese e dei 
lavoratori teatrali. Approvazione operazioni finalizzate alla qua-
lificazione degli adulti a valere sull’asse 2 - Occupabilità - Azio-
ne 33 TTP - Scadenza Avviso 3 marzo 2011.

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo 
VISTo il decreto n. 70/LAVFOR.FP del 19 gennaio 2011, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
n. 5 del 2 febbraio 2011, con il quale è stato approvato l’Avviso per la presentazione di operazioni a va-
lere sull’asse prioritario 2 - Occupabilità del Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2007/2013 
Obiettivo 2 Competitività regionale e Occupazione della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, in at-
tuazione del Programma specifico n. 48 del “Piano generale d’impiego dei mezzi finanziari disponibili per 
l’esercizio finanziario 2010 per le attività di formazione professionale di cui all’articolo 7, commi da 12 a 
15 della L.R. 24/2009”, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 758 del 21 aprile 2010;
PRECISATo che tale Avviso prevede l’attivazione di operazioni relative alla “Qualificazione per Tecnico 
teatrale polivalente” così individuate: azione 33 TTP “Azioni formative finalizzate alla qualificazione degli 
adulti”;
PRECISATo che le operazioni devono essere presentate presso gli uffici della Direzione centrale La-
voro, Formazione, Commercio e Pari Opportunità, via San Francesco 37, Trieste, a partire dal 3 febbraio 
2011 ed entro il 3 marzo 2011;
PRECISATo che il citato Avviso rende disponibile per la realizzazione delle operazioni relative alla “Qua-
lificazione per Tecnico teatrale polivalente” la somma complessiva di euro 94.200,00;
EVIDENzIATo che le operazioni vengono valutate sulla base del sistema comparativo di cui all’articolo 
45 del Regolamento approvato con D.P.Reg. n. 07/Pres. del 9 gennaio 2008;
VISTE le operazioni denominate “Qualificazione per Tecnico teatrale polivalente” presentate entro il 3 
marzo 2011;
EVIDENzIATo che il Servizio programmazione e gestione interventi formativi ha provveduto ad esa-
minare le operazioni presentate entro il 3 marzo 2011, formalizzando le risultanze finali nella relazione 
istruttoria del 23 marzo 2011;
PRESo ATTo che dalla citata relazione istruttoria emerge che tutte le operazioni presentate hanno 
superato la soglia di punteggio utile per l’inserimento in graduatoria e sono approvabili;
CoNSIDERATo che la valutazione dell’operazione presentata determina la predisposizione dei se-
guenti documenti:
• graduatoria delle operazioni approvate ed ammesse al finanziamento, avendo raggiunto un punteg-
gio non inferiore a 60 punti (allegato 1 parte integrante);
• elenco delle operazioni approvate ed ammesse a finanziamento finalizzato alla prenotazione della 
spesa (allegato A parte integrante);
CoNSIDERATo che l’allegato 1 determina l’approvazione di 4 operazioni e l’ammissione al finanzia-
mento di 1 operazione per un costo complessivo di euro 94.200,00;
PRECISATo che sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si provvede come segue alla prenotazione 
dei fondi necessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5960 - competenza derivata 2010 - euro 94.200,00
PRECISATo che il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1860 del 24 settembre 2010 e successive modificazioni 
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ed integrazioni relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della 
Presidenza della Regione, delle Direzioni Centrali e degli Enti regionali;
VISTA la L.R. 29 dicembre 2010, n. 22, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale 
ed annuale della Regione”;
VISTA la L.R. 29 dicembre 2010, n. 23, “Bilancio di previsione per gli anni 2011-2013 e per l’anno 2011”;
VISTo il Programma Operativo di Gestione 2011, approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 
2776 del 29 dicembre 2010 e successive modifiche;

DECRETA
1. In relazione all’Avviso indicato in premessa ed a seguito della valutazione delle operazioni presentate 
entro il 3 marzo 2011 sono approvati i seguenti documenti:
• graduatoria delle operazioni approvate ed ammesse al finanziamento, avendo raggiunto un punteg-
gio non inferiore a 60 punti (allegato 1 parte integrante);
• elenco delle operazioni approvate ed ammesse a finanziamento finalizzato alla prenotazione della 
spesa (allegato A parte integrante).
2. L’allegato 1 determina l’approvazione 4 operazioni e l’ammissione al finanziamento di 1 operazione 
per un costo complessivo di euro 94.200,00.
3. Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si provvede come segue alla prenotazione dei fondi ne-
cessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5960 - competenza derivata 2010 - euro 94.200,00
4. Il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione.
Trieste, 12 aprile 2011

FERFOGLIA
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Decreto del Direttore del Servizio programmazione e ge-
stione interventi formativi 12 aprile, n. 1310/LAVFoR.
FP/2011
Fondo sociale europeo - Programma Operativo Obiettivo 2 
- Competitività regionale e Occupazione - 2007/2013. Piano 
generale d’impiego dei mezzi finanziari disponibili per l’eserci-
zio finanziario 2010 per le attività di formazione professionale. 
Programma specifico n. 48 - Qualificazione delle imprese e dei 
lavoratori teatrali. Approvazione operazioni finalizzate alla for-
mazione permanente per attori ed alla formazione permanente 
per coristi a valere sull’asse 2 - Occupabilità - Azione 33 - Sca-
denza Avviso 3 marzo 2011.

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo
VISTo il decreto n. 70/LAVFOR.FP del 19 gennaio 2011, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
n. 5 del 2 febbraio 2011, con il quale è stato approvato l’Avviso per la presentazione di operazioni a va-
lere sull’asse prioritario 2 - Occupabilità del Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2007/2013 
Obiettivo 2 Competitività regionale e Occupazione della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, in at-
tuazione del Programma specifico n. 48 del “Piano generale d’impiego dei mezzi finanziari disponibili per 
l’esercizio finanziario 2010 per le attività di formazione professionale di cui all’articolo 7, commi da 12 a 
15 della L.R. 24/2009”, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 758 del 21 aprile 2010;
PRECISATo che tale Avviso prevede l’attivazione di operazioni relative alla “Formazione permanente 
per attori” ed alla “Formazione permanente per coristi”così individuate: azione 33 “Azioni formative fina-
lizzate alla qualificazione degli adulti”;
PRECISATo che le operazioni devono essere presentate presso gli uffici della Direzione centrale La-
voro, Formazione, Commercio e Pari Opportunità, via San Francesco 37, Trieste, a partire dal 3 febbraio 
2011 ed entro il 3 marzo 2011;
PRECISATo che il citato Avviso rende disponibile per la realizzazione delle operazioni relative alla “For-
mazione permanente per attori” la somma complessiva di euro 120.000,00 e per la realizzazione delle 
operazioni relative alla “Formazione permanente per coristi” la somma complessiva di euro 40.000,00;
EVIDENzIATo che le operazioni vengono valutate sulla base del sistema comparativo di cui all’articolo 
45 del Regolamento approvato con D.P.Reg. n. 07/Pres. del 9 gennaio 2008;
VISTE le operazioni denominate “Formazione permanente per attori” e “Formazione permanente per 
coristi” presentate entro il 3 marzo 2011;
EVIDENzIATo che il Servizio programmazione e gestione interventi formativi ha provveduto ad esa-
minare le operazioni presentate entro il 3 marzo 2011, formalizzando le risultanze finali nella relazione 
istruttoria del 23 marzo 2011;
PRESo ATTo che dalla citata relazione istruttoria emerge che tutte le operazioni presentate hanno 
superato la soglia di punteggio utile per l’inserimento in graduatoria e sono approvabili;
CoNSIDERATo che la valutazione delle operazioni presentate determina la predisposizione dei se-
guenti documenti:
• graduatoria delle operazioni approvate ed ammesse al finanziamento, avendo raggiunto un punteg-
gio non inferiore a 55 punti (allegato 1 parte integrante);
• elenco delle operazioni approvate ed ammesse a finanziamento finalizzato alla prenotazione della 
spesa (allegato A parte integrante);
CoNSIDERATo che l’allegato 1 determina l’approvazione di 5 operazioni e l’ammissione al finanzia-
mento di 3 operazioni per un costo complessivo di euro 159.999,67, di cui 2 operazioni relative alla “For-
mazione permanente per attori” per un costo pari ad euro 120.000,00 ed 1 operazione relativa alla “For-
mazione permanente per corsiti” per un costo pari ad euro 39.999,67;
PRECISATo che sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si provvede come segue alla prenotazione 
dei fondi necessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5960 - competenza derivata 2010 - euro 159.999,67
PRECISATo che il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul 
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Bollettino Ufficiale della Regione;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1860 del 24 settembre 2010 e successive modificazioni 
ed integrazioni relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della 
Presidenza della Regione, delle Direzioni Centrali e degli Enti regionali;
VISTA la L.R. 29 dicembre 2010, n. 22, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale 
ed annuale della Regione”;
VISTA la L.R. 29 dicembre 2010, n. 23, “Bilancio di previsione per gli anni 2011-2013 e per l’anno 2011”;
VISTo il Programma Operativo di Gestione 2011, approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 
2776 del 29 dicembre 2010 e successive modifiche;

DECRETA
1. In relazione all’Avviso indicato in premessa ed a seguito della valutazione delle operazioni presentate 
entro il 3 marzo 2011 sono approvati i seguenti documenti:
• graduatoria delle operazioni approvate ed ammesse al finanziamento, avendo raggiunto un punteg-
gio non inferiore a 55 punti (allegato 1 parte integrante);
• elenco delle operazioni approvate ed ammesse a finanziamento finalizzato alla prenotazione della 
spesa (allegato A parte integrante).
2. L’allegato 1 determina l’approvazione 5 operazioni e l’ammissione al finanziamento di 3 operazioni per 
un costo complessivo di euro 159.999,67, di cui 2 operazioni relative alla “Formazione permanente per 
attori” per un costo pari ad euro 120.000,00 ed 1 operazione relativa alla “Formazione permanente per 
corsiti” per un costo pari ad euro 39.999,67.
3. Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si provvede come segue alla prenotazione dei fondi ne-
cessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5960 - competenza derivata 2010 - euro 159.999,67
4. Il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione.
Trieste, 12 aprile 2011

FERFOGLIA
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11_17_1_DDS_PROG GEST 1333_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio programmazione e ge-
stione interventi formativi 13 aprile, n. 1333/LAVFoR.
FP/2011
Fondo sociale europeo - Programma Operativo Obiettivo 2 - 
Competitività regionale e Occupazione 2007/2013. Piano ge-
nerale d’impiego dei mezzi finanziari disponibili per l’esercizio 
finanziario 2010 per le attività di formazione professionale. 
Programma specifico n. 59 - Polo formativo di istruzione e for-
mazione tecnico-superiore ICT. Approvazione Piano formativo 
ICT - Scadenza Avviso 17 dicembre 2010.

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo
VISTo il decreto n. 12439/LAVFOR.FP del 2 novembre 2010, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione n. 45 del 10 novembre 2010, con il quale è stato approvato l’Avviso per la presentazione del Piano 
formativo per la realizzazione, da parte del Polo IFTS ICT - Information Communication Technology - di 
percorsi di formazione superiore rivolti a occupati, disoccupati, non occupati finalizzati all’accrescimento 
delle competenze possedute per il rafforzamento della propria posizione lavorativa e per l’inserimento o 
reinserimento professionale, a valere sull’asse prioritario 4 - Capitale umano del Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2007/2013 Obiettivo 2 Competitività regionale e Occupazione della Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia, in attuazione del Programma specifico n. 59 del “Piano generale d’im-
piego dei mezzi finanziari disponibili per l’esercizio finanziario 2010 per le attività di formazione profes-
sionale di cui all’articolo 7, commi da 12 a 15 della L.R. 24/2009”, approvato dalla Giunta regionale con 
deliberazione n. 758 del 21 aprile 2010;
VISTo il decreto n. 13376/LAVFOR.FP del 3 dicembre 2010 con il quale è stato modificato ed integrato 
il paragrafo 3 dell’Avviso;
PRECISATo che tale Avviso prevede l’attivazione di operazioni così individuate: azione 70 “Interventi di 
natura sistemica e sperimentale per rafforzare qualità, accesso e frequenza a percorsi educativi e for-
mativi integrati per gli adulti e proiettati lungo l’arco della vita degli individui, finalizzati all’acquisizione 
di competenze connesse al lavoro”;
PRECISATo che il Piano formativo ICT deve essere presentato presso gli uffici della Direzione centra-
le Lavoro, Formazione, Commercio e Pari Opportunità, dall’11 novembre 2010 ed entro il 17 dicembre 
2010;
EVIDENzIATo che l’Avviso prevede che il Piano formativo ICT deve essere costituito complessivamen-
te da dodici prototipi formativi e, precisamente, da 6 prototipi formativi a valere sull’azione 70 ICTT, da 2 
prototipi formativi a valere sull’azione 70 ICTPL, e da 4 prototipi formativi a valere sull’azione 70 ICTPD;
PRECISATo che, entro la scadenza del termine stabilito dall’Avviso di cui al decreto n.12439/LAVFOR.
FP/2010, sono pervenuti dodici prototipi formativi relativi al settore ICT - Information Communication 
Technology;
EVIDENzIATo che i prototipi formativi vengono valutati sulla base del sistema di ammissibilità di cui 
all’articolo 45 del Regolamento approvato con D.P.Reg. n. 07/Pres. del 9 gennaio 2008;
EVIDENzIATo che il Servizio programmazione e gestione interventi formativi ha provveduto ad esami-
nare le 12 operazioni presentate in base all’Avviso di cui si tratta, formalizzando le risultanze finali nella 
relazione istruttoria del 25 marzo 2011;
PRESo ATTo che dalla citata relazione istruttoria emerge che tutte le operazioni valutate hanno supe-
rato la soglia di punteggio utile per l’inserimento in graduatoria e sono approvabili;
CoNSIDERATo che la valutazione delle operazioni presentate determina la predisposizione del se-
guente documento:
• elenco dei prototipi formativi approvati, avendo raggiunto un punteggio non inferiore a 50 punti (al-
legato 1 parte integrante);
CoNSIDERATo che l’allegato 1 determina l’approvazione di 12 prototipi formativi e, precisamente, 4 
prototipi formativi relativi all’azione 70 ICTPD, 2 prototipi formativi relativi all’azione 70 ICTPL, e 6 proto-
tipi formativi relativi all’azione 70 ICTT;
PRECISATo che il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione;
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VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1860 del 24 settembre 2010 e successive modificazioni 
ed integrazioni relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della 
Presidenza della Regione, delle Direzioni Centrali e degli Enti regionali;

DECRETA
1. In relazione all’Avviso indicato in premessa ed a seguito della valutazione dei prototipi presentati 
entro il 17 dicembre 2010, sono approvati i seguenti documenti:
• elenco dei prototipi formativi approvati, avendo raggiunto un punteggio non inferiore a 50 punti (al-
legato 1 parte integrante).
2. L’allegato 1 determina l’approvazione di 12 prototipi formativi e, precisamente, 4 prototipi formativi 
relativi all’azione 70 ICTPD, 2 prototipi formativi relativi all’azione 70 ICTPL, e 6 prototipi formativi relativi 
all’azione 70 ICTT.
3. Il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione.
Trieste, 13 aprile 2011

FERFOGLIA
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11_17_1_DDS_SVIL RUR 565_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio sviluppo rurale 15 aprile 
2011, n. 565
Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Auto-
noma Friuli Venezia Giulia. Approvazione bando della misura 
214 - Pagamenti agroambientali. 

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo/L’AuToRITà DI GESTIoNE
VISTo il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005 sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEARS);
VISTo il regolamento (CE) n. 1320/2006 della Commissione del 5 settembre 2006 recante disposizioni 
per la transizione al regime di sostegno allo sviluppo rurale istituito dal regolamento n. 1698/2005 del 
Consiglio;
VISTo il regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 recante disposizioni 
di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEARS); 
VISTo il regolamento (CE) 73/2009 del Consiglio che stabilisce norme comuni relative ai regimi di so-
stegno diretto agli agricoltori nell’ambito della politica agricola comune e istituisce taluni regimi di so-
stegno a favore degli agricoltori, e che modifica i regolamenti (CE) n. 1290/2005, (CE) n. 247/2006, (CE) 
n. 378/2007 e abroga il regolamento (CE) n. 1782/2003;
VISTo il regolamento (CE) n. 1122/2009 della Commissione del 30 novembre 2009, recante modalità 
di applicazione del regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio per quanto riguarda la condizionalità, la 
modulazione e il sistema integrato di gestione e di controllo nell’ambito dei regimi di sostegno diretto 
agli agricoltori di cui al medesimo regolamento e modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1234/
(2007 del Consiglio per quanto riguarda la condizionalità nell’ambito del regime di sostegno per il set-
tore vitivinicolo
VISTo il regolamento (CE) n. 65/20011 della Commissione del 27 gennaio 2011 che stabilisce modalità 
di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’attuazione delle 
procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale;
VISTA la decisione C(2007) 5715 del 20 novembre 2007 con la quale la Commissione europea ha appro-
vato il programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTA la delibera della Giunta regionale n. 2985 del 30 novembre 2007, con la quale si prende atto 
dell’approvazione da parte della Commissione europea del programma di Sviluppo rurale 2007-2013 
della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTo il regolamento generale di attuazione del programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regio-
ne autonoma Friuli Venezia Giulia approvato con decreto del Presidente della Regione del 28 febbraio 
2011, n. 40 ed in particolare il suo allegato D riportante le Schede di misura come modificato dal decreto 
n. 477 del primo aprile 2011 dell’Autorità di Gestione; 
VISTo l’articolo 8 del predetto regolamento generale;

DECRETA
di approvare, ai sensi dell’articolo 8 del regolamento generale di attuazione del programma di sviluppo 
rurale 2007-2013 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia approvato con decreto del Presidente 
della Regione del 28 febbraio 2011, n. 40, il bando della misura 214 - Pagamenti agroambientali nel 
testo allegato;
il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione e il divulgato attraverso il sito 
internet della Regione;
Udine, 15 aprile 2011

CUTRANO
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1

 

Bando misura 214 – Pagamenti agroambientali 
Sottomisura 1 (agricoltura a basso impatto ambientale): azioni: 1 (produzione biologica); 3 
(mantenimento dei prati) e 4 (mantenimento dei pascoli); 
Sottomisura 2 (agricoltura che fornisce specifici servizi ambientali): azione 1 (costituzione, 
manutenzione di habitat naturali e seminaturali anche ai fini faunistici).  

 
 

CAPO I – FINALITÀ E DISPOSIZIONI GENERALI  
Art. 1 - Oggetto e finalità  
Art. 2 - Definizioni 
Art. 3 - Soggetti beneficiari 
Art. 4 - Rispetto della condizionalità, dei requisiti minimi in materia di fertilizzanti e di protezione   
               delle colture e relativi impegni 
Art. 5 - Descrizione delle azioni e degli impegni 
Art. 6 - Obiettivi della misura 
Art. 7 - Area di applicazione 
CAPO II – CRITERI DI AMMISSIBILITÀ E VALUTAZIONE 
Art. 8 - Requisiti di ammissibilità  
Art. 9 - Criteri di selezione  
CAPO III – RISORSE FINANZIARIE, SPESE AMMISSIBILI E INTENSITÀ DI AIUTO  
Art. 10 - Risorse finanziarie disponibili 
Art. 11 - Tipologia ed intensità del contributo 
Art. 12 - Cumulabilità 
Art. 13 - Trasformazione dei contratti in corso 
Art. 14 - Modifiche agli impegni 
CAPO IV – PROCEDIMENTO CONTRIBUTIVO  
Art. 15 - Modalità e termini di presentazione delle domande di aiuto/pagamento 
Art. 16 - Modifica o revoca parziale alle domande di aiuto/pagamento 
Art. 17 - Modalità e termini della presentazione annuale delle domande di pagamento 
Art. 18 - Documentazione 
Art. 19 - Istruttoria e graduatoria delle domande di aiuto 
Art. 20 - Modalità di erogazione del contributo 
Art. 21 - Anticipo pagamenti 
CAPO V – OBBLIGHI DEI BENEFICIARI  
Art. 22 - Impegni essenziali 
Art. 23 - Impegni soggetti a riduzioni graduali 
Art. 24 - Clausola compromissoria 
CAPO VI – NORME FINALI  
Art. 25 - Disposizioni di rinvio  
Art. 26 - Informazioni e strutture di attuazione  
Art. 27 - Controllo e trattamento dei dati personali 
 
 

11_17_1_DDS_SVIL RUR 565_2_ALL1_BANDO
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CAPO I – FINALITÀ E DISPOSIZIONI GENERALI  
 
Art. 1 – Oggetto e finalità  
1. In attuazione del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione autonoma Friuli Venezia 
Giulia, di cui alla deliberazione n. 2985 della Giunta regionale 30 novembre 2007, ed in particolare della 
versione 4, accettata dalla Commissione europea con nota ARES (2010)687737 del 12 ottobre 2010, di 
seguito PSR, il presente bando disciplina le modalità e i criteri per la concessione degli aiuti di cui al 
regolamento (CE) del Consiglio, del 20 settembre 2005, n. 1698 sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), a valere sulla misura 214- Pagamenti 
agroambientali. 
 
Art. 2 – Definizioni  
1. Ai fini del presente bando si intende per: 

a) autorità di gestione: l’unità organizzativa responsabile della gestione e attuazione del PSR; da 
ora AdG; 

b) struttura responsabile di misura: l’unità organizzativa responsabile della gestione della singola 
misura e del coordinamento delle relative attività istruttorie svolte dagli uffici attuatori; per la 
misura 214 tale struttura è individuata nel Servizio sviluppo rurale della Direzione centrale 
risorse rurali, agroalimentari e forestali; 

c) uffici attuatori: le unità organizzative responsabili per gli adempimenti finalizzati alla 
concessione ed alla liquidazione degli aiuti delle misure del PSR; per la misura 214 tale unità 
organizzativa corrisponde con gli Ispettorati agricoltura e foreste (IAF) competenti per territorio 
come meglio  individuati all’articolo 26; 

d) organismo pagatore: l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA.), istituita ai sensi del 
decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165 (Soppressione dell’AIMA e istituzione dell’Agenzia per 
le erogazioni in agricoltura (AGEA), a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59); 

e) impegni agroambientali: insieme di operazioni agronomiche poste in essere per il 
raggiungimento delle finalità e degli obiettivi definiti nelle singole azioni. A fronte di tali impegni 
viene corrisposto un aiuto per unità di superficie oppure per unità bestiame adulto (UBA). Gli 
impegni vengono assunti per una durata di cinque anni; 

f) aree rurali A, B, C, D e sottozone A1, B1 e C1 dell’area omogenea del Carso: le aree rurali e le 
sottozone individuate nell’allegato 1 al PSR; 

g) domanda di aiuto: la domanda di partecipazione a un determinato regime di sostegno; 
h) domanda di pagamento: la domanda finalizzata ad ottenere la liquidazione dell’aiuto concesso; 
i) fascicolo aziendale: modello riepilogativo dei dati dell’azienda agricola, di cui all’articolo 9 del 

decreto del Presidente della Repubblica 1 dicembre 1999, n. 503 (Regolamento recante norme 
per l'istituzione della Carta dell'agricoltore e del pescatore e dell'anagrafe delle aziende agricole, 
in attuazione dell'articolo 14, comma 3, del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173); 

j) SIAN : sistema informativo agricolo nazionale; 
k) regolamento generale: il regolamento generale  di attuazione del Programma di sviluppo rurale 

2007-2013 della regione Autonoma Friuli Venezia Giulia approvato con decreto del Presidente 
della Regione del 28 febbraio 2011, n. 40; 

l) scheda di misura: la scheda della misura 214 facente parte dell’allegato D del regolamento 
generale così come modificato dal decreto dell’Autorità di Gestitone del primo aprile 2011, n. 
477.  

 
Art. 3 – Soggetti beneficiari  
1. Sono beneficiari della presente misura: 

2
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a) le imprese agricole iscritte al registro di cui all’articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580 
(Riordinamento delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura), che conducono nella 
regione una unità tecnico-economica per la quale vengono assunti specifici impegni agroamientali; 
b) gli imprenditori, gli enti e gli altri soggetti pubblici o privati per i quali non opera l’obbligo d’iscrizione 
ai sensi dell’articolo 84 della legge regionale 9 novembre 1998, n. 13 (Disposizioni in materia di 
ambiente, territorio, attività economiche e produttive, sanità e assistenza sociale, istruzione e cultura, 
pubblico impiego, patrimonio immobiliare pubblico, società finanziarie regionali, interventi a supporto 
dell’iniziativa Centro Europea, trattamento dei dati personali e ricostruzione delle zone terremotate) che 
conducono nella regione almeno una unità tecnico-economica. I soggetti per i quali non opera l’obbligo 
di iscrizione al registro di cui all’articolo 8 della legge 580/1993  e che possono comunque beneficiare 
degli aiuti previsti dalla misura sono individuati all’articolo 6 del decreto del Presidente della Giunta 
regionale 30 novembre 1999, n. 375 (Regolamento di esecuzione della legge regionale 8/1996 e 
successive modifiche ed integrazioni per la certificazione della qualifica dell’Imprenditore Agricolo a 
Titolo Principale -  I.A.T.P.) 
2. Per quanto riguarda l’azione 1 - Produzione biologica - i beneficiari sono gli imprenditori agricoli 
iscritti all’elenco regionale degli operatori dell’agricoltura biologica di cui all’articolo 4 della legge 
regionale 24 luglio 1995, n. 32 (Disciplina e promozione dell’agricoltura biologica nel Friuli-Venezia 
Giulia) oppure quelli che, al momento della domanda di adesione all’azione, abbiano presentato la prima 
notifica di inizio attività produttiva con il metodo biologico ai sensi del regolamento (CE) del Consiglio 
del 28 giugno 2007, n. 834 relativo alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 2092/91; in questo ultimo caso la corresponsione dell’aiuto è 
subordinata all’iscrizione definitiva nell’elenco. 
 
Art. 4 – Rispetto della condizionalità, dei requisiti minimi in materia di fertilizzanti e di 
protezione delle colture e relativi impegni 
1. Per l’accesso alla presente misura è obbligatorio essere in possesso dei requisiti previsti in materia di 
condizionalità (criteri di gestione obbligatori e buone condizioni agronomiche e ambientali) e quelli 
minimi previsti in materia di fertilizzanti e protezione delle colture ai sensi degli articoli 5 e 6 del 
regolamento (CE)  del Consiglio del 18 gennaio 2009, n. 73  (che stabilisce norme comuni relative ai 
regimi di sostegno diretto agli agricoltori nell’ambito della politica agricola comune e istituisce taluni 
regimi di sostegno a favore degli agricoltori, e che modifica i regolamenti (CE) n. 1290/2005, (CE), n. 
247/2006,  (CE) 378/2007 e abroga il regolamento (CE) n. 1782/2003), del decreto ministeriale 30125 
del  22 dicembre 2009 (Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (CE) n. 73/2009 
e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di 
sviluppo rurale) e della delibera della Giunta regionale del 18 marzo 2010, n. 495 (Disciplina del regime 
di condizionalità nel territorio della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia).  
2. I beneficiari di tutte le azioni previste dalla presente misura sono tenuti al rispetto del regime di 
condizionalità sull’intera azienda per tutto il periodo d’impegno. 
3. Per quanto riguarda il rispetto degli impegni trova applicazione la clausola di revisione di cui 
all’articolo 46 del regolamento (CE) della Commissione, del 15 dicembre 2006, n. 1974 recante 
disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio e qualora il beneficiario 
non accetti detto adeguamento, l’impegno cessa senza obbligo di rimborso di quanto già percepito. 
4. Sono requisiti minimi per i beneficiari delle presente misura: 
a) il rispetto delle norme obbligatorie stabilite in applicazione degli articoli 5 e 6 e dagli allegati II e III del 
regolamento (CE) 73/2009, del decreto ministeriale 30125/2009 e della delibera della Giunta regionale 
495/2010; 
b) le norme relative all’uso di fertilizzanti e all’uso di prodotti fitosanitari di cui al requisiti minimi del PSR 
punti 2.e 3., 
5. In relazione ai requisiti di cui al comma 4 gli impegni si traducono: 

3
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a) ai sensi del decreto del Presidente della repubblica del 23 aprile 2001, n. 290 (Regolamento di 
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, alla immissione in commercio e alla 
vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti), nell’obbligo di possedere una licenza per l’uso dei 
prodotti fitosanitari, di seguire appositi corsi di formazione propedeutici all’ottenimento della licenza 
stessa e di detenere i prodotti in condizioni di sicurezza; 
b) nell’obbligo di attuare la verifica funzionale dell’attrezzatura per l’irrorazione con rilascio di un 
attestato emesso da un tecnico specializzato secondo quanto previsto dal regime di condizionalità; 
c) nel rispetto delle disposizioni sull’uso di pesticidi nelle vicinanze di corpi idrici o altri luoghi sensibili 
secondo quanto disposto dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), ed 
in particolare gli articoli 93 e 94. 
6. Altri pertinenti requisiti obbligatori sono: 
a) il rispetto delle norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati come previsto dal 
decreto legislativo 152/2006 ed in particolare la parte IV; 
b) il rispetto del vincolo sulla durata massima della monosuccessione previsto dal decreto ministeriale  
30125/2009; 
c) il rispetto dei carichi minimo/massimo di UBA/ettaro/anno sulle superfici soggette a pascolo 
previsto dal decreto ministeriale 30125/2009. 
 
Art. 5 – Descrizione delle azioni e degli impegni 
1. La durata degli impegni per le imprese che aderiscono alla campagna 2011 è di cinque anni a 
decorrere dal primo gennaio 2011. Il termine “campagna”, ai fini del presente bando, fa riferimento 
all’anno solare (01/01 -31/12). 
2. Le sottomisure e le azioni poste a bando sono:  
 

Sottomisure Azioni 
Azione 1 - Produzione biologica 
Azione 3 – Mantenimento dei prati 

1. Agricoltura a basso impatto 
ambientale 
 

Azione 4 – Mantenimento dei pascoli 
 
 
 
 

2. Agricoltura che fornisce 
specifici servizi ambientali  

Azione 1 – Costituzione, manutenzione di habitat naturali e 
seminaturali anche a fini faunistici  

 
3. Gli impegni previsti per le sottomisure e azioni poste a bando sono quelli di cui alla scheda di misura. 
 
Art. 6 – Obiettivi della misura 
1. La presente misura finanzia le sottoazioni e le azioni di cui all’articolo 5 e facenti riferimento agli  
impegni di cui al comma 3 dello stesso articolo che i richiedenti si assumono con le domande di cui agli 
articoli 15 e seguenti.  
2. Gli impegni agroambientali sono impegni aggiuntivi rispetto a quelli previsti dalla “condizionalità” e 
dai “requisiti minimi in materia di fertilizzazione e protezione delle colture” previsti dalla normativa 
comunitaria e di cui all’articolo 4.  
3. La presente misura persegue, in particolare, i seguenti obiettivi: 

a) favorire una gestione dello spazio naturale compatibile con l'equilibrio dell'ambiente (acqua, 
suolo, aria); 

b) favorire la diversificazione del paesaggio e incrementare la biodiversità e la fauna selvatica in 
ambienti intensamente coltivati; 
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c) contenere l'effetto serra mediante l’assorbimento di carbonio. 
 

Art. 7 – Area di applicazione 
1. La presente misura si applica su tutto il territorio regionale. 
 

CAPO II – CRITERI DI AMMISSIBILITÀ E VALUTAZIONE  
 
Art. 8 – Requisiti di ammissibilità 
1. Non sono ammesse a pagamento le domande per importi inferiori a 400,00 euro/anno. 
2. I requisiti di ammissibilità specifici per ogni azione sono quelli di cui alla scheda di misura.  
 
Art. 9 – Criteri di selezione  

 1.  Nell’eventualità in cui le richieste presentate  superino le risorse finanziarie previste, sono 
prioritariamente accolte le domande che comportano la trasformazione di contratti in corso e le 
modifiche agli impegni secondo quanto stabilito  dai commi che seguono, ancorché comportanti 
ampliamenti di superficie e/o adesione a nuove azioni. 
2. Successivamente, come previsto dalla Scheda di Misura,  sono selezionate le domande afferenti, 

nell’ordine, alle seguenti azioni: 
a) sottomisura 1 – azione 1: Produzione biologica; 
b) sottomisura 1 – azione 4: Mantenimento dei pascoli, premio aggiuntivo “Turnazione   dei pascoli”; 
c) sottomisura 1 – azione 4: Mantenimento dei pascoli, tipologia di impegno “Zootecnia da latte”; 
d) sottomisura 1 – azione 4: Mantenimento dei pascoli, tipologia di impegno “Zootecnia da carne”; 
e) sottomisura 1 – azione 3: Mantenimento dei prati; 
f) sottomisura 1 – azione 5: Allevamento di razze animali di interesse locale in via di estinzione; 
g) sottomisura 1 – azione 8: Diffusione dell’uso dei reflui zootecnici; 
h) sottomisura 1 – azione 6: Conservazione di specie vegetali locali di interesse agrario in via di 

estinzione; 
i) sottomisura 2 – azione 1 – sottoazione 1: Manutenzione di habitat; 
j) sottomisura 1 – azione 2: Conduzione sostenibile dei seminativi e dei fruttiferi, premio aggiuntivo 

“Coltivazione senza mais”, tipologia di impegno “Conversione di seminativo a prato”; 
k) m) sottomisura 1 – azione 2: Conduzione sostenibile dei seminativi e dei fruttiferi, tipologia di 

impegno “Fruttiferi”. 
l) sottomisura 2 – azione 1 – sottoazione 2: Colture a perdere per la fauna selvatica; 

m) sottomisura 1 – azione 2: Conduzione sostenibile dei seminativi e dei fruttiferi, premio aggiuntivo 
“Coltivazione senza mais”, tipologia di impegno “Coltivazione senza mais”; 

n) sottomisura 1 – azione 2: Conduzione sostenibile dei seminativi e dei fruttiferi, tipologia di 
impegno “Seminativi”; 

       3. Al fine del riconoscimento di una delle priorità afferenti alle azioni sopra citate, si considera l’impegno 
prevalente in termini percentuali in rapporto alla superficie complessivamente impegnata; una volta 
ultimata la selezione in base al primo impegno prevalente si passa alla selezione in base al secondo 
impegno prevalente e così via  per gli impegni successivi;  
4. Le rimanenti domande sono selezionate tenendo conto, nell’ordine, dei seguenti criteri territoriali:  
a) zone vulnerabili da nitrati di origine agricola, con priorità alle aree preferenziali di cui all’allegato 4 del 
PSR; 
b) zone svantaggiate di cui alla direttiva CEE  273/75 con priorità alle aree preferenziali di cui all’allegato 
4 del PSR; 
c) aree preferenziali di cui all’allegato 4 del PSR, con priorità alle aree preferenziali di cui all’allegato 4 del 
PSR 
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 5. Al fine del riconoscimento di una delle priorità territoriali  di cui al comma 4, si considera la superficie 
impegnata prevalente in rapporto alla superficie complessivamente impegnata. 

 6. Qualora necessario, le domande sono ulteriormente selezionate sulla base dell’estensione della 
superficie impegnata, dando peso decrescente all’aumentare della medesima. 

CAPO III – RISORSE FINANZIARIE, SPESE AMMISSIBILI E INTENSITÀ DI AIUTO 
 
Art. 10 – Risorse finanziarie disponibili  
1. La disponibilità finanziaria di fondi aggiuntivi regionali per le azioni 1.1, 1.3 e 1.4 del presente bando 
è di euro 8.000.000,00 (ottomilioni di euro/00), pari ad euro 1.600.000,00 (un milione seicentomila/00) 
per ciascuna annualità d’ impegno. 
2. La disponibilità finanziaria di fondi cofinanziati per l’azione 2.1 del presente bando è di euro 
2.400.000,00 (duemilioniquattrocentomila/00), dei quali euro 1.056.000,00 (un milione e cinquantasei 
mila/00) relativi alla quota di cofinanziamento dell’Unione Europea ed euro 1.344.000,00  (un milione 
trecento quarantaquattro/00) relativi alla quota di cofinanziamento dello Stato. La quota per la singola 
annualità di impegno è pari ad euro 480.000,00 (quattrocentoottantamila/00). 
3. L’Amministrazione regionale può assegnare ulteriori risorse al presente bando. 
4. Le disponibilità finanziarie derivanti da eventuali nuove risorse, rinunce, economie, nuovi 
stanziamenti, possono finanziare esclusivamente il finanziamento di ulteriori domande mediante lo 
scorrimento della graduatoria di cui all’articolo 19. 
 
Art. 11– Tipologia e intensità del contributo 
1. Le tipologie delle azioni e delle sottoazioni  e le singole intensità di aiuto (premi) previste per le stesse 
sono riportate nelle tabelle che seguono: 
 

Azione 1 - Produzione biologica 
Sottoazione 1 – introduzione o mantenimento dei metodi di agricoltura biologica 

Coltura euro/ettaro/anno 
Seminativi 280 
Ortaggi 420 
Vite 650 
Olivo 400 
Fruttiferi, piccoli frutti ed altre perenni 
specializzate 

700 

 
Azione 1 - Produzione biologica 

Sottoazione 2 – zootecnia biologica 

Coltura Premio per coltura 
in euro Premio zootecnia biologica in euro 

  carico UBA/ettaro 
minimo 

carico UBA/ettaro 
massimo 

Premio totale in 
euro 
minimo/massimo 

Seminativi 280 48 480 328/760 
Prati 190 48 480 238/670 
Pascoli 100 48 480 148/580 
 
 

Azione 3 - Mantenimento dei prati 
Impegno euro/ettaro/anno Premio aggiuntivo euro/ nido 

Mantenimento dei prati 190 40 
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Azione 4 - Mantenimento dei pascoli 

Impegno Premio euro/ettaro Turnazione dei pascoli 
Zootecnia da carne 100 Mantenimento dei 

pascoli Zootecnia da latte 150 
35 

 
 

Sottomisura 2 Azione 1– Manutenzione di habitat Impegno 
Pre-esistenti Nuova costituzione 

Siepi e boschetti 150 450 
Stagni, laghetti e 

risorgive 
200 - 

Prati stabili 
naturali Macchia 

radura 

250 - 

Macchia - radura 200 450 
 
Art. 12 – Cumulabilità 
1. I premi previsti dalle azioni della presente misura commisurati alla superficie non sono cumulabili tra 
loro per le stesse superfici impegnate.  
2.  Sono cumulabili fra loro i premi relativi ad azioni che prevedono sia un premio a superficie con un 
premio commisurato alle UBA. 
3. I premi relativi alle azioni della misura 214 non sono cumulabili con quelli relativi alla misura 213 
“Indennità Natura 2000”. 
4. I premi delle azioni della misura 214 sono cumulabili con quelli della misura 211 “Indennità a favore di 
agricoltori delle zone montane”. 
5. Il premio della sottomisura 2, azione 1, sottoazione 1 (manutenzione di siepi, anche alberate e piccole 
superfici boscate, stagni e laghetti di acqua dolce e risorgive, sistemi macchia radura) è cumulabile con 
quello della misura 216, azione 2 (costituzione di siepi, anche alberate e piccole superfici boscate, stagni 
e laghetti di acqua dolce, sistemi macchia radura). 
6. Al fine di evitare sovracompensazioni nell’erogazione dei premi le azioni previste dal presente bando 
sono cumulabili con quello supplementare previsto dall’articolo 68 del regolamento (CE) 73/2009 con le 
eccezioni previste dal PSR relativamente al sostegno specifico agli agricoltori.    
 
 
 
Art. 13 – Trasformazione dei contratti in corso 
1. Per contratti in corso si intendono le domande presentate ai sensi del Capo VI, Titolo II, “Misure 
agroambientali”,  articoli 22, 23 e 24 del regolamento (CE)  del Consiglio, del 17 maggio 1999, n. 1257  
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo di orientamento e di garanzia 
(FEAOG) e che modifica ed abroga taluni regolamenti (finanziate con fondi comunitari ed il cui impegno 
temporale risulta ancora vigente. La trasformazione è possibile nei casi riportati nella tabella 
sottostante: 

Misura/azione ai sensi reg. (CE) 1257/99 Nuova azione misura 214 
Azione Descrizione Azione Descrizione 

F3 A3 Creazione di ambienti 
per la fauna e la flora 
selvatica 

Sottomisura 2 – Azione 
1 – sottoazione 1 

Manutenzione di 
habitat 
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2. Il beneficiario presenta unitamente alla domanda di aiuto/pagamento di cui all’articolo 15 l’allegato 
A debitamente compilato e viene dato così inizio ad un nuovo periodo d’impegno quinquennale. 
 
Art. 14 – Modifiche agli impegni 
1. È possibile modificare un impegno in corso di esecuzione in altro impegno a norma dell’articolo 27, 
comma 11 del regolamento (CE) 1974/2006. Gli impegni autorizzati alla trasformazione sono quelli 
elencati nella tabella sottostante: 
 

Impegno iniziale Impegno trasformato 
Misura 214 - Sottomisura 1 
Azione 1: Introduzione o 
mantenimento dei metodi di 
agricoltura biologica. 
 

1. Misura 221 intervento 1 -  Imboschimento di terreni agricoli con 
impianti a ciclo lungo. 
 
2. Misura 214-Sottomisura 1 – Azione 1: 
Introduzione o mantenimento dei metodi di agricoltura biologica; 
modifica accettata dalla Commissione europea con nota ARES 
(2010) 687737 del 12 ottobre 2010 e approvata con decreto 
regionale n. 146 del giorno 8 febbraio 2011; modifica ammessa solo 
per quelle aziende che presentano almeno parte della superficie 
dell’impegno iniziale a seminativo biologico.  
 
3.  Misura 214 -Sottomisura 2 – Azione 1: Costituzione, 
manutenzione e conservazione di habitat naturali e seminaturali 
anche a fini faunistici (escluso l’impegno “colture a perdere per la 
fauna selvatica”) 
 

Misura 214 - 
Sottomisura 1 
Azione 2: Conduzione sostenibile 
dei seminativi e dei fruttiferi, con 
l’eccezione del premio 
aggiuntivo “Conversione di 
seminativo in prato”  

1. Misura 221 intervento 1 -  Imboschimento di terreni agricoli con 
impianti a ciclo lungo. 
 
2. Misura 214 – Sottomisura 1 – Azione 1: Introduzione o 
mantenimento dei metodi di agricoltura biologica  
 
3. Misura 214  - Sottomisura 2 – Azione 1: Costituzione,  
manutenzione e conservazione di habitat naturali e seminaturali 
anche a fini faunistici 

 
2. Il beneficiario allega alla domanda di aiuto/pagamento di cui all’articolo 15 l’allegato B debitamente 
compilato e  viene dato così inizio ad un nuovo periodo d’impegno quinquennale.  
 

CAPO IV – PROCEDIMENTO CONTRIBUTIVO  
 
Art. 15 – Modalità e termini di presentazione delle domande di aiuto/pagamento 
1. Le domande di aiuto/pagamento sono compilate e rilasciate sul sistema informativo agricolo 
nazionale (SIAN),  entro il 16 maggio 2011. 
2. Le domande di cui al comma 1 sono possono essere rilasciate entro e non oltre venticinque giorni  
successivi al 16 maggio 2011, secondo quanto disposto dall’organismo pagatore AGEA e dalla sua 
circolare 6 aprile 2011, n. 17,  e in questo caso, ai sensi dell’articolo 23 del regolamento (CE) 1122/2009, 
per ogni lavorativo successivo trova applicazione una penalità pari all’1%.  
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3. La domanda di aiuto/pagamento, sottoscritta dal richiedente, è presentata all’ufficio attuatore 
dopo il suo rilascio e comunque entro il 30 giugno 2011 corredata dalla documentazione di cui 
all’articolo 18, a pena di inammissibilità. 
4. Le domande di cui ai commi 1 e 2 rilasciate a sistema successivamente al 10 giugno 2011 sono 
irricevibili. 
5. Non saranno prese in considerazione le domande prive di valida sottoscrizione o redatte utilizzando 
modelli diversi da quello disponibili a portale SIAN o non compilate correttamente anche secondo 
quanto previsto dalla circolare dell’organismo pagatore AGEA 17/2011. 
6. L’Amministrazione regionale non assume alcuna responsabilità per la perdita di comunicazioni 
dovute a inesatte indicazioni del recapito da parte del richiedente, oppure a mancata o tardiva 
comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali 
o telegrafici comunque imputabili a responsabilità di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
 
Art. 16 – modifica o revoca parziale  alle domande di aiuto/pagamento 
1. La domanda di aiuto/pagamento può essere modificata ai sensi dell’articolo 14 del regolamento (CE) 
1122/2009 entro il 31 maggio 2011.  
2. Le domande di revoca parziale ai sensi dell’articolo 25 del regolamento (CE) 1122/2009 saranno 
accolte fino al momento della comunicazione al beneficiario delle eventuali irregolarità o dell’intenzione 
di svolgere un controllo in loco.  
 
Art. 17 – Modalità e termini di presentazione annuale delle domande di pagamento 
1. Le domande di pagamento sono presentate annualmente a decorrere dal 2012 da parte dei 
beneficiari la cui domanda di aiuto/pagamento è stata ammessa a finanziamento, nei modi e nei 
termini stabiliti con decreto dell’ AdG.  
 
Art. 18 – Documentazione 
1. La domanda di aiuto/pagamento è corredata a pena di inammissibilità dalla documentazione che 
segue: 

 a) copia semplice di un documento di identità personale, in corso di validità, del richiedente o del 
 soggetto legittimato a sottoscrivere la domanda nei modi di legge; 

b) documentazione prevista per ogni singola azione così come indicato nella scheda di misura; 
c) per le trasformazioni dei contratti in corso: modello ”Trasformazione dei contratti in corso” di cui 
all’allegato A; 
d) per le modifiche agli impegni: modello ”Modifiche agli impegni” di cui all’allegato B. 
2. È fatta salva la possibilità dell’ufficio attuatore di richiedere ulteriore documentazione integrativa 
utile alla valutazione dell’ammissibilità dell’operazione. 
 
Art. 19 – Istruttoria e graduatoria delle domande di aiuto 
1. A norma dell’articoli 14 e 15 del regolamento generale a seguito della presentazione delle copie 
cartacee delle domande gli uffici attuatori danno notizia dell’avvio del procedimento. 
2.  Gli uffici attuatori svolgono l’istruttoria  secondo quanto definito dall’articolo articolo 45 del 
regolamento generale. 
 
Art. 20 – Modalità di erogazione del contributo  
1. L’erogazione del premio avviene in conformità a quanto previsto dall’articolo 44  del regolamento 
generale   
 
Art. 21 – Anticipo pagamenti 
1. A norma dell’articolo 46 del regolamento generale la liquidazione dell’anticipo è eseguita in 
conformità a quanto disposto dall’organismo pagatore. 
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CAPO V – OBBLIGHI DEI BENEFICIARI  

 
Art. 22 – Impegni essenziali 
1.  Sono impegni essenziali quelli il cui inadempimento, comportando il mancato raggiungimento degli 
obiettivi e delle finalità della misura, sono sanzionati con la decadenza totale. In tali casi trova 
applicazione il decreto ministeriale 30125/2009 per la misura/azione di cui trattasi con conseguente  
recupero degli importi eventualmente già liquidati.  
2. Gli impegni essenziali sono individuati nella scheda di misura e con il decreto della Giunta regionale n. 
346 del 25 febbraio 2010 (Individuazione dei casi di riduzione, esclusione e decadenza relativi alla 
misura 214 del PSR 2007-2013 in attuazione del decreto ministeriale 10 marzo 2008).  
 
Art. 23 – Impegni soggetti a riduzioni graduali 
1. Sono impegni accessori quelli la cui inosservanza comporta una riduzione percentuale dell’aiuto 
riferito alla misura ed all’anno interessati.  
2. In caso di mancato rispetto degli impegni accessori, elencati all’interno della scheda di misura del 
regolamento generale, gli uffici attuatori dispongono la riduzione delle somme concesse e provvedendo, 
ove necessario, al recupero delle somme eventualmente già liquidate. Le percentuali di riduzione delle 
somme concesse e le modalità di controllo del rispetto degli impegni accessori sono individuate con la 
delibera della Giunta regionale 346/ 2010. 
 
Art. 24- Clausola compromissoria 
1. Ogni controversia relativa alla validità, interpretazione, esecuzione del presente bando è devoluta al 
giudizio arbitrale od alla procedura conciliativa in conformità alle determinazioni del decreto del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali del 20 dicembre 2006, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del 27 febbraio 2007 e successive modificazioni ed integrazioni.  
 

CAPO VI - NORME FINALI 
 
Art. 25 - Disposizioni di rinvio 
1. Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, si rinvia alle disposizioni del 
regolamento (CE) 1698/2005, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso), della legge 7 agosto 1990, n. 241 
(Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi), del PSR e del relativo regolamento generale. 
2.  Il rinvio agli atti comunitari, nazionali e regionali contenuti nel presente regolamento si intende 
effettuato al testo vigente dei medesimi. 
 
Art. 26 - Informazioni e strutture di attuazione  
1. Gli uffici attuatori competenti per territorio presso i quali vanno presentate le domande di aiuto 
sono i seguenti:  
Ispettorato agricoltura e foreste di Tolmezzo 

indirizzo TOLMEZZO - Via San Giovanni Bosco 8 
telefono: 0433 2457 
ispettorato.agrifor.tolm@regione.fvg.it 
Responsabile del procedimento: il Direttore dell’Ispettorato agricoltura e foreste di Tolmezzo 

Ispettorato agricoltura e foreste di Pordenone 
indirizzo: PORDENONE - Via Oberdan 18 
telefono: 0434 5291 
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ispettorato.agrifor.pn@regione.fvg.it 
Responsabile del procedimento: il Direttore dell’Ispettorato agricoltura e foreste di Pordenone 

Ispettorato agricoltura e foreste di Trieste e Gorizia 
indirizzo TRIESTE - Via Monte San Gabriele 35 
telefono: 0481 386253 
ipa.go.agrifor@regione.fvg.it 
Responsabile del procedimento: il Direttore dell’Ispettorato agricoltura e foreste di Trieste e 
Gorizia 

Ispettorato agricoltura e foreste di Udine 
indirizzo UDINE - Via Sabbadini 31 
telefono: 0432 555860 
ispettorato.agrifor.ud@regione.fvg.it 
Responsabile del procedimento: il Direttore dell’Ispettorato agricoltura e foreste di Udine 

2. Oltre che alle strutture di attuazione elencate al comma 1 ulteriori informazioni relative al presente 
bando possono essere richieste alla seguente struttura di coordinamento: 
 
 
Ufficio responsabile di misura 
Direzione centrale risorse rurali, agroalimentari e forestali  
Servizio sviluppo rurale 
Telefono: 0432 555509 
 
Art. 27 - Controllo e trattamento dei dati personali  
1. Il presente bando costituisce informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’articolo 13 
del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di trattamento dei dati personali) e 
successive modifiche.  
2. I dati personali forniti con le domande di aiuto e la documentazione prevista nel bando e richiesti ai 
fini della valutazione delle domande medesime sono trattati, anche mediante strumenti informatici, per 
le finalità inerenti al procedimento di finanziamento di cui al presente bando e possono essere 
comunicati al soggetti legittimati a norma di legge.  
3. Il conferimento dei dati personali di cui al comma 1 è obbligatorio, ai fini della valutazione dei 
requisiti dei ammissibilità delle domande medesime, pena l’esclusione dai finanziamenti.  
4. All’interessato spettano i diritti previsti dall’articolo 7 e seguenti del decreto legislativo 196/2003.  
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Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
Reg. CE n. 1698/2005 

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013 
Misura 214 – Pagamenti agroambientali 

 
 

ALLEGATO A (relativo agli articoli 13 e 18)  
Trasformazione dei contratti in corso (da azione F3A3 (PSR 2000-2006) ad 
azione 2.1 (PSR2007-2013) 

 
DATI IDENTIFICATIVI DEL RICHIEDENTE 

 
Denominazione o ragione dell’impresa____________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

CUAA _____________________________________ n. partita IVA_____________________________________ 

eventuale numero di iscrizione nel registro imprese _______________________________________________ 

       

Data di nascita (se imprenditore individuale)____________________________________ 
 
Domicilio o sede legale__________________________________________________________________ 
 
 

ELENCO IMPEGNI  ASSUNTI NELLA DOMANDA DI AIUTO/PAGAMENTO CON LA 
PROGRAMMAZIONE  2000-2006 

 N. domanda________________________(pag. 2 sez. III della domanda iniziale di aiuto/pagamento) 
 

Richiesta a premio Periodo di impegno Misura Azione Descrizione 
Unità di 
misura 

Quantità Dal (GG/MM/AAAA) Al (GG/MM/AAAA) 

           
           
           
           
           

 
 

TRASFORMAZIONE POSSIBILE 
 

Misura/azione ai sensi del reg. CE 
1257/99 

Nuova azione misura 214 (PSR 2007-2013) 

Azione Descrizione Azione Descrizione 
F3A3 Creazione di ambienti 

per la fauna e flora 
selvatica 

Sottomisura 2 
Azione 1 
Sottoazione 1 

Manutenzione habitat 
 

 

 

11_17_1_DDS_SVIL RUR 565_3_ALL2_ART 13_18
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ELENCO IMPEGNI PRESENTI NELLA NUOVA DOMANDA DI AIUTO/PAGAMENTO 
PROGRAMMAZIONE 2007-2013 

N.___________________________ (pag. 2 sez. III della nuova domanda di aiuto/pagamento) 
 

Richiesta a premio Periodo di impegno Misura Azione Descrizione 
Unità di 
misura 

Quantità Dal (GG/MM/AAAA) Al (GG/MM/AAAA) 

           
           
           
           
           

 
 
Luogo e data, _______________________________ 
 
        
 
Sottoscrizione del richiedente legittimato come per legge 
 
______________________________________________                                                                        
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Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
Reg. CE n. 1698/2005 

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013 
Misura 214 – Pagamenti agroambientali 

 

ALLEGATO B relativo agli articoli 14 e 18  
Modifica agli impegni, da azione 1.1  (PSR 2007-2013 Bando n. 520 dd. 20 
marzo 2008) ad azione 1.1 (PSR 2007-2013 versione 4 accettata dalla 
Commissione Europea con nota ARES (2010) 687737 del 12 ottobre 2010) 

 
DATI IDENTIFICATIVI DEL RICHIEDENTE 

 
Denominazione o ragione dell’impresa____________________________________________________________ 

CUAA _____________________________________ n. partita .IVA_____________________________________ 

eventuale numero di iscrizione nel registro imprese ______________________________________________ 

       

Data di nascita (se imprenditore individuale)____________________________________ 
 
Domicilio o sede legale__________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________ 
 

DATI IDENTIFICATIVI DOMANDA PER LA QUALE SI RICHIEDE LA MODIFICA AGLI IMPEGNI 
 
Domanda di aiuto/pagamento n. ___________________________prot.   __________________del____________________ 
 
 
 
 
ELENCO IMPEGNI  ASSUNTI IN DOMANDA DI AIUTO/PAGAMENTO (pag. 2 sez. III della domanda iniziale 

di aiuto/pagamento) 
 
 
 
 

Misura Azione Descrizione Richiesta a premio Periodo di impegno 
   Unità di 

misura 
Quantità Dal (GG/MM/AAAA) Al (GG/MM/AAAA) 
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ELENCO IMPEGNI CHE SI INTENDE MODIFICARE 
 

Impegno iniziale Impegno trasformato 
Misura 214 - Sottomisura 1 
Azione 1: Introduzione o 
mantenimento dei metodi di 
agricoltura biologica 

 
 

 

1. Misura 221 intervento 1. Imboschimento 
di terreni agricoli con impianti a ciclo lungo 
2. Misura 214-Sottomisura 1 – Azione 1: 
Introduzione o mantenimento dei metodi di 
agricoltura biologica come da modifica 
accettata dalla Commissione europea con 
nota ARES (2010) 687737 del 12 ottobre 
2010 e approvata con decreto regionale n. 
146 dell’08 febbraio 2011; modifica 
ammessa solo per  quelle aziende che 
presentano almeno parte della superficie 
dell’impegno iniziale a seminativo biologico. 
3. Misura 214 – Sottomisura 2 – Azione 1: 
Costituzione, manutenzione e conservazione 
di habitat naturali e seminaturali anche a fini 
faunistici (escluso l’impegno “colture a 
perdere per la fauna selvatica”) 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Misura 214 - Sottomisura 1 
Azione 2: Conduzione sostenibile dei 
seminativi e dei fruttiferi, con 
l’eccezione del premio aggiuntivo 
“Conversione di seminativo in prato” 

 
 

1. Misura 221 intervento 1. Imboschimento 
di terreni agricoli con impianti a ciclo lungo 
2. Misura 214-Sottomisura 1 – Azione 1: 
Introduzione o mantenimento dei metodi di 
agricoltura biologica  
3. Misura 214 – Sottomisura 2 – Azione 1: 
Costituzione, manutenzione e conservazione 
di habitat naturali e seminaturali anche a fini 
faunistici  
 

 
 

 
 

 
 
 

 

 
ELENCO IMPEGNI PRESENTI NELLA NUOVA DOMANDA DI AIUTO/PAGAMENTO TRASFORMATI  

(pag. 2 sez. III della nuova domanda di aiuto/pagamento) 
 

Misura Azione Descrizione Richiesta a premio Periodo di impegno 
   Unità di 

misura 
Quantità Dal (GG/MM/AAAA) Al (GG/MM/AAAA) 

           
           

           
           
           
           
           

 
 
 
 
Luogo e data, _______________________________ 
 
Sottoscrizione del richiedente legittimato come per legge 
 
______________________________________________
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11_17_1_DGR_608_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 11 aprile 2011, n. 608
DLgs. 152/2006 - LR 43/1990 - Progetto relativo alla costru-
zione di un impianto di produzione di energia elettrica da fonti 
rinnovabili ed opere accessorie sito in Comune di Maniago (PN) 
- Sospensione prescrizione n. 5 della DGR 1310/2008. Propo-
nente: Bioman Spa.

LA GIuNTA REGIoNALE
VISTo il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modifiche ed integrazioni, recante norme 
in materia ambientale, concernente in particolare il recepimento delle direttive comunitarie 85/337/
CEE, 97/11/CE e 2003/35/CE;
VISTA la legge regionale 7 settembre 1990, n. 43, e successive modifiche ed integrazioni, in materia di 
valutazione di impatto ambientale;
VISTo il decreto del Presidente della Giunta regionale 8 luglio 1996, n. 0245/Pres. e successive modi-
fiche ed integrazioni, con il quale è stato approvato il regolamento di esecuzione della precitata legge 
regionale 43/1990;
VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1310 dd. 3 luglio 2008, con cui la Giunta regionale ha giudi-
cato compatibile con l’ambiente il progetto denominato “Impianto di produzione di energia elettrica da 
fonti rinnovabili ed opere accessorie sito in Comune di Maniago”;
ATTESo che in data 24 settembre 2010 la Società Bioman S.p.A. ha presentato al Servizio VIA della Di-
rezione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna istanza (unitamente a della documenta-
zione) di abrogazione della prescrizione numero 5 della precitata DGR 1310/2008 che così recita: “L’atti-
vità di trattamento della FORSU proveniente direttamente dalla raccolta dei Rifiuti Urbani dell’impianto 
completo potrà essere avviata solamente quando lo stesso sarà coerente con la pianificazione regionale 
e provinciale di settore”;
VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 2739 del 29 dicembre 2010, con la quale la Giunta regionale 
ha sospeso per un periodo di sei mesi detta prescrizione n. 5 al fine di consentire il conferimento presso 
l’impianto Bioman di Maniago della FORSU raccolta nei territori veneti alluvionati e normalmente con-
ferita nell’impianto sito in Comune di Este in Provincia di Padova;
RILEVATo che la richiesta in oggetto è stata formulata dal proponente al fine di consentire il tratta-
mento della FORSU nelle sezioni di compostaggio già realizzate prima della messa in esercizio della 
sezione d’impianto dedicata alla produzione di energia elettrica;
ATTESo che per la variazione della prescrizione suddetta è necessario provvedere all’assunzione di una 
delibera della Giunta regionale, essendo questo - ai sensi dell’art. 19 della L.R. 43/1990 così come mo-
dificato dalla L.R. 3/2001 - l’atto conclusivo della procedura di VIA regionale;
CoNSIDERATo che, ai fini dell’assunzione della delibera giuntale di cui sopra, si è provveduto alla con-
sultazione degli Enti ed Uffici a suo tempo interessati nell’ambito della relativa procedura di VIA, nonché 
all’acquisizione del parere della Commissione tecnico-consultiva VIA di cui all’art. 22 della LR 43/1990;
CoNSIDERATo che sono pervenuti i seguenti pareri:
- Servizio caccia, pesca e ambienti naturali con nota con nota SCPA/8.61.81332 del 22 novembre 2010, 
ha comunicato che, in relazione alla nuova documentazione progettuale, non ha ulteriori osservazio-
ni da formulare in merito all’incidenza sulle specie e sugli habitat tutelati dalle Direttive CEE 92/43 e 
2009/147/CE, rispetto quanto già espresso nell’ambito della procedura di VIA 281 relativa alla messa in 
esercizio dell’impianto in esame;
- A.S.S. n. 6 “Friuli occidentale”, con nota 84008/ISP del 31 dicembre 2010, ha comunicato di non rilevare 
incompatibilità ambientali in merito alla modifica della prescrizione n. 5 della DGR 1310/2008 e pertan-
to ha espresso parere favorevole all’abrogazione della medesima;
- Provincia di Pordenone, con nota 2011/3940 del 20 gennaio 2011, ha comunicato di non ritenere di 
dover esprimere un parere in merito alla modifica della prescrizione numero 5 della DGR 1310/2008 e 
che valuterà in sede istruttoria le implicazioni tecniche che la suddetta modifica comporta in relazione 
all’eventuale procedimento di aggiornamento dell’Autorizzazione di cui all’art. 208 del D.Lgs 152/2006 
della Bioman Spa;
- Comune di Maniago, con nota 2173 del 26 gennaio 2011, ha comunicato di non ravvisare, per quanto 
di competenza e con particolare riferimento agli aspetti edilizi ed urbanistici, motivi ostativi alla modifica 
alla prescrizione n. 5 della DGR 1310/2008;
- ARPA, con nota 1960 del 7 marzo 2011, ha espresso varie considerazioni in merito:
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• alle conseguenze sulla qualità del compost;
• al possibile impatto odorigeno a seguito dell’impiego diretto della FORSU;
• alla opportunità che il trattamento della FORSU in carenza della sezione energetica assuma un carat-
tere prettamente temporaneo;
• alle eventuali prescrizioni da prevedere in caso di esito positivo;
VISTA la nota SGRIF/68745/E/28/30 dd. 15/12/2010, inviata nell’ambito della procedura per la “So-
spensione temporanea della prescrizione n. 5 contenuta nella DGR 1310/2008 a seguito della richiesta 
di conferimento straordinario di FORSU presso impianti della Regione Friuli Venezia Giulia da parte del 
Commissario delegato per il superamento dell’emergenza derivante dagli eventi alluvionali che hanno 
colpito il territorio della Regione Veneto”, in cui si afferma che “l’impianto della Bioman, pur non rien-
trando nel novero degli impianti di bacino definiti dalla programmazione regionale e provinciale, può 
essere autorizzato alla ricezione ed al trattamento della FORSU in quanto risulta essere un impianto 
tecnologicamente idoneo al trattamento dello specifico rifiuto, anche in mancanza della parte energia” 
e che “l’autorizzazione al conferimento della FORSU all’impianto della Bioman, potrebbe essere molto 
utile anche alla nostra Regione in quanto la potenzialità dell’impianto risulta essere eccedente il fabbi-
sogno regionale e garantirebbe un recupero ottimale della frazione biodegradabile, al momento attuale 
in sofferenza, nonché l’eliminazione di alcune problematiche ambientali esistenti, connesse con una non 
corretta gestione dell’impianto della SNUA”;
VISTo il parere espresso dalla Commissione tecnico-consultiva VIA nella seduta del 9 marzo 2011 n. 
VIA/6/2011, favorevole alla sospensione fino al 31 dicembre 2011 della prescrizione n. 5 della DGR n. 
1310/2008 anziché all’abrogazione della stessa, al fine di tutelare la valenza positiva costituita dalla 
produzione di energia elettrica mediante il trattamento della FORSU, con le seguenti prescrizioni:
1. deve essere predisposto, qualora non sia già stato previsto, un programma di manutenzione delle 
strutture di contenimento dei liquami che si possono formare nel corso dello stoccaggio dei rifiuti (co-
laticci rilasciati dalla FORSU); tale programma deve essere esibito a richiesta dell’autorità di controllo. 
Il proponente è tenuto ad annotare in apposito registro tutte le operazioni di manutenzione, di verifica 
e di controllo effettuate da personale interno all’azienda sulle strutture e i dispostivi di stoccaggio della 
frazione liquida, nonché gli interventi di assistenza tecnica effettuati da parte di ditte esterne;
2. devono essere annotati in apposito registro i volumi totali:
- dei liquami che si originano nel corso dello stoccaggio dei rifiuti e del processo di compostaggio che 
saranno riutilizzati nell’umidificazione delle biocelle;
- degli eventuali eccessi di detti liquami che, non potendo essere utilizzati per l’umidificazione della mi-
scela da compostare, saranno smaltiti come rifiuto liquido presso gli impianti regolarmente autorizzati;
3. in sede di adeguamento delle autorizzazioni in essere va mantenuta la prescrizione che stabilisce che 
“il trattamento del sottovaglio della selezione del secco, prodotto dall’impianto di Aviano gestito dalla 
Società SNUA S.r.l. (CER 19 12 12), dovrà essere sempre rintracciabile in tutte le sue fasi all’interno del 
capannone, gestendolo in maniera separata rispetto alle altre matrici in ingresso all’impianto”;
4. l’ARPA, concordemente con la Provincia di Pordenone, deve effettuare dei controlli a campione sulle 
caratteristiche del compost prodotto nell’impianto al fine di verificarne la conformità alle specifiche sta-
bilite dalla normativa vigente;
5. dovrà essere effettuato un controllo delle emissioni odorigene dell’impianto, concordato con ARPA e 
coerente con il piano di monitoraggio delle emissioni odorigene già elaborato in base a quanto stabilito 
con DGR 1310/2008;
RILEVATo che:
- la VIA si è espressa favorevolmente in merito alla costruzione ed esercizio di un impianto capace di 
trattare complessivamente 280.000 tonnellate/anno di rifiuti, inclusa la FORSU (200.000 t/anno trat-
tate nell’impianto di compostaggio e 80.000 t/anno trattate nella sezione di fermentazione anaerobica 
dell’impianto);
- l’impianto può trattare indifferentemente Rifiuti Speciali (fanghi biologici, potature da florovivaismo, 
rifiuti vegetali da agroindustria, ecc.) o Rifiuti Solidi Urbani da raccolta differenziata (FORSU, verde da 
raccolta differenziata, ecc.);
- al momento, l’impianto è autorizzato per il trattamento di 150.000 tonnellate annue;
Ricordato che il proponente è obbligato alla realizzazione completa dell’impianto come presentato ai 
fini della procedura di VIA, completo della parte di produzione di energia elettrica, e come previsto anche 
dalle autorizzazioni ottenute e che la sospensione della prescrizione numero 5 non rappresenta, e non 
può rappresentare, parere favorevole alla realizzazione definitiva dell’impianto in carenza della sezione 
di produzione di energia elettrica;
CoNSIDERATo che in data 13 ottobre 2010 con decreto n. 857/SPE il Servizio pianificazione ed ener-
gia della Direzione centrale programmazione, risorse economiche e finanziarie ha concesso, ai sensi del 
D.Lgs. 387/2003, l’autorizzazione unica per la costruzione e l’esercizio della sezione di produzione di 
energia elettrica dell’impianto in esame;
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RITENuTo di concordare con quanto considerato dalla Commissione nella sopra citata seduta del 9 
marzo 2011 e di recepire integralmente nel presente provvedimento il parere medesimo;
Su PRoPoSTA dell’Assessore regionale all’ambiente, energia e politiche per la montagna;
all’unanimità,

DELIbERA
per le motivazioni sopra esposte:
A) di sospendere fino al 31 dicembre 2011 la prescrizione n. 5 della delibera di Giunta regionale n. 1310 
del 3 luglio 2008 con le seguenti prescrizioni:
1. deve essere predisposto, qualora non sia già stato previsto, un programma di manutenzione delle 
strutture di contenimento dei liquami che si possono formare nel corso dello stoccaggio dei rifiuti (co-
laticci rilasciati dalla FORSU); tale programma deve essere esibito a richiesta dell’autorità di controllo. 
Il proponente è tenuto ad annotare in apposito registro tutte le operazioni di manutenzione, di verifica 
e di controllo effettuate da personale interno all’azienda sulle strutture e i dispostivi di stoccaggio della 
frazione liquida, nonché gli interventi di assistenza tecnica effettuati da parte di ditte esterne;
2. devono essere annotati in apposito registro i volumi totali:

- dei liquami che si originano nel corso dello stoccaggio dei rifiuti e del processo di compostaggio che 
saranno riutilizzati nell’umidificazione delle biocelle;
- degli eventuali eccessi di detti liquami che, non potendo essere utilizzati per l’umidificazione del-
la miscela da compostare, saranno smaltiti come rifiuto liquido presso gli impianti regolarmente 
autorizzati;

3. in sede di adeguamento delle autorizzazioni in essere va mantenuta la prescrizione che stabilisce che 
“il trattamento del sottovaglio della selezione del secco, prodotto dall’impianto di Aviano gestito dalla 
Società SNUA S.r.l. (CER 19 12 12), dovrà essere sempre rintracciabile in tutte le sue fasi all’interno del 
capannone, gestendolo in maniera separata rispetto alle altre matrici in ingresso all’impianto”;
4. l’ARPA, concordemente con la Provincia di Pordenone, deve effettuare dei controlli a campione sulle 
caratteristiche del compost prodotto nell’impianto al fine di verificarne la conformità alle specifiche sta-
bilite dalla normativa vigente;
5. dovrà essere effettuato un controllo delle emissioni odorigene dell’impianto, concordato con ARPA e 
coerente con il piano di monitoraggio delle emissioni odorigene già elaborato in base a quanto stabilito 
con DGR 1310/2008;
b) di dare mandato al Servizio VIA della Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna 
affinché la deliberazione medesima sia altresì inviata agli altri Enti ed Uffici consultati nella fase istrut-
toria sopra richiamata;
C) di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI

11_17_1_DGR_615_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 11 aprile 2011, n. 615
Determinazione del sostegno al figlio minore ai sensi dell’art. 9 
bis della LR 11/2006 (Interventi regionali a sostegno della fa-
miglia e della genitorialità) - DPReg. 306/2009. Aggiornamento 
Istat 2011 dell’indicatore Isee.

LA GIuNTA REGIoNALE
VISTA la legge regionale7 luglio 2006, n. 11 (Interventi regionali a sostegno della famiglia e della geni-
torialità) e successive modifiche e, in particolare, l’articolo 9 bis , laddove dispone che la Regione, al fine 
di assicurare la tutela, la cura, la dignità e il decoro dei figli minori e di prevenire possibili situazioni di 
disagio sociale ed economico, intervenga a sostegno del genitore affidatario del figlio minore, nei casi di 
mancata corresponsione da parte del genitore obbligato delle somme destinate al suo mantenimento;
VISTo, altresì, il comma 5 del già citato articolo 9 bis il quale dispone che , per avere accesso all’inter-
vento in questione, il richiedente deve risultare in possesso di un indicatore di situazione economica 
equivalente (ISEE) non superiore a 20.000 euro e che prevede, inoltre, che l’aggiornamento di tale limite 
sia effettuato con deliberazione della Giunta regionale sulla base dell’indice ISTAT di andamento dei 
prezzi al consumo;
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VISTo il DPReg 2 novembre 2009, n. 306/Pres con il quale, ai sensi del suddetto articolo 9 bis, è stato 
emanato il regolamento regionale che disciplina, tra l’altro, le modalità di attribuzione della prestazione, 
l’entità del beneficio e i requisiti per l’accesso al beneficio stesso;
RIChIAmATo in particolare l’articolo 4 del suddetto regolamento che prevede, al comma 3 che il sog-
getto richiedente il beneficio deve risultare in possesso di un indicatore ISEE non superiore a ventimila 
euro annui e, al comma 4, che tale limite economico sia aggiornato annualmente sulla base dell’indice 
ISTAT di andamento dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati (FOI), registrato nel mese 
di gennaio di ogni anno;
VISTA la DGR 15 aprile 2010, n. 678 con la quale, sulla base della variazione ISTAT dell’indice dei prezzi 
al consumo per le famiglie di operai ed impiegati registrata a gennaio 2010 e pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale n. 49 del 1° marzo 2010, pari al 1,3%, il valore dell’indicatore ISEE di riferimento per l’applicazio-
ne del Regolamento emanato con DPReg 306/2009 per l’anno 2010 era determinato in € 20.260,00,
PRESo ATTo che la variazione ISTAT registrata nel mese di gennaio 2011, pubblicata sulla Gazzetta 
ufficiale n. 48 del 28.02.2011, risulta pari a 2,2%;
RITENuTo di provvedere al previsto aggiornamento, per l’anno 2011, dell’ indicatore ISEE di riferimen-
to per l’applicazione del Regolamento emanato con il già citato DPReg 306/2009 che, sulla base della 
variazione ISTAT sopra riportata, viene rivalutato in € 20.705,72;
TuTTo CIÒ PREmESSo;
Su PRoPoSTA dell’Assessore alla Salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali,
all’unanimità,

DELIbERA
1. Di aggiornare per l’anno 2011, sulla base della variazione ISTAT dell’indice dei prezzi al consumo per le 
famiglie di operai ed impiegati registrata a gennaio 2011 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 48 del 28 
febbraio 2011, pari al 2,2%, il valore dell’indicatore ISEE di riferimento per l’applicazione del Regolamen-
to emanato con DPReg 306/2009, che viene così determinato in € 20.705,72.
2. La presente deliberazione viene pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI

11_17_1_DGR_619_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 11 aprile 2011, n. 619
Art. 2545-terdecies CC e LR 27/2007, art. 23 - Liquidazione 
coatta amministrativa della cooperativa “Cooping - Società 
Cooperativa” con sede in Udine.

LA GIuNTA REGIoNALE
VISTo il verbale relativo alla revisione ordinaria ultimato il giorno 13.12.2010 alla cooperativa “Cooping 
Società Cooperativa” con sede in Udine, dal quale si evince che la società, attualmente inattiva, si trova 
in evidente stato d’insolvenza, in considerazione sia del patrimonio netto negativo siccome risultante dal 
bilancio di esercizio chiuso al 31.12.2009, sia dell’acclarata inadeguatezza delle attività esistenti a prov-
vedere al regolare soddisfacimento delle accertate poste passive derivanti dalle obbligazioni assunte;
RAVVISATA, quindi, la necessità, fatta presente dal revisore, di porre la predetta cooperativa in liquida-
zione coatta amministrativa ai sensi dell’articolo 2545-terdecies c.c.;
PRESo ATTo del parere favorevole espresso in merito, nella seduta del giorno 9 marzo 2011, dalla 
Commissione regionale per la cooperazione, ai sensi del comma 2, lett. a), dell’articolo 11 della legge 
regionale 3 dicembre 2007, n. 27;
VISTA la certificazione antimafia rilasciata ai sensi del D.P.R. 3.06.1998, n. 252, in data 06.12.2010, per-
venuta il 07.12.2010 ed ammessa a protocollo regionale al n. 36306/COOP;
VISTA la dichiarazione rilasciata ai sensi dell’articolo 7 bis ante della legge regionale 23 giugno 1978, n. 
75, addì 30.03.2011, pervenuta il 30.03.2011 ed ammessa a protocollo regionale al n. 5892/COOP;
RITENuTo, pertanto, di nominare quale commissario liquidatore della suddetta cooperativa il dott. 
Fabio Zuliani, con studio in Udine, Via Nievo n. 4, iscritto all’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli 
Esperti Contabili di Udine;
VISTI gli articoli 2545-terdecies c.c., 194 e seguenti del regio decreto 16.3.1942, n. 267, e 23 della legge 
regionale 3.12.2007, n. 27;
VISTo l’articolo 11 della legge regionale 3.12.2007, n. 27;
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VISTA la legge 17.7.1975, n. 400;
Su PRoPoSTA dell’Assessore regionale all’istruzione, università, ricerca, famiglia, associazionismo e 
cooperazione;
all’unanimità,

DELIbERA
- La cooperativa “Cooping Società Cooperativa” con sede in Udine, costituita addì 25.06.1999, per rogito 
notaio dott. Fabio Conte di Sedegliano, è posta in liquidazione coatta amministrativa ai sensi e per gli 
effetti di cui all’articolo 2545-terdecies c.c., agli articoli 194 e seguenti del regio decreto 16.3.1942, n. 
267, ed alla legge 17.7.1975, n. 400.
- Il dott. Fabio Zuliani, con studio in Udine, Via Nievo n. 4, è nominato commissario liquidatore.
- Al commissario liquidatore spetta il trattamento economico previsto dal D.P.Reg. n. 0155/Pres. 
dd.30.06.2008.
- Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al Tribunale amministra-
tivo regionale competente entro sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ri-
corso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni dalla piena conoscenza dello 
stesso atto qualora sussistano i presupposti di legge.

Il provvedimento di cui trattasi sarà comunicato al Registro delle Imprese e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica e nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI

11_17_1_DGR_620_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 11 aprile 2011, n. 620
Art. 2545-terdecies CC e LR 27/2007, art. 23 - Liquidazione 
coatta amministrativa della “Cooperativa Servizi Terziario Avan-
zato - CO.SE.T.A.” in liquidazione, con sede in Trieste.

LA GIuNTA REGIoNALE
VISTI il verbale ed i relativi allegati concernenti la revisione ordinaria ultimata il giorno 19.07.2010 
alla “Cooperativa Servizi Terziario Avanzato - CO.SE.T.A.” in liquidazione, con sede in Trieste, dal quale 
si evince che la società si trova in una delicata situazione economico-finanziaria, atteso il patrimonio 
netto negativo siccome risultante dall’ultimo bilancio depositato relativo all’esercizio 2009, circostanza 
quest’ultima implicante l’adozione del provvedimento di liquidazione coatta amministrativa in caso di 
mancata idonea soluzione;
VISTA, altresì, la nota dell’Ufficio prot. n. 35601/PROD/COOP dd.26.11.2010 con cui si è diffidato il 
liquidatore della società a porre rimedio alla condizione deficitaria acclarata dal revisore entro il termine 
perentorio di sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione stessa, a pena dell’assunzione del 
precitato provvedimento sanzionatorio, dimettendo la documentazione comprovante l’avvenuta ricapi-
talizzazione della cooperativa;
ATTESo, quindi, che il liquidatore medesimo non ha ottemperato a quanto intimato, persistendo così 
lo stato d’insolvenza della società nella ricorrenza dei presupposti normativi per l’assunzione del provve-
dimento di liquidazione coatta amministrativa;
RAVVISATA, pertanto, la necessità di porre la predetta cooperativa in liquidazione coatta ammini-
strativa ai sensi dell’articolo 2545-terdecies c.c., atteso il comprovato stato d’insolvenza della società 
medesima;
PRESo ATTo del parere unanimemente favorevole espresso in merito, nella seduta del giorno 9 marzo 
2011, dalla Commissione regionale per la cooperazione, ai sensi del comma 2, lett. a), dell’articolo 11 
della legge regionale 3 dicembre 2007, n. 27;
VISTA la certificazione antimafia rilasciata ai sensi del D.P.R. 3.06.1998, n. 252, in data 29.11.2010, per-
venuta il 02.12.2010 ed ammessa a protocollo regionale al n. 36007/COOP;
VISTA la dichiarazione rilasciata ai sensi dell’articolo 7 bis ante della legge regionale 23 giugno 1978, n. 
75, addì 31.03.2011, pervenuta il 31.03.2011 ed ammessa a protocollo regionale al n. 5911/COOP;
RITENuTo, pertanto, di nominare quale commissario liquidatore della suddetta cooperativa il dott. 
Tullio Maestro, con studio in Trieste, Via Donota n. 1, iscritto all’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli 
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Esperti Contabili di Trieste;
VISTI gli articoli 2545-terdecies c.c., 194 e seguenti del regio decreto 16.3.1942, n. 267, e 23 della legge 
regionale 3.12.2007, n. 27;
VISTo l’articolo 11 della legge regionale 3.12.2007, n. 27;
VISTA la legge 17.7.1975, n. 400;
Su PRoPoSTA dell’Assessore regionale all’istruzione, università, ricerca, famiglia, associazionismo e 
cooperazione;
all’unanimità,

DELIbERA
- La “Cooperativa Servizi Terziario Avanzato - CO.SE.T.A.” in liquidazione, con sede in Trieste, costituita 
addì 18.06.1985, per rogito notaio dott. Duilio Grüner di Trieste, è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 2545-terdecies c.c., agli articoli 194 e seguenti del regio 
decreto 16.3.1942, n. 267, ed alla legge 17.7.1975, n. 400.
- Il dott. Tullio Maestro, con studio in Trieste, Via Donota n. 1, è nominato commissario liquidatore.
- Al commissario liquidatore spetta il trattamento economico previsto dal D.P.Reg. n. 0155/Pres. 
dd.30.06.2008.
- Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al Tribunale amministra-
tivo regionale competente entro sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ri-
corso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni dalla piena conoscenza dello 
stesso atto qualora sussistano i presupposti di legge.

Il provvedimento di cui trattasi sarà comunicato al Registro delle Imprese e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica e nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI

11_17_1_DGR_621_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 11 aprile 2011, n. 621
Art. 2545-octiesdecies CC e LR 27/2007, art. 23 - Sostituzio-
ne del liquidatore della cooperativa “Consulting Service Società 
Cooperativa” in liquidazione, con sede in Pordenone.

LA GIuNTA REGIoNALE
VISTo il verbale relativo alla revisione ordinaria ultimato il giorno 31.03.2010 alla cooperativa “Consul-
ting Service Società Cooperativa” in liquidazione, con sede in Pordenone, da cui risultano gravi irregola-
rità quali il trascurato versamento del 3% degli utili al fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo 
della cooperazione relativo all’esercizio chiuso al 31.12.2007, la mancata dimissione del Modello Unico 
2009, dell’ultima comunicazione annuale dei dati IVA nonché di una situazione contabile aggiornata, 
l’omesso aggiornamento dei libri contabili;
VISTA la successiva nota dell’Ufficio prot. n. 19432/PROD/COOP dd.04.08.2010, ricevuta addì 
31.08.2010, con cui si è diffidato il surriferito legale rappresentante a produrre la documentazione com-
provante la regolarizzazione delle discrasie acclarate dal revisore entro il termine perentorio di sessanta 
giorni dal ricevimento della medesima comunicazione, a pena dell’assunzione di uno dei provvedimenti 
sanzionatori previsti dalla legge regionale 3 dicembre 2007, n. 27;
LETTA, altresì, la comunicazione fax dd.28.10.2010 del liquidatore medesimo, pervenuta in data 
29.10.2010 ed ammessa al protocollo regionale al n. 34121/COOP, con cui si è preannunciato il deposi-
to della documentazione richiesta entro il giorno 10.11.2010;
TENuTo CoNTo, vieppiù, del contenuto della susseguente comunicazione fax dd.10.11.2010 dello 
stesso liquidatore, pervenuta in data 16.11.2010 ed ammessa al protocollo regionale al n. 34964/COOP, 
con cui si è provveduto alla presentazione della sola ricevuta attestante l’intercorso versamento al fondo 
mutualistico, partecipando, peraltro, l’intendimento di curare a breve la trasmissione degli ulteriori atti 
instati dall’Amministrazione regionale;
RILEVATo, tuttavia, che il legale rappresentante dell’ente null’altro ha prodotto;
ATTESo, inoltre, che dalla verifica della documentazione acquisita d’ufficio in atti risulta che l’ente in 
parola non ha provveduto neppure al deposito del bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31.12.2009;
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CoNSIDERATo, quindi, che le suddette fattispecie costituiscono gravi irregolarità divenute non sa-
nabili, da cui consegue la necessità di curare la sostituzione del liquidatore, ai sensi dell’articolo 2545-
octiesdecies c.c.;
RAVVISATA, pertanto, la necessità di provvedere alla sostituzione del liquidatore ai sensi dell’articolo 
2545-octiesdecies c.c., ritenuta la sussistenza delle accertate irregolarità insanabili sopra menzionate;
PRESo ATTo del parere favorevole espresso in merito, nella seduta del giorno 9 marzo 2011, dalla 
Commissione regionale per la cooperazione, ai sensi del comma 2, lett. a), dell’articolo 11 della legge 
regionale 3 dicembre 2007, n. 27;
VISTA la certificazione antimafia rilasciata ai sensi del D.P.R. 3.06.1998, n. 252, in data 13.12.2010, per-
venuta il 17.12.2010 ed ammessa a protocollo regionale al n.36944/COOP;
VISTA la dichiarazione rilasciata ai sensi dell’articolo 7 bis ante della legge regionale 23 giugno 1978, n. 
75, addì 31.03.2011, pervenuta il 31.03.2011 ed ammessa a protocollo regionale al n. 5988/COOP;
RITENuTo, quindi, di nominare liquidatore della cooperativa in parola l’avv. Francesco Ribetti, con stu-
dio in Pordenone, Vicolo delle Acque n. 2;
VISTI gli articoli 2484 e 2545-octiesdecies c.c.;
VISTo l’articolo 11 della legge regionale 3.12.2007, n. 27;
VISTo, inoltre, l’articolo 23 della legge regionale 3.12.2007, n. 27;
Su PRoPoSTA dell’Assessore regionale all’istruzione, università, ricerca, famiglia, associazionismo e 
cooperazione;
all’unanimità,

DELIbERA
- di nominare, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 2545-octiesdecies c.c., l’avv. Francesco Ribetti, con 
studio in Pordenone, Vicolo delle Acque n. 2, liquidatore della cooperativa “Consulting Service Società 
Cooperativa” in liquidazione, con sede in Pordenone, in sostituzione del sig. Piergiorgio Covre.
- Al liquidatore spetta il trattamento economico previsto dal D.P.Reg. n. 0155/Pres. dd.30.06.2008.
- Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al Tribunale amministra-
tivo regionale competente entro sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ri-
corso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni dalla piena conoscenza dello 
stesso atto qualora sussistano i presupposti di legge.

Il provvedimento di cui trattasi sarà comunicato al Registro delle Imprese e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica e nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI

11_17_1_DGR_623

Deliberazione della Giunta regionale 11 aprile 2011, n. 623
DPR 233/1998. Aggiornamento del Piano regionale di dimen-
sionamento dei punti di erogazione del servizio scolastico della 
scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione delle istituzio-
ni scolastiche autonome. Anno scolastico 2011/2012.

LA GIuNTA REGIoNALE
VISTo il D.P.R. 18 giugno 1998, n. 233 “Regolamento recante norme per il dimensionamento ottimale 
delle istituzioni scolastiche e per la determinazione degli organici funzionali dei singoli istituti, a norma 
dell’art.21 della Legge 15 marzo 1997, n. 59”
RIChIAmATA la propria deliberazione di Generalità n. 2225 dell’8 novembre 2010 che ha fissato gli 
indirizzi programmatici e le direttive procedurali per l’aggiornamento dei piani provinciali e del piano 
regionale di dimensionamento della rete scolastica del Friuli Venezia Giulia, con riferimento all’anno 
scolastico 2011-2012;
RICoRDATo che in coerenza con le indicazioni della deliberazione regionale appena citata è stata 
successivamente sviluppata per iniziativa di ciascuna Provincia, d’intesa con l’Assessorato regionale 
all’istruzione, università, ricerca, famiglia, associazionismo e cooperazione e con l’Ufficio Scolastico Re-
gionale, un’attività di ricognizione e di consultazione delle istituzioni scolastiche e degli Enti locali dei 
rispettivi territori;
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RIChIAmATA la propria deliberazione n. 70 del 21 gennaio 2011 con la quale viene approvato l’ag-
giornamento del Piano regionale di dimensionamento delle Istituzioni scolastiche autonome per l’anno 
scolastico 2011/2012;
RILEVATo che al punto 6 della deliberazione succitata “si fa riserva di provvedere con successivi atti, da 
adottarsi in seguito alla definizione delle proposte provinciali, a ogni ulteriore determinazione in ordine 
al dimensionamento dei punti di erogazione del servizio scolastico della scuola dell’infanzia e del primo 
ciclo di istruzione”; 
VISTA la deliberazione della Giunta provinciale di Udine del 21 marzo 2011, n. 71 avente ad oggetto 
“Indirizzi in merito alla verifica dei punti di erogazione del servizio scolastico sottodimensionati rispetto 
ai criteri individuati con D.G.R. n. 2225/2010”;
VISTA la deliberazione del Consiglio provinciale di Gorizia, adottata il 20 dicembre 2010, avente ad og-
getto “Piano di dimensionamento e riordino delle istituzioni scolastiche della Provincia di Gorizia”, nella 
quale si prende atto delle deliberazioni delle Amministrazioni comunali relativamente ai plessi scolastici 
di loro competenza; 
VISTA la nota dell’Assessore della Provincia di Trieste di data 21 marzo 2011 con la quale si fa presen-
te che le indicazioni relative a tutti gli ordini e gradi di scuola della Provincia di Trieste sono già stati 
espresse con la deliberazione della Giunta provinciale n. 267 del 13 dicembre 2010 “non essendo stata 
avanzata nessuna proposta di dimensionamento da parte delle Amministrazioni comunali”;
VISTA la nota dell’Assessore all’Istruzione della Provincia di Pordenone del 16 marzo 2011 con la quale 
si informa che la Provincia non ha assunto alcuna deliberazione in merito al dimensionamento dei punti 
di erogazione del servizio, in quanto non è pervenuto da parte dei comuni competenti per le scuole 
dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione alcun atto deliberativo di modifica dell’attuale assetto delle 
strutture scolastiche; 
VISTE altresì le deliberazioni delle seguenti Giunte comunali:
- Comune di Corno di Rosazzo (UD) deliberazione n. 198 del 6 dicembre 2010;
- Comune di Arta Terme (UD) deliberazione n. 163 del 9 dicembre 2010;
- Comune di Tarvisio (UD) deliberazione n. 251 del 2 dicembre 2010;
- Comune di Tolmezzo (UD) deliberazione n. 54 del 28 febbraio 2011;
RITENuTo di provvedere per l’anno scolastico 2011/2012 al dimensionamento dei punti di erogazione 
del servizio scolastico della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione, alla luce delle proposte 
provinciali e delle deliberazioni comunali sopra indicate;
Su PRoPoSTA dell’Assessore regionale all’istruzione, università, ricerca, famiglia, associazionismo e 
cooperazione,
all’unanimità,

DELIbERA
1. Per quanto esposto in premessa è approvata la “Tabella di aggiornamento per l’anno scolastico 
2011/2012 del Piano regionale di dimensionamento dei punti di erogazione del servizio scolastico della 
scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione delle istituzioni scolastiche autonome”, allegata quale 
parte integrante della presente deliberazione, che dà evidenza degli accorpamenti e delle fusioni dei 
punti di erogazione del servizio.
2. La presente deliberazione è trasmessa ai competenti organi ministeriali ai fini della conseguente ado-
zione degli atti di competenza per l’anno scolastico 2011-2012 ed è pubblicata sul Bollettino Ufficiale 
della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI
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TABELLA  DI AGGIORNAMENTO PER L’ANNO SCOLASTICO 2011/2012 DEL PIANO 
REGIONALE DI DIMENSIONAMENTO DEI PUNTI DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO 

SCOLASTICO DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA E DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 
DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE AUTONOME 

 

 

 

FUSIONI 

PLESSI SCOLASTICI ISTITUTO DI APPARTENENZA 

Scuola Primaria di via Ostermann – Corno di 
Rosazzo (UD) 

Scuola Primaria di via Pirona – Corno di 
Rosazzo (UD) 

Circolo Didattico di Manzano (UD) 

 

SOPPRESSIONI 

PLESSI SCOLASTICI ISTITUTO DI APPARTENENZA 

Scuola Primaria “G. Carducci” di Piano d’Arta 
– Comune di Arta Terme (UD) 

Istituto Comprensivo di Paularo (UD) 

Scuola Primaria “G. Pascoli” di Camporosso 
- Tarvisio (UD) 

Istituto Omnicomprensivo “I. Bachmann” di 
Tarvisio (UD) 

Scuola dell’Infanzia di Cave del Predil – 
Comune di Tarvisio (UD) 

Istituto Omnicomprensivo “I. Bachmann” di 
Tarvisio (UD) 

Scuola dell’Infanzia di Illegio – Comune di 
Tolmezzo (UD) 

Circolo Didattico di Tolmezzo (UD) 

 

11_17_1_DGR_623_ALL1

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI
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11_17_1_DGR_628_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 11 aprile 2011, n. 628
DPR 871/1969 - DLgs. 385/1993 - “Testo unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia” (TUB). Approvazione dello “Statu-
to tipo” delle Banche di credito cooperativo della Regione Friuli 
Venezia Giulia.

LA GIuNTA REGIoNALE
VISTo l’art. 5 della Legge costituzionale 31 gennaio 1963 n. 1 e successive modifiche ed integrazioni re-
cante “Statuto Speciale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia”, il quale attribuisce alla Regione la 
potestà legislativa in materia di ordinamento delle Casse di risparmio, delle Casse rurali; degli Enti aventi 
carattere locale o regionale per i finanziamenti delle attività economiche nella Regione; 
VISTo l’art. 8 della medesima legge il quale dispone che la Regione esercita le funzioni amministrative 
nelle materie in cui ha potestà legislativa a norma degli articoli 4 e 5;
VISTo il D.P.R. 30 ottobre 1969, n. 871 recante “Norme di attuazione dello statuto speciale della Re-
gione Friuli Venezia Giulia in materia di casse di risparmio, casse rurali ed altri enti indicati nell’art. 5, n. 
8 dello statuto medesimo” il quale all’art. 1 dispone che le attribuzioni degli organi dello Stato e della 
Banca d’Italia in materia di ordinamento delle casse di risparmio, delle case rurali e degli altri enti sono 
esercitate nel territorio della Regione dall’Amministrazione regionale;
VISTo il D.Lgs. 1° settembre 1993, n. 385 recante “Testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia”(in breve TUB) ed in particolare l’art. 56 rubricato “Modificazioni statutarie” il quale prevede 
che la banca d’Italia accerti l’adeguatezza con una sana e prudente gestione delle modificazioni sta-
tutarie delle banche e l’art. 159 rubricato “Regioni a statuto speciale” il quale stabilisce che nel caso in 
cui il predetto provvedimento di accertamento competa alla Regione la Banca d’Italia esprima a fini di 
vigilanza parere vincolante;
PRESo ATTo che, in forza di quanto sopra delineato, nel territorio della Regione Autonoma Friuli Vene-
zia Giulia la vigilanza prudenziale di cui al richiamato art. 56 TUB viene effettuata dalla Amministrazione 
regionale previo parere vincolante della Banca d’Italia;
VISTo il decreto emanato dal Ministro dell’Economia e delle Finanze in qualità di Presidente del Comi-
tato interministeriale per il credito ed il risparmio (CICR) del 5 agosto 2004 recante “ Organizzazione e 
governo societario” avente ad oggetto la fissazione dei criteri generali e delle linee di indirizzo in materia 
di organizzazione e governo societario delle banche, degli intermediari finanziari e iscritti nell’elenco spe-
ciale di cui all’art.107 TUB e degli IMEL; 
VISTE le “Disposizioni di vigilanza in materia di modificazioni statutarie - apertura di succursali” ema-
nate dalla banca d’Italia il 21 marzo 2007 in cui si dispone che le modificazioni statutarie di banche di 
credito cooperativo in linea con gli “Statuti tipo” esaminati dalla Banca d’Italia - e da intendersi valutati, 
in via preventiva e generale, come non contrastanti con le esigenze di sana e prudente gestione ai sensi 
dell’art. 56 TUB- sono soggette soltanto ad una attestazione di conformità successiva alla deliberazione 
assembleare;
PRESo ATTo che, la Federazione Italiana delle Banche di Credito Cooperativo - Casse rurali e artigiane 
(Federcasse), ha sottoposto alla Banca d’Italia in data 27 gennaio u.s. un nuovo schema di “statuto tipo”, 
finalizzato a recepire talune innovazioni normative nonché a introdurre regole idonee a favorire un con-
creto rafforzamento dei sistemi di governo e controllo delle associate;
VISTA la nota n. 0192932/11 del 3 marzo 2011 con cui la Banca d’Italia - sede di Trieste - ha trasmesso 
la delibera n. 182 del 21 febbraio 2011 con la quale il Direttorio, in seduta collegiale, ha espresso valuta-
zione favorevole sul nuovo schema di “statuto tipo” predisposto dalla Federazione Italiana delle Banche 
di Credito Cooperativo - Casse rurali e artigiane (Federcasse), da intendersi come non contrastante con 
le esigenze di sana e prudente gestione ai sensi dell’art. 56 TUB;
TENuTo CoNTo che l’intervento sullo “statuto-tipo” si inquadra nell’ambito del più ampio progetto di 
revisione degli standards di governance da applicare alle B.C.C. - C.R. che aderiranno al Fondo di Garan-
zia Istituzionale del Credito Cooperativo;
PRESo ATTo che, con la suddetta nota la Banca d’Italia comunica la sua disponibilità ad utilizzare, 
previa condivisione con l’Amministrazione regionale, la procedura semplificata già adottata in occasione 
della precedente revisione dello “statuto-tipo” delle BCC nel corso dell’anno 2009;
CoNSIDERATo che, al fine di consentire uno snellimento ed accelerazione delle procedure di vigilanza 
prudenziale di cui all’art. 56 TUB, appare opportuno attivare una procedura semplificata di accertamento 
delle modificazioni statutarie che risultino conformi con lo “statuto tipo” predisposto da Federcasse, così 
come positivamente valutato dalla Banca d’Italia, demandando la verifica della conformità al nuovo “sta-
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tuto tipo” a provvedimenti di natura puramente ricognitoria del Direttore del Servizio risorse finanziare, 
competente in materia di credito, predisposti, sulla base di conformi comunicazioni della Banca d’Italia, 
ferma restando la competenza della Giunta regionale per l’approvazione delle modifiche statutarie per 
le quali la Banca d’Italia ravvisi la necessità dell’informativa preventiva ai fini della vigilanza ex art. 56 del 
TUB;
VISTA la nota del Servizio risorse finanziarie della Direzione centrale finanze, patrimonio e program-
mazione, protocollo n. FIN/8392 del 1 aprile 2011, con cui è stata comunicata alla Banca d’Italia la di-
sponibilità dell’Amministrazione regionale ad attivare la procedura semplificata per l’approvazione delle 
modifiche statutarie delle banche di credito cooperativo regionali; 
VISTo il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approvato 
con D.P.Reg. 0277/Pres. di data 27.08.2004 e successive modifiche e, in particolare, l’art. 21 lett. a) il 
quale dispone che al direttore di servizio, nel quadro definito dal piano strategico e dal programma ope-
rativo di gestione spetta l’adozione dei provvedimenti e degli atti di competenza del servizio; 
VISTo il testo proposto del nuovo “statuto tipo”, predisposto dalla Federazione italiana delle banche di 
credito cooperativo (Federcasse) e favorevolmente valutato dalla Banca d’Italia; 
Su PRoPoSTA dell’Assessore regionale alle finanze, patrimonio e programmazione 
all’unanimità,

DELIbERA
1. Di approvare lo “statuto tipo” per le Banche di credito cooperativo a carattere regionale aventi la sede 
legale nel territorio della Regione Friuli Venezia Giulia nei termini indicati nel testo riportato in allegato, 
che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione.
2. Di stabilire che la conformità allo “statuto tipo” di cui al punto 1, e la conseguente approvazione delle 
modifiche statutarie deliberate dalle banche di credito cooperativo sia demandata ad appositi provvedi-
menti del Direttore del Servizio risorse finanziarie, competente in materia di ordinamento degli enti che 
esercitano il Credito, sulla base di conformi comunicazioni della Banca d’Italia.
3. Di dare atto che rimane di competenza della Giunta regionale l’approvazione delle modifiche statu-
tarie per le quali la Banca d’Italia ravvisi la necessità dell’informativa preventiva ai fini della vigilanza ex 
art. 56 del TUB.
4. Di richiedere alle singole Banche:
• ai fini dell’ottenimento dell’autorizzazione, di trasmettere copia autentica del verbale dell’Assemblea 
dei soci che approva la modifica allo Statuto con allegato lo Statuto stesso;
• successivamente all’ottenimento dell’autorizzazione, il certificato di iscrizione nel registro delle im-
prese tenuto presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura del verbale di assem-
blea straordinaria.
5. Di comunicare alla Banca d’Italia la presente deliberazione entro 10 giorni dall’adozione.
6. Di dare atto che la presente deliberazione verrà pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI
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11_17_1_ADC_AMB ENER PN COM PORDENONE

Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la 
montagna - Servizio idraulica - Struttura delle infrastrut-
ture civili e dell’idraulica - Pordenone
Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 1, della LR 3 luglio 
2002, n. 16. Domanda del Comune di Pordenone di concessio-
ne per derivare acqua dal laghetto denominato “San Carlo” nel 
Comune medesimo per scopo idroelettrico.

Il Comune di Pordenone (IPD/3158), con domanda in data 29.03.2011, ha chiesto la concessione di mod. 
massimi 10,0 (l/s 1.000,0), medi 8,0 (l/s 800,0) e minimi 6,00 (l/s. 600,0) d’acqua per uso idroelettrico con 
derivazione delle acque dal laghetto denominato “San Carlo” e restituzione nel corso d’acqua denomina-
to roggia Vallona in comune di Pordenone, con opere di presa e di restituzione da ubicarsi rispettivamen-
te alle quote di 21,15 m s.l.m. e di 17,15 m s.l.m. , per produrre, sul salto di m 4,0, la potenza nominale di 
kW 31,0 da trasformare in energia elettrica.
L’istanza è incompatibile con la domanda di derivazione dd. 30.11.2009 della ditta ICEP S.r.l. e con la 
stessa dichiarata concorrente ai sensi dell’art. 7 del R.D. 1775/1933.
E’ fissato in 30 (trenta) giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione il termine perentorio per la presentazione di eventuali domande in concorrenza.
Ai sensi dell’art. 14 della citata L.R. 7/2000, si informa che Responsabile del procedimento è il Direttore 
di servizio dott. ing. Giorgio Pocecco, responsabile dell’istruttoria è Marina Olivetto.

IL DIRETTORE DI SERVIZIO:
dott. ing. Giorgio Pocecco

GN 182/2011 presentato il 31/01/2011
GN 484/2011 presentato il 11/03/2011
GN 494/2011 presentato il 15/03/2011
GN 540/2011 presentato il 18/03/2011
GN 541/2011 presentato il 18/03/2011
GN 542/2011 presentato il 18/03/2011
GN 635/2011 presentato il 31/03/2011
GN 639/2011 presentato il 31/03/2011
GN 640/2011 presentato il 31/03/2011
GN 641/2011 presentato il 31/03/2011
GN 642/2011 presentato il 31/03/2011
GN 643/2011 presentato il 31/03/2011
GN 652/2011 presentato il 01/04/2011
GN 658/2011 presentato il 04/04/2011 

GN 659/2011 presentato il 04/04/2011
GN 671/2011 presentato il 06/04/2011
GN 672/2011 presentato il 06/04/2011
GN 685/2011 presentato il 06/04/2011
GN 686/2011 presentato il 06/04/2011
GN 687/2011 presentato il 06/04/2011
GN 688/2011 presentato il 06/04/2011
GN 692/2011 presentato il 06/04/2011
GN 697/2011 presentato il 06/04/2011
GN 698/2011 presentato il 06/04/2011
GN 699/2011 presentato il 06/04/2011
GN 700/2011 presentato il 07/04/2011
GN 713/2011 presentato il 07/04/2011

11_17_1_ADC_SEGR GEN UTCERV ELENCO DECRETI TAVOLARI

Segretariato generale - Servizio Libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Cervignano del Friuli
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’articolo 14, com-
ma 30, della legge regionale 12/2009.

11_17_1_ADC_SEGR GEN UTMONF ELENCO DECRETI TAVOLARI

Segretariato generale - Servizio Libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Monfalcone
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’articolo 14, com-
ma 30, della legge regionale 12/2009.
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GN 1048/11 presentato il 04/03/2011
GN 1049/11 presentato il 04/03/2011
GN 1087/11 presentato il 08/03/2011
GN 1094/11 presentato il 09/03/2011
GN 1106/11 presentato il 09/03/2011
GN 1116/11 presentato il 10/03/2011
GN 1118/11 presentato il 10/03/2011
GN 1120/11 presentato il 10/03/2011
GN 1121/11 presentato il 10/03/2011
GN 1122/11 presentato il 10/03/2011
GN 1478/11 presentato il 05/04/2011
GN 1213/11 presentato il 16/03/2011
GN 1214/11 presentato il 16/03/2011
GN 1215/11 presentato il 16/03/2011
GN 1233/11 presentato il 16/03/2011
GN 1246/11 presentato il 21/03/2011
GN 1247/11 presentato il 21/03/2011
GN 1277/11 presentato il 22/03/2011
GN 1303/11 presentato il 24/03/2011
GN 1304/11 presentato il 24/03/2011
GN 1325/11 presentato il 25/03/2011
GN 1336/11 presentato il 28/03/2011
GN 1337/11 presentato il 28/03/2011
GN 1338/11 presentato il 28/03/2011
GN 1339/11 presentato il 28/03/2011
GN 1343/11 presentato il 28/03/2011
GN 1348/11 presentato il 29/03/2011
GN 1349/11 presentato il 29/03/2011
GN 1350/11 presentato il 29/03/2011
GN 1351/11 presentato il 29/03/2011
GN 1355/11 presentato il 29/03/2011
GN 1380/11 presentato il 30/03/2011
GN 1381/11 presentato il 30/03/2011
GN 1396/11 presentato il 30/03/2011
GN 1414/11 presentato il 31/03/2011
GN 1415/11 presentato il 31/03/2011
GN 1423/11 presentato il 31/03/2011
GN 1424/11 presentato il 31/03/2011 

GN 1428/11 presentato il 31/03/2011
GN 1429/11 presentato il 31/03/2011
GN 1430/11 presentato il 31/03/2011
GN 1434/11 presentato il 01/04/2011
GN 1435/11 presentato il 01/04/2011
GN 1436/11 presentato il 01/04/2011
GN 1437/11 presentato il 01/04/2011
GN 1438/11 presentato il 01/04/2011
GN 1443/11 presentato il 01/04/2011
GN 1444/11 presentato il 01/04/2011
GN 1446/11 presentato il 01/04/2011
GN 1451/11 presentato il 04/04/2011
GN 1453/11 presentato il 04/04/2011
GN 1454/11 presentato il 04/04/2011
GN 1459/11 presentato il 04/04/2011
GN 1476/11 presentato il 05/04/2011
GN 1477/11 presentato il 05/04/2011
GN 1479/11 presentato il 05/04/2011
GN 1481/11 presentato il 05/04/2011
GN 1482/11 presentato il 05/04/2011
GN 1507/11 presentato il 06/04/2011
GN 1508/11 presentato il 06/04/2011
GN 1511/11 presentato il 06/04/2011
GN 1512/11 presentato il 06/04/2011
GN 1514/11 presentato il 06/04/2011
GN 1519/11 presentato il 06/04/2011
GN 1520/11 presentato il 06/04/2011
GN 1521/11 presentato il 06/04/2011
GN 1526/11 presentato il 07/04/2011
GN 1527/11 presentato il 07/04/2011
GN 1528/11 presentato il 07/04/2011
GN 1529/11 presentato il 07/04/2011
GN 1542/11 presentato il 07/04/2011
GN 1556/11 presentato il 08/04/2011
GN 1558/11 presentato il 08/04/2011
GN 1542/11 presentato il 08/04/2011
GN 1559/11 presentato il 08/04/2011

GN 1715/07 presentato il 08/02/2007
GN 3229/07 presentato il 15/03/2007
GN 9949/07 presentato il 01/08/2007
GN 3017/08 presentato il 03/03/2008
GN 10697/08 presentato il 07/08/2008
GN 11356/08 presentato il 28/08/2008
GN 11357/08 presentato il 28/08/2008
GN 11591/08 presentato il 05/09/2008
GN 12102/08 presentato il 18/09/2008
GN 3576/09 presentato il 26/03/2009
GN 3577/09 presentato il 26/03/2009
GN 6627/09 presentato il 26/05/2009
GN 7826/09 presentato il 22/06/2009

GN 8768/09 presentato il 10/07/2009
GN 8769/09 presentato il 10/07/2009
GN 8774/09 presentato il 10/07/2009
GN 11259/09 presentato il 09/09/2009
GN 11260/09 presentato il 09/09/2009
GN 11764/09 presentato il 21/09/2009
GN 15019/09 presentato il 20/11/2009
GN 16026/09 presentato il 10/12/2009
GN 16027/09 presentato il 10/12/2009
GN 16028/09 presentato il 10/12/2009
GN 16135/09 presentato il 11/12/2009
GN 16136/09 presentato il 11/12/2009
GN 16306/09 presentato il 15/12/2009

11_17_1_ADC_SEGR GEN UTTS ELENCO DECRETI TAVOLARI

Segretariato generale - Servizio Libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Trieste
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, 
della legge regionale 12/2009.
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GN 16542/09 presentato il 17/12/2009
GN 16543/09 presentato il 17/12/2009
GN 16544/09 presentato il 17/12/2009
GN 16545/09 presentato il 17/12/2009
GN 17087/09 presentato il 23/12/2009
GN 17144/09 presentato il 24/12/2009
GN 17145/09 presentato il 24/12/2009
GN 17146/09 presentato il 24/12/2009
GN 17268/09 presentato il 29/12/2009
GN 17282/09 presentato il 29/12/2009
GN 17283/09 presentato il 29/12/2009
GN 17285/09 presentato il 29/12/2009
GN 17286/09 presentato il 29/12/2009
GN 17287/09 presentato il 29/12/2009
GN 17288/09 presentato il 29/12/2009
GN 17382/09 presentato il 30/12/2009
GN 17383/09 presentato il 30/12/2009
GN 2082/10 presentato il 12/02/2010
GN 2083/10 presentato il 12/02/2010
GN 2189/10 presentato il 15/02/2010
GN 3310/10 presentato il 09/03/2010
GN 4215/10 presentato il 26/03/2010
GN 4216/10 presentato il 26/03/2010
GN 4219/10 presentato il 26/03/2010
GN 4220/10 presentato il 26/03/2010
GN 4221/10 presentato il 26/03/2010
GN 4222/10 presentato il 26/03/2010
GN 4224/10 presentato il 26/03/2010
GN 4225/10 presentato il 26/03/2010
GN 5288/10 presentato il 19/04/2010
GN 5289/10 presentato il 19/04/2010
GN 5290/10 presentato il 19/04/2010
GN 5431/10 presentato il 21/04/2010
GN 5432/10 presentato il 21/04/2010
GN 5434/10 presentato il 21/04/2010
GN 5688/10 presentato il 27/04/2010
GN 5689/10 presentato il 27/04/2010 

GN 5690/10 presentato il 27/04/2010
GN 6923/10 presentato il 21/05/2010
GN 6924/10 presentato il 21/05/2010
GN 7137/10 presentato il 25/05/2010
GN 7545/10 presentato il 01/06/2010
GN 7546/10 presentato il 01/06/2010
GN 7596/10 presentato il 03/06/2010
GN 7621/10 presentato il 03/06/2010
GN 7622/10 presentato il 03/06/2010
GN 7660/10 presentato il 04/06/2010
GN 8112/10 presentato il 11/06/2010
GN 8113/10 presentato il 11/06/2010
GN 8116/10 presentato il 11/06/2010
GN 8117/10 presentato il 11/06/2010
GN 8867/10 presentato il 24/06/2010
GN 8868/10 presentato il 24/06/2010
GN 8893/10 presentato il 24/06/2010
GN 8914/10 presentato il 25/06/2010
GN 8915/10 presentato il 25/06/2010
GN 10526/10 presentato il 26/07/2010
GN 10527/10 presentato il 26/07/2010
GN 10528/10 presentato il 26/07/2010
GN 11266/10 presentato il 09/08/2010
GN 15157/10 presentato il 02/11/2010
GN 15399/10 presentato il 08/11/2010
GN 16302/10 presentato il 24/11/2010
GN 16303/10 presentato il 24/11/2010
GN 16304/10 presentato il 24/11/2010
GN 16305/10 presentato il 24/11/2010
GN 16306/10 presentato il 24/11/2010
GN 16307/10 presentato il 24/11/2010
GN 16309/10 presentato il 24/11/2010
GN 16310/10 presentato il 24/11/2010
GN 17239/10 presentato il 13/12/2010
GN 17240/10 presentato il 13/12/2010
GN 17977/10 presentato il 23/12/2010
GN 2025/11 presentato il 17/02/2011

11_17_1_ADC_SEGR GEN_1_UTGO 2011-1 CC GORIZIA

Segretariato generale - Servizio Libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Gorizia
LR 15/2010 - Completamento del Libro fondiario del CC di Go-
rizia n. 1/COMP/2011.

Il Commissario per il completamento del Libro Fondiario dell’Ufficio Tavolare di Gorizia, ha provveduto 
a predisporre il progetto di partita tavolare relativo alla p.c. 612/3 del C.C. di Gorizia. Il progetto e gli 
atti relativi vengono messi a disposizione di chiunque abbia interesse a prenderne visione, per 30 giorni 
naturali consecutivi, presso l’Ufficio Tavolare di Gorizia, in Gorizia, via Roma 12, da lunedì a giovedì con 
orario 9.10 - 12.20 e venerdì con orario 9.10 - 11.40 a partire dalla data del 27 aprile 2011.
Contro le risultanze degli atti possono essere proposte, per iscritto, osservazioni al Commissario.
Le osservazioni possono essere proposte negli stessi termini di pubblicazione del progetto.
Si fa riserva di convocare le parti in momento successivo, per l’esame delle eventuali osservazioni.

IL COMMISSARIO DEL COMPLETAMENTO
presso l’Ufficio tavolare di Gorizia:

dott. Giulia Brumat
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Parte Terza Gare, avvisi e concorsi

11_17_3_GAR_COM CAMPOFORMIDO ASTA IMMOBILI

Comune di Campoformido (uD) - Servizio tecnico manu-
tentivo
Estratto avviso d’asta pubblica ad unico e definitivo incanto per 
l’alienazione immobili siti in frazione di Basaldella, piazza IV No-
vembre e via Zugliano n. 6.

Oggetto dell’asta: Lotto 1 - immobili comunali siti in frazione di Basaldella tra i fabbricati distinti con i 
civici n. 16 di Piazza 4 Novembre e n. 1 di Via S. Martino catastalmente identificati quale parte del map-
pale n. 187 del foglio 23; Lotto 2 - immobile sito in frazione di Basaldella, Via Zugliano n.6 catastalmente 
identificato col n. 357, sub. 1, del foglio 23;
Procedura di aggiudicazione: aperta, nella forma del pubblico incanto;
Criteri di aggiudicazione: Offerta più alta, tra le offerte segrete in aumento sull’importo fissato a base 
d’asta;
Importo fissato a base d’asta: Lotto 1 - Euro 25.000,00.- (diconsi Euro venticinquemila/00); Lotto 2 - Euro 
47.000,00.- (diconsi Euro quarantasettemila/00)
Disponibilità avviso d’asta integrale: presso l’Ufficio Tecnico e presso il sito internet comunale:
www.comune.campoformido.ud.it sezione “bandi e concorsi”;
Presentazione delle offerte: entro le ore 13,00 del giorno di 31 maggio 2011
Apertura dell’asta: alle ore 10,00 del giorno di 8 giugno 2011 presso il l’Ufficio Tecnico comunale situato 
al primo piano dell’edificio di Largo Municipio, 12 in Campoformido;
Informazioni: presso l’Ufficio Tecnico - tel. 0432 653540 - fax: 0432 652442
e mail: edilizia@comune.campoformido.ud.it;
Responsabile del procedimento: ing. Lorena ZOMERO.
Campoformido, 14 aprile 2011

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
ing. Lorena Zomero

11_17_3_GAR_COM MOIMACCO ASTA TERRENO_031

Comune di moimacco (uD)
Estratto del bando per l’alienazione, mediante asta pubblica, 
terreno agricolo di proprietà del Comune di Moimacco.

Descrizione
Immobile censito catastalmente:
Comune di Moimacco
- foglio 8 particella 134 superficie mq. 11.300 seminativo Cl 2
- foglio 8 particella 141 superficie mq. 2.220 seminativo Cl. 3
- foglio 8 particella 123 superficie mq. 6.310 seminativo Cl. 1
- foglio 8 particella 142 superficie mq. 2.920 seminativo Cl. 3
Totale superficie mq. 22.750
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Stato locazione: 
L’intero appezzamento di terreno è attualmente condotto in affitto giusto contratto dd. 6.3.1966 Rep. 
n. 295 con scadenza 10.11.2012.
Destinazione urbanistica:
Foglio 8 particelle 134 - 141 - 123 in zona E4 - di interesse agricolo-paesaggistico con vincolo paesag-
gistico di cui al D.Lgs. 42/2004 - Foglio 8 particella 142 in zona E4 - di interesse agricolo-paesaggistico.
Caratteristiche sommarie:
Il bene è costituito da un appezzamento di terreno agricolo di 6,5 campi friulani, di forma planimetrica ed 
altimetrica irregolare, confinante parzialmente con il torrente Malina, di buona qualità e da considerarsi 
interamente seminativo salvo una porzione incolta di circa mq. 1.200 (canale di scarico acque).
Diritto di prelazione:
La vendita è subordinata all’esercizio da parte dei soggetti titolari di eventuali diritti di prelazione da 
esercitarsi entro 30 giorni dalla data di notifica dell’esito di gara (ex art. 8, comma 4 legge 590/65).
Prezzo a base d’asta: € 74.000,00 (euro settantaquattromila/00)
Deposito cauzionale provvisorio: € 7.400,00 (euro settemilaquattrocento/00)
L’asta si terrà nella sala della Giunta Comunale in Comune di Moimacco, piazza del Municipio 3 - 33040 
Moimacco, a partire dalle ore 10.00 del giorno 31.05.2011.
L’asta si svolgerà con il metodo delle offerte segrete e l’aggiudicazione al massimo rialzo sul prezzo base 
di gara. Non saranno ammesse offerte in ribasso.
Per partecipare alla gara i concorrenti dovranno far pervenire, entro le ore 12,00 del giorno 30.05.2011, 
al Comune di Moimacco - Piazza del Municipio 3, 33040 Moimacco - Ufficio Protocollo, con qualsiasi 
mezzo ritenuto idoneo (a mezzo raccomandata A.R. del servizio postale, mediante agenzia di recapito 
autorizzata, tramite corriere, oppure direttamente a mano all’ufficio protocollo della stazione appaltante 
che rilascerà ricevuta), un’offerta con le modalità indicate nel bando di gara pubblicato integralmente 
all’Albo del Comune e sul sito internet del Comune di Moimacco ”www.comune.moimacco.ud.it”
Per ogni informazione rivolgersi all’Area tecnica-tecnico manutentiva tel. 0432/722635.
Responsabile del procedimento p.i.ed. Ermes Nadalutti.
Moimacco, 18 aprile 2011

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA-TECNICO MANUTENTIVA:
p.i.ed. Ermes Nadalutti

11_17_3_GAR_COM SAN QUIRINO ASTA IMMOBILE_032

Comune di San Quirino (PN)
Estratto bando asta pubblica per la vendita di un immobile di 
proprietà comunale sito in via Verdi denominato “Ex Centro 
Culturale”.

Si rende noto che si intende procedere alla vendita del fabbricato sito in Comune di San Quirino, iscritto 
al Catasto Urbano al Fg. 32 - mapp. 862- via G. Verdi n. 3 - Piano S1-T-1, cat. B/5 cl. U, mc. 4.210 - R.C. 
€. 4.131,15 e Catasto Terreni Fg. 32 - mapp. 862 - Qualità Ente urbano - ha 0.33.55, mediante asta pub-
blica, termine ultimo di presentazione offerte ore 12.00 del 17/05/2011, apertura offerte ore 10.00 del 
18/05/2011.
Secondo il vigente Piano Regolatore Comunale, l’immobile oggetto del presente incanto è compreso 
nell’ambito della Zona Omogenea B2.2 - che prevede la seguente destinazione d’uso per il lotto:
• Residenza;
• Uffici ed attività direzionali;
• Artigianato di servizio non molesto;
• Attività ricettive alberghiere;
• Attività commerciali;
• Servizi ed attrezzature pubbliche o di uso pubblico.
Il prezzo a base d’asta stabilito dalla perizia di stima ammonta ad € 350.000,00.-
Informazione e copia del bando possono essere richieste all’Ufficio Tecnico del Comune di San Quirino, 
Via Molino di Sotto, 41 33080 SAN QUIRINO tel 0434 916540/41/43 oppure visitando il sito del Comu-
ne www.comune.sanquirino.pn.it Responsabile del Procedimento è la Sig. Cristina Fontanin.
San Quirino, 18 aprile 2011

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:
Cristina Fontanin
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11_17_3_AVV_ASS INTERCOM AC 9 PRGC COM PAULARO_011

Associazione intercomunale “Alta Carnia” - Servizio As-
sociato urbanistica e Gestione del Territorio - Comune di 
Paularo (uD)
Avviso di deposito relativo all’adozione della variante n. 9 al Pia-
no regolatore generale comunale.

IL RESPoNSAbILE
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 17 comma 4 del Regolamento di attuazione della Parte Urbanistica della 
L.R. 5/2007 e s.m.i., approvato con D.P.G.R. 20/03/2008, n 086/Pres.;

RENDE NoTo
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 del 26.3.2011, esecutiva, a norma di legge, è stata 
adottata la variante n. 9 al PRGC.
Ai sensi dell’art. 17 del Regolamento di attuazione la delibera di adozione, divenuta esecutiva, con i rela-
tivi elaborati, viene depositata presso la Segreteria Comunale per la durata di trenta giorni effettivi dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sul BUR, affinché chiunque possa prenderne visione in tutti i 
suoi elementi, durante le ore di apertura al pubblico degli uffici comunali.
Entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune osservazioni. Nel medesimo termine i 
proprietari degli immobili vincolati dalla variante al Piano possono far pervenire opposizioni sulle quali il 
Comune è tenuto a pronunciarsi specificatamente.
Paularo, 12 aprile 2011.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO ASSOCIATO
URBANISTICA E GESTIONE DEL TERRITORIO:

p.i. Alvio Sandri

11_17_3_AVV_ASS INTERCOM AVD_VP 13 PRGC RIGOLATO_020

Associazione intercomunale “Alta Val degano-Val Pesari-
na” - Comune di Rigolato (uD)
Avviso di deposito relativo all’adozione della variante n. 13 al 
PRGC di Rigolato.

IL RESPoNSAbILE DELL’uFFICIo ASSoCIATo
Ai sensi dell’articolo 17, comma 4, del Regolamento di attuazione della Parte I urbanistica, ai sensi della 
legge regionale 23 febbraio 2007, n. 5, approvato con decreto del Presidente della Regione 20 marzo 
2008, n. 086/Pres.,

RENDE NoTo
che con deliberazione del Consiglio comunale di Rigolato n. 11 del 04/04/2011, dichiarata immediata-
mente esecutiva ai sensi di legge, è stato ha adottato il progetto di variante n. 13 al vigente piano rego-
latore generale comunale (PRGC) relativo all’intervento denominato: OPCM 3824/2009 e 3885/2010 
- Intervento urgente di protezione civile a salvaguardia della pubblica incolumità e della viabilità comu-
nale lungo la strada per Givigliana.
Tale deliberazione con i relativi elaborati è depositata presso la Segreteria comunale per la durata di die-
ci giorni effettivi decorrenti dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione, affinché chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi elementi, durante le ore di apertura al 
pubblico degli uffici comunali.
Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune di Rigolato osservazioni alla variante.
Nel medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dalla variante possono presentare opposizioni.
Rigolato, 15 aprile 2011

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO:
geom. Orlando Gonano
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11_17_3_AVV_ASS INTERCOM VC 50 PRGR COM TARVISIO_030

Associazione intercomunale “Valcanale” - Comune di Tar-
visio (uD)
Avviso di deposito relativo all’adozione del progetto preliminare 
denominato “Ampliamento della pista per lo sci di fondo ‘G. Pa-
ruzzi’ in Tarvisio Capoluogo” e della contestuale variante n. 50 al 
PRCG di Tarvisio.

IL DIRIGENTE DELL’AREA TECNICA
Visti gli artt. 24 e 63, comma 5, lett. a) della L.R. n. 5/2007 e s.m.i. nonché gli artt. 11 e 17, comma 4, 
del Regolamento di attuazione - parte I - urbanistica - della L.R. 5/2007, approvato con D.P.Regione n. 
086//Pres del 20-3-08

RENDE NoTo
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 21 del 12-04-2011, esecutiva, è stato adottato il pro-
getto preliminare denominato “Ampliamento della pista per lo sci di fondo ‘G.Paruzzi’ in Tarvisio Capo-
luogo” e, contestualmente, la variante n. 50 al P.R.C.G. di Tarvisio.
Per quanto disposto dal comma 4 del citato art. 17 D.P.Reg. 0/86/Pres./2008, la deliberazione di ado-
zione con i relativi elaborati verrà depositata , a far data dal 02-05-2011, presso la Segreteria Comunale 
per la durata di trenta giorni effettivi affinché chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi elementi, 
durante le ore di apertura al pubblico degli Uffici Comunali. 
Entro il periodo di deposito, e pertanto entro il giorno 13-06-2011, chiunque potrà presentare al Co-
mune osservazioni. Nel medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dalla variante al Piano 
potranno far pervenire opposizioni sulle quali il Comune si pronuncerà specificatamente.
Tarvisio, 15 aprile 2011

IL DIRIGENTE DELL’AREA TECNICA
DELL’UFFICIO COMUNE DELL’ASSOCIAZIONE INTERCOMUNALE “VALCANALE”:

ing. arch. Amedeo Aristei 

11_17_3_AVV_ASS INTERCOM VC TELEFONIA_48 PRGC COM TARVISIO_028

Associazione intercomunale “Valcanale” - Comune di Tar-
visio (uD)
Avviso di approvazione del “Piano comunale di settore per la 
localizzazione degli impianti per telefonia mobile” e della con-
testuale variante n. 48 al PRCG di Tarvisio.

IL DIRIGENTE DELL’AREA TECNICA DELL’uFFICIo ComuNE DELL’ASSoCIAzIoNE 
INTERComuNALE “VALCANALE”

Visto l’art. 4 della L.R. n.28 del 6-12-2004 (Disciplina in materia di infrastrutture per la telefonia mobile) 
nonché il relativo Regolamento di Attuazione approvato con D.P.Reg. 19-04-2005, n. 094/Pres.;

RENDE NoTo
ai sensi dell’art. 4, comma 3, lett. f) della L.R. n.28 del 6-12-2004,
che con deliberazione del Consiglio Comunale n.20 del 12-04-2011, esecutiva, è stato:
approvato il “Piano comunale di settore per la localizzazione degli impianti per telefonia mobile” 
e contestualmente
approvata la variante n. 48 al P.R.C.G. di Tarvisio.
L’anzidetta delibera è pubblicata all’Albo Pretorio Comunale per quindici giorni consecutivi.
Gli elaborati tecnici sono depositati presso l’Ufficio Pianificazione territoriale del Comune di Tarvisio.
Tarvisio, 15 aprile 2011

IL DIRIGENTE DELL’AREA TECNICA
DELL’UFFICIO COMUNE DELL’ASSOCIAZIONE INTERCOMUNALE “VALCANALE”:

ing. arch. Amedeo Aristei 
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11_17_3_AVV_COM AZZANO DECIMO DECR 08 ESPROPRIO_009

Comune di Azzano Decimo (PN) - Servizio LL.PP.
Decreto di Esproprio n. 8/2011 del 11.04.2011 relativo ai lavori 
di sistemazione, allargamento, asfaltatura e messa in sicurezza 
della strada comunale via Villacriccola - 1° lotto - in località Fa-
gnigola di Azzano Decimo (Estratto).

“Omissis”

DECRETA
1. di disporre ai sensi ai sensi dell’art.20 comma 11, art.26 comma 11 ed art. 23 del DPR 327 del 
08.06.2001 l’espropriazione a favore Comune di Azzano Decimo (cod. fisc. 80001730938) con sede in 
Piazza Libertà 1 dell’immobile interessato dai lavori in argomento, censito al Catasto Terreni di Azzano 
Decimo, di seguito indicato:
DITTA:
PELLIZZER Flavio, comproprietario per la quota di 1/2, nato a Fonte (TV) il 30.06.1950 e PELLIZZER Fede-
rico, comproprietario per la quota di 1/2, nato a Fonte (TV) il 28.12.1953.
Foglio 46 mappale n. 265 della superficie catastale di Ha 00.01.05 da espropriare in toto.
Indennità di espropriazione = € 630,00.
Foglio 46 mappale n. 267 della superficie catastale di Ha 00.01.70 da espropriare in toto.
Indennità di espropriazione = € 1.020,00.

“Omissis”
IL RESPONSABILE:

Ing. Marco Zanet

11_17_3_AVV_COM GORIZIA ORD 3 PAGAMENTO INDENNITA_013

Comune di Gorizia
Avviso d’emanazione dell’Ordinanza di pagamento dell’inden-
nità definitiva d’esproprio. Lavori di riqualificazione del borgo di 
Sant’Andrea - parcheggi.

LA DIRIGENTE DEL SETToRE DEI SERVIzI TECNICI 
 PER Lo SVILuPPo DEL TERRIToRIo

Visti gli articoli 26 e 28 del D.P.R. 327/2001 e successive modifiche ed integrazioni ,

RENDE NoTo
che con propria Ordinanza n. 3/2011 è stato autorizzato, ai sensi degli articoli 26 e 28 del D.P.R. 
327/2001 e s.m.i., il pagamento della seguente indennità d’esproprio definitiva:
• €. 4.305,00 dovuta per il manufatto esistente sulle aree espropriate per la realizzazione dei lavori in 
oggetto: pp.cc. 192/19, 192/20, .312/3 e .312/6 del C.C. di Sant’Andrea a favore di: Stanislao BRAJNIK, 
nato a Gorizia il 14.12.1933.
Gorizia, 12 aprile 2011

LA DIRIGENTE:
arch. Maria Antonietta Genovese

11_17_3_AVV_COM MAJANO MODIFICA STATUTO_017

Comune di majano (uD)
Avviso di modifica all’articolo 27 dello Statuto comunale, re-
cante «composizione della Giunta Comunale» in conseguenza 
dell’articolo 12, comma 39, della LR n. 22/2010.
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IL SINDACo
Visto l’articolo 12, comma 39, della L.R. n. 22/2010,

RENDE NoTo
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 del 15/02/2011, esecutiva ai sensi di legge, è stato 
modificato come segue il primo periodo del comma 1 dell’articolo 27 dello Statuto Comunale:
«1. La Giunta è composta dal Sindaco e da un numero di assessori variabile sino a 5 (cinque)».
Majano, 15 aprile 2011

IL SINDACO:
Claudio Zonta

11_17_3_AVV_COM MANZANO 16 PRGC_002

Comune di manzano (uD)
Avviso di deposito relativo all’adozione della Variante n. 16 
al PRGC approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 
37 del 22.07.2004 resa esecutiva con DPReg. 0385/Pres. del 
19.11.2004.

IL DIRIGENTE
Visto l’art. 17 del D.P.R. 20 Marzo 2008 n. 086/Pres.,

RENDE NoTo
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 8 del 18.02.2011, esecutiva il 18.02.2011, è stata adot-
tata la Variante n. 16 al P.R.G.C. approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 37 del 22.07.2004 
resa esecutiva con D.P.G.R. 0385/Pres. del 19.11.2004.
Ai sensi dell’art. 17 del D.P.R. 20 Marzo 2008 n. 086/Pres., la deliberazione di adozione, divenuta ese-
cutiva, con i relativi elaborati, viene depositata presso l’Ufficio Tecnico Comunale per la durata di trenta 
giorni effettivi, dal 28.04.2011 al 09.06.2011 compreso, affinché chiunque possa prenderne visione in 
tutti i suoi elementi, durante le ore di apertura al pubblico degli uffici comunali.
Entro il periodo di deposito, e pertanto entro il giorno 09 Giugno 2011, chiunque può presentare al Co-
mune osservazioni. Nel medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dalla Variante al Piano 
possono far pervenire opposizioni sulle quali il Comune è tenuto a pronunciarsi specificatamente. Le 
opposizioni dovranno essere redatte in carta resa legale. 
Manzano, 25 Febbraio 2011.

IL RESPONSABILE UFFICIO TECNICO
SERVIZIO URBANISTICA-EDILIZIA PRIVATA:

dott. Arch. Marco Bernardis

11_17_3_AVV_COM PORDENONE DECR 2 ESPROPRIO_026

Comune di Pordenone
Decreto di esproprio n. LLPP./ESP/02-2011 (Estratto). Opera: 
Lavori di realizzazione di una struttura di ricovero temporaneo 
dei gatti.

IL FuNzIoNARIo AmmINISTRATIVo P.o.
(omissis)

DECRETA

Art. 1
l’espropriazione, a favore del Comune di Pordenone, dell’immobile sottoelencato, necessario per la re-
alizzazione dell’opera denominata “Lavori di realizzazione di una struttura di ricovero temporaneo dei 
gatti”, di proprietà della ditta di seguito descritta:
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COMUNE di PORDENONE
1) Fg. 9 Mapp. 154 (ex 57a)

Superficie: mq. 1040
Sup. di Esproprio: mq. 1040
Indennità di Esproprio: € 5.200,00
Ditta:
SEDRAN Massimiliano nato a PORDENONE il 14/04/1971, c.f.: SDRMSM71D14G888Q, proprietà per ½;
SEDRAN Michele nato a PORDENONE il 03/12/1967, c.f.: SDRMHL67T03G888C, proprietà per ½;

Art. 2
costituzione del diritto di servitù di passaggio, a peso della particella Mapp. 154 (fondo servente) ed a fa-
vore della particella Mapp. 155 (fondo dominante), da esercitarsi a norma dell’art. 1063 del Codice Civile;

(omissis)
Pordenone, 15 aprile 2011

IL FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO P.O.:
dott.ssa Alessandra Predonzan

11_17_3_AVV_COM PORDENONE PAC 17 VIA ROVEREDO_022

Comune di Pordenone
Avviso di approvazione della variante n. 1 al PRPC (ora PAC n. 
17) di iniziativa privata in zona H2 in via Roveredo.

IL DIRIGENTE
Visti l’art. 25 della L.R. n. 5/2007, l’art. 7 del Regolamento di Attuazione della Parte I urbanistica di cui al 
D.P.Reg. 20.03.2008 n. 086/Pres e l’art. 67 della L.R. 17/2010

RENDE NoTo
che con deliberazione della Giunta Comunale in seduta pubblica n. 84 del 28.03.2011, il Comune di 
Pordenone ha approvato la variante n. 1 al P.R.P.C. (ora P.A.C. n. 17) di iniziativa privata in zona H2 in via 
Rovedero ed il relativo schema integrativo di convenzione.
Pordenone, 15 aprile 2011

IL DIRIGENTE DI SETTORE:
arch. Antonio Zofrea

11_17_3_AVV_COM PORDENONE PAC 34 VIA PIAVE_025

Comune di Pordenone
Avviso di approvazione del PAC di iniziativa privata in zona omo-
genea B ad attuazione indiretta denominato B/RU n. 34 di via 
Piave.

IL DIRIGENTE
Visti l’art. 25 della L.R. n. 5/2007, l’art. 7 del Regolamento di Attuazione della Parte I urbanistica di cui al 
D.P.Reg. 20.03.2008 n. 086/Pres e l’art. 67 della L.R. 17/2010

RENDE NoTo
che con deliberazione della Giunta Comunale in seduta pubblica n. 75 del 21.03.2011, il Comune di 
Pordenone ha approvato il P.A.C. di iniziativa privata in zona omogenea B ad attuazione indiretta deno-
minato B/RU n. 34 di Via Piave ed il relativo schema di convenzione.
Pordenone, 15 aprile 2011

IL DIRIGENTE DI SETTORE:
arch. Antonio Zofrea
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11_17_3_AVV_COM PORDENONE PAC A VIA AQUILEIA_023

Comune di Pordenone
Avviso di approvazione della variante n. 3 al PRPC (ora PAC/A) 
di iniziativa privata dell’ambito a del Parco commerciale di via 
Aquileia.

IL DIRIGENTE
Visti l’art. 25 della L.R. n. 5/2007, l’art. 7 del Regolamento di Attuazione della Parte I urbanistica di cui al 
D.P.Reg. 20.03.2008 n. 086/Pres e l’art. 67 della L.R. 17/2010

RENDE NoTo
che con deliberazione della Giunta Comunale in seduta pubblica n. 117 dell’ 11.04.2011, il Comune di 
Pordenone ha approvato la variante n. 3 al P.R.P.C. (ora P.A.C./A) di iniziativa privata dell’ambito A del 
Parco Commerciale di viale Aquileia ed il relativo schema di convenzione integrativo.
Pordenone, 15 aprile 2011

IL DIRIGENTE DI SETTORE:
arch. Antonio Zofrea

11_17_3_AVV_COM PORDENONE PDR 6 CORSO GARIBALDI_024

Comune di Pordenone
Avviso di approvazione del Piano di recupero di iniziativa pub-
blica n. 6 di corso Garibaldi.

IL DIRIGENTE
Visti l’art. 25 della L.R. n. 5/2007 e l’art. 7 del Regolamento di Attuazione della Parte I urbanistica di cui 
al D.P.Reg. 20.03.2008 n. 086/Pres 

RENDE NoTo
che con deliberazione della Giunta Comunale in seduta pubblica n. 74 del 21.03.2011, il Comune di Por-
denone, previo esame e controdeduzioni alle osservazioni/opposizioni pervenute e previo accertamento 
di non assoggettabilità alla procedura di V.A.S., ha approvato il Piano di Recupero di iniziativa pubblica 
n. 6 di Corso Garibaldi.
Pordenone, 15 aprile 2011

IL DIRIGENTE DI SETTORE:
arch. Antonio Zofrea

11_17_3_AVV_COM PREONE 10 PRGC_027

Comune di Preone (uD) - aderente all’Associazione inter-
comunale “Alta val Tagliamento”
Avviso di adozione della variante n. 10 al vigente PRGC del Co-
mune di Preone.

IL RESPoNSAbILE DEL SETToRE
Vista la L.R. n. 5 del 23.02.2007 ed il relativo D.P.Reg. 20.05.2008 n. 086/Pres. ed in particolare l’art. 17 
del medesimo;

RENDE NoTo
che con deliberazione del Consiglio Comunale nº 13 di data 08.04.2011, il Comune di PREONE ha adot-
tato, la Variante nº 10 al vigente Piano Regolatore Generale Comunale;
che, successivamente alla presente pubblicazione, gli atti relativi alla Variante suddetta verranno de-
positati presso la Segreteria Comunale per un periodo di 30 giorni effettivi, affinché chiunque possa 
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prenderne visione di tutti i loro elementi; del deposito verrà data notizia con apposito avviso pubblicato 
all’Albo Comunale e mediante affissione di manifesti; 
che entro il periodo di deposito chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo temine i 
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.
Preone, 15 aprile 2011

IL RESPONSABILE DEL SETTORE:
ing. Nazzareno Candotti 

11_17_3_AVV_COM SAN GIORGIO DI NOGARO PIANO REGOLATORE ILLUMINAZIONE COMUNALE_001

Comune di San Giorgio di Nogaro (uD)
Adozione del Piano regolatore di illuminazione comunale.

IL RESPoNSAbILE DEL SERVIzIo
Visto l’art. 63 bis della L.R. 5/2007 e ss.mm.ii.,

RENDE NoTo
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 30.03.2011, immediatamente esecutiva, è stato 
adottato il Piano Regolatore di Illuminazione Comunale.
San Giorgio di Nogaro, 8 aprile 2011

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
arch. Paolo Sartori

11_17_3_AVV_COM RONCHI DEI LEGIONARI VAS E VG PRGC_016

Comune di Ronchi dei Legionari (Go)
Avviso avvio procedura di Valutazione ambientale strategi-
ca (VAS) e deposito della variante generale al PRGC, ai sensi 
dell’art. 14 del DLgs. 152/2006.

IL RESPoNSAbILE DELL’uFFICIo uRbANISTICA E PIANIFICAzIoNE DEL TERRIToRIo
- Vista la Direttiva Del parlamento Europeo e del Consiglio, 2001/42/CE del 27.06.2001
- Visto il D.Lgs. 152 del 03.04.2006 e s.m.i.
- Vista la Legge Regionale nr.11 del 06.05.2005 e s.m.i.;
- Vista la Legge Regionale nr.16 del 05.12.2008 e s.m.i.;
- Vista la Legge Regionale nr.13 del 30.07.2009;
- Vista la normativa in materia;

RENDE NoTo
• che, ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. 152/2006 in attuazione della Direttiva 2001/42/CE del Parlamento 
Europeo, nonché in ottemperanza della D.G. nr. 57 dd. 28.02.2011, è avviata la procedura di Valutazione 
Ambientale Strategica della Variante Generale al P.R.G.C.;
• che ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 152/2006 per 60 giorni decorrenti dal 27.04.2011 e fino al 25.06.2011 
sono depositati a disposizione del pubblico interessato gli elaborati della Variante Generale al P.R.G.C. il 
Rapporto Ambientale e la Sintesi non Tecnica adottati con D.C. nr.7 dd.10.03.2011;
• che entro il periodo di deposito sopra indicato chiunque può prendere visione della proposta di piano 
e del relativo rapporto ambientale e presentare proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori 
elementi conoscitivi e valutativi;
• che ai sensi dell’art.14/1° comma del D.Lgs. 152/2006:
a. l’autorità proponente è il Servizio Urbanistica e Pianificazione del Territoriale di Ronchi dei Legionari;
b. l’autorità procedente è il Comune di Ronchi dei Legionari;
c. entro il periodo di deposito presso l’ufficio Segreteria del Comune di Ronchi dei Legionari sito in P.zza Unità 
1, negli orari di pubblico, sarà possibile prendere visione degli elaborati di Piano e del Rapporto Ambientale;
Dalla Residenza Municipale 15 aprile 2011

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
geom. Raimondo Pantarotto
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11_17_3_AVV_COM SAN LEONARDO 11 PRGC_015

Comune di San Leonardo (uD)
Avviso di approvazione variante n. 11 al PRGC.

IL RESPoNSAbILE DEI SERVIzI TECNICI
ai sensi e per gli effetti dell’art. 63, L.R. n. 5/2007 e succ. modifiche ed art. 17 D.P.R. 20.03.2008 n. 086/
Pres.,

RENDE NoTo
che con Deliberazione Consiglio Comunale n. 12 del 14.02.2011 è stata approvata la Variante n. 11 al 
Piano Regolatore Generale Comunale, ai sensi dell’art. 63, L.R. n. 5/2007 e succ. modifiche ed art. 17 
Decreto Presidente Regione 20.03.2008 n. 086/Pres.
Detta deliberazione, completa di tutti gli elaborati tecnici allegati, viene depositata presso l’Ufficio di 
Segreteria Comunale ed il Servizio di Urbanistica ed Edilizia Privata per la durata di 30 giorni effettivi 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R., affinchè chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi elementi, 
ogni giorno feriale dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.
Entro il periodo di deposito chiunque può presentare osservazioni alla Variante n. 11 al P.R.G.C.. Nel 
medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati da tale Variante possono presentare opposizioni. 
Sulle osservazioni ed opposizioni il Consiglio Comunale è tenuto a pronunciarsi specificatamente. Del 
deposito viene dato avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione, nonché mediante pubblicazione all’Albo 
Comunale ed affissione di manifesti sui luoghi di pubblica frequenza.
San Leonardo, 15 aprile 2011

IL RESPONSABILE DEI SERVIZI TECNICI:
Ettore Crucil

11_17_3_AVV_COM SAN LEONARDO 12 PRGC_014

Comune di San Leonardo (uD)
Avviso di approvazione variante n. 12 al PRGC.

IL RESPoNSAbILE DEI SERVIzI TECNICI
ai sensi e per gli effetti dell’art. 63, L.R. n. 5/2007 e succ. modifiche ed art. 17 D.P.R. 20.03.2008 n. 086/
Pres.,

RENDE NoTo
che con Deliberazione Consiglio Comunale n. 13 del 14/02/2011, dichiarata immediatamente eseguibi-
le, è stata approvata la Variante n. 12 al Piano Regolatore Generale Comunale, ai sensi dell’art. 63, L.R. n. 
5/2007 e succ. modifiche ed art. 17 Decreto Presidente Regione 20.03.2008 n. 086/Pres.
Detta deliberazione, completa di tutti gli elaborati tecnici allegati, viene depositata presso l’Ufficio di Se-
greteria Comunale ed il Servizio di Urbanistica ed Edilizia Privata per la durata di 30 giorni effettivi dalla 
data di pubblicazione sul B.U.R., affinchè chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi elementi, ogni 
giorno feriale dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00. Entro il periodo di deposito chiunque può 
presentare osservazioni alla Variante n. 12 al P.R.G.C.. Nel medesimo termine i proprietari degli immobili 
vincolati da tale Variante possono presentare opposizioni. Sulle osservazioni ed opposizioni il Consiglio 
Comunale è tenuto a pronunciarsi specificatamente. Del deposito viene dato avviso sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione, nonché mediante pubblicazione all’Albo Comunale ed affissione di manifesti sui 
luoghi di pubblica frequenza.
San Leonardo, 15 aprile 2011

IL RESPONSABILE DEI SERVIZI TECNICI:
Ettore Crucil

11_17_3_AVV_COM SAURIS PAC RIGLAR_012

Comune di Sauris (uD)
Avviso di deposito relativo all’adozione del Piano attuativo co-
munale (PAC) di iniziativa privata denominato “Riglar”.
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IL RESPoNSAbILE DEL SETToRE EDILIzIA PRIVATA E uRbANISTICA
Ai sensi e per gli effetti della L.R. 05/2007 e s.m.i., del D.P.R. 86/2008 e s.m.i. e dell’art. 4 della L.R. 
12/2008 e s.m.i.;

RENDE NoTo
che con Deliberazione della Giunta Comunale n. 66 del 6 aprile 2011, immediatamente esecutiva, è sta-
to adottato il Piano Attuativo Comunale (P.A.C.) di iniziativa privata denominato “Riglar”.
Ai sensi dell’art. 25, c.2 della L.R. 5/2007 la Deliberazione della Giunta con i relativi elaborati progettuali 
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni 
effettivi affinché chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi elementi, durante le ore di apertura al 
pubblico degli uffici comunali.
Entro il periodo di deposito chiunque può presentare al Comune osservazioni ed opposizioni al P.A.C. in 
argomento.
Sauris, 11 aprile 2011

IL RESPONSABILE DEL SETTORE:
ing. Nazzareno Candotti

11_17_3_AVV_COM SESTO AL REGHENA 4 PRPC CENTRO STORICO_006

Comune di Sesto al Reghena (PN)
Adozione variante n. 4 al Piano regolatore particolareggiato co-
munale del Centro Storico

Ai sensi art. 25 della L.R. 5/2007 e Regolamento di attuazione di cui al D.P.R. 086/Pres. del 25.03.2008, si 
informa che con deliberazione della Giunta Comunale n. 47 del 04.04.2011, è stata adottata la Variante 
n. 4 al Piano regolatore Particolareggiato Comunale del Centro Storico.
La predetta deliberazione con relativi elaborati progettuali di Piano, sono depositati presso la Segreteria 
comunale, per la durata complessiva di giorni 30 effettivi, a far data da 27.04.2011 e sino al 31.05.2011 
compreso.
Entro tale termine chiunque può prendere visione degli atti e presentare eventuali osservazioni ed op-
posizioni al suddetto Piano.
Sesto al Reghena, 6 aprile 2011

IL RESPONSABILE SERVIZIO TECNICO:
geom. Edi Innocente

11_17_3_AVV_COM SESTO AL REGHENA PAC LEVADA_007

Comune di Sesto al Reghena (PN)
Adozione Piano attuativo comunale denominato “Levada”.

Ai sensi art. 25 della L.R. 5/2007 e Regolamento di attuazione di cui al D.P.R. 086/Pres. del 25.03.2008, 
si informa che con deliberazione della Giunta Comunale n. 46 del 04.04.2011, è stato adottato il Piano 
Attuativo Comunale denominato “LEVADA” promosso dalla ditta “LEVADA S.a.s. “ e sig.ra Moretto Maria 
Lucia, finalizzato alla urbanizzazione di un’area a prevalente destinazione residenziale.
La predetta deliberazione con relativi elaborati progettuali di Piano, sono depositati presso la Segreteria 
comunale, per la durata complessiva di giorni 30 effettivi, a far data da 27.04.2011 e sino al 31.05.2011 
compreso.
Entro tale termine chiunque può prendere visione degli atti e presentare eventuali osservazioni ed op-
posizioni al suddetto Piano.
Sesto al Reghena, 9 aprile 2011

IL RESPONSABILE SERVIZIO TECNICO:
geom. Edi Innocente
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11_17_3_AVV_COM TRIESTE 120 PRGC_021

Comune di Trieste -Area Economia e Territorio - Servizio 
Pianificazione Urbana 
Avviso di deposito della variante n. 120 al PRGC - “Riqualifica-
zione di piazza Libertà”.

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo PIANIFICAzIoNE uRbANA
Visto l’articolo 17 del D.P.R. 20.3.2008 n. 086/Pres. e s.m.i.

RENDE NoTo
che la variante n. 120 al vigente P.R.G.C. adottata con deliberazione consiliare n. 15 dd. 21.03.2011 è 
pubblicata sul sito internet del Comune (www.retecivica.trieste.it) ed è depositata, dal 27 aprile e sino 
a tutto l’8 giugno, affinché chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi elementi, all’Ufficio Visione 
Strumenti Urbanistici sito al 6° piano del palazzo comunale di passo Costanzi 2, stanza 625, con orario di 
apertura al pubblico martedì, giovedì e venerdì dalle 11.30 alle 12.30, lunedì e mercoledì dalle 14 alle 15.
Si precisa che durante il periodo di pubblicazione (dal 27 aprile e sino a tutto l’8 giugno) chiunque può 
presentare al Comune osservazioni mentre i proprietari di immobili vincolati dallo strumento urbanistico 
possono presentare opposizioni, indirizzate al Comune di Trieste, Servizio Pianificazione Urbana, piazza 
Unità d’Italia 4.
Osservazioni ed opposizioni, in carta libera, possono essere presentate:
• all’Ufficio Accettazione Atti del Protocollo Generale del Comune, al piano terra del palazzo municipale 
Zois di via Punta del Forno 2 dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 12.30, lunedì e mercoledì anche 
dalle ore 14.00 alle ore 16.30;
• tramite servizio postale (timbro e la data apposti dall’Ufficio Postale di spedizione fanno fede ai fini 
dell’osservanza del termine esclusivamente nel caso di invio tramite raccomandata con ricevuta di ri-
torno, mentre in caso di spedizione semplice fa fede la data apposta dall’Ufficio Accettazione Atti del 
Comune);
• a mezzo posta elettronica certificata all’indirizzo: comune.trieste@certgov.fvg.it (affinché le comu-
nicazioni inviate alla casella istituzionale di posta elettronica certificata del Comune possano essere 
giuridicamente equiparate ad una raccomandata con ricevuta di ritorno è necessario che le medesime 
siano inviate da una casella di posta elettronica anch’essa certificata).

IL DIRETTORE:
arch. Ave Furlan

11_17_3_AVV_PROV UDINE DECR 143 ESPROPRIO_005

Provincia di udine - Servizio viabilità
Decreto di esproprio n. 143 del 05/04/2011. Lavori di raziona-
lizzazione e sistemazione interconnessione tra la strada statale 
n. 252 “Napoleonica” e la viabilità provinciale, con la realizzazio-
ne di due rotatorie. 

IL DIRIGENTE DELL’uFFICIo ESPRoPRIAzIoNI
omissis

RIChIAmATo il D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327;

DECRETA

Art. 1
Sono espropriati, con la condizione sospensiva di cui al successivo art. 2, a favore della Provincia di Udine 
con sede in P.zza Patriarcato, 3 (P.IVA 00400130308), gli immobili occorrenti alla realizzazione dei lavori 
di RAZIONALIZZAZIONE E SISTEMAZIONE INTERCONNESSIONE TRA LA STRADA STATALE N. 252 “NA-
POLEONICA” E LA VIABILITA’ PROVINCIALE, CON LA REALIZZAZIONE DI DUE ROTATORIE ed identificati 
come di seguito:
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Ditta proprietaria Comune Foglio Mapp. Mq. Natura Indennità
[€]

MARCOLIN Claudio nato a Talmassons
il 06/06/1960 prop. 1/2
CHIALCHIA Luigia nata a Udine
il 31/01/1964 prop. 1/2

TALMASSONS 14 596 236 SEMINATIVO 2.690,40

MARCOLIN Claudio nato a Talmassons
il 06/06/1960 prop. 1/2
CHIALCHIA Luigia nata a Udine
il 31/01/1964 prop. 1/2

TALMASSONS 14 597 80 SEMINATIVO 912,00

omissis
IL DELEGATO DEL DIRIGENTE 

UO ESPROPRI STIME CATASTO
ing. Giuseppe Cher

11_17_3_AVV_PROV UDINE DECR 144 ESPROPRIO_004

Provincia di udine
Interventi per la riduzione dei rischi di allagamento nei Comuni 
di Aiello del Friuli, Campolongo al Torre, Ruda, San Vito al Torre, 
Tapogliano e Visco - 1º lotto funzionale. Decreto di esproprio n. 
144 del 11.04.2011.

IL DIRIGENTE
omissis

DECRETA

Art. 1
Sono espropriati a favore della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia con sede in Trieste - codice fisca-
le 80014930327 i seguenti immobili, occorrenti per la realizzazione degli interventi per la riduzione dei 
rischi di allagamento nei comuni di Aiello del Friuli, Campolongo al Torre, Ruda, San Vito al Torre, Tapo-
gliano e Visco - 1° lotto, ed identificati come di seguito in Comune di San Vito al Torre (Ud):

1) Ditta proprietaria:
BUTTAZZONI Dina nata a TRIVIGNANO UDINESE il 19/11/1945
 foglio 9 mappale 389/4 - superficie mq 2.685 - natura seminativi - indennità euro 32.220,00

2) Ditta proprietaria:
BAIS Aristide Giuseppe nato a SAN VITO AL TORRE il 14/01/1941
foglio 9 - mappale 389/6 - superficie mq 3.276 - seminativi - indennità euro 19.656,00

3) Ditta proprietaria:
PARROCCHIA DEI SANTI VITO ED ANDREA APOSTOLO con sede in SAN VITO AL TORRE
foglio 4 mappale 255/2 - superficie mq 46 - natura seminativi - indennità euro 276,00

4) Ditta proprietaria:
AZIENDA AGRICOLA CONTI DI MANIAGO DI MARTINENGO FILIPPO S.S. SOCIETA’ AGRICOLA
con sede in Maniago
foglio 3 mappale 268/4 - superficie mq 198 - natura seminativi - indennità euro 2.376,00
foglio 4 - mappale 269/2 - superficie mq 798 - natura seminativi - indennità euro 9.576,00

5) Ditta proprietaria:
VIRGULIN Michele prop. per 1/1 - foglio 3 mappale 273/2 - superficie mq 25 - natura seminativi - 
indennità euro 100,00

6) Ditta proprietaria:
GIOITTI Gianfranco nato a TRIESTE il 1/07/1921
foglio 3 mappale 274/2 superficie mq 154 - natura seminativi - indennità euro 924,00
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7) Ditta proprietaria:
CARGNELUTTI Lucia n. a PALMANOVA il 21/04/1960
foglio 6 mappale 336/24 - superficie mq 72 - natura seminativi - indennità euro 432,00 foglio 6 
mappale 406/4 - superficie mq 175 - natura seminativi - indennità euro 1050,00

8) Ditta proprietaria:
ROSSI Loredana nata a SAN VITO AL TORRE il 24/01/1954
foglio 6 mappale 353/2 - superficie mq 2 - natura seminativi - indennità euro 12,00

9) Ditta proprietaria:
BEARZOT Luca Giovanni nato a UDINE il 06/12/1963
foglio 6 mappale 354/2 - superficie mq 30 - natura seminativi - indennità euro 180,00
foglio 6 mappale 355/6 - superficie mq 56 - natura seminativi - indennità euro 336,00
foglio 6 mappale 355/4 superficie mq 1 - natura seminativi - indennità euro 6.00

10) Ditta proprietaria:
BANELLO Paolo nato a UDINE il 27/02/1963 
foglio 6 mappale 368/4 - superficie mq 360 - natura seminativi - indennità euro 2160,00

11) Ditta proprietaria:
NARDIN Maria Zaira nata a SAN VITO AL TORRE il 31/10/1920
foglio 6 mappale 369/4 - superficie mq 408 - natura seminativi - indennità euro 2448,00
foglio 6 mappale 369/6 - superficie mq 606 - natura seminativi - indennità euro 3636,00

12) Ditta proprietaria:
BANELLO Dino Noè nato a TRIVIGNANO UDINESE il 7/10/1938 prop. per 1/2;
TIBERIO Maria Francesca nata a UDINE il 29/05/1961 prop. per 1/2 
- foglio 6 mappale 370/4 - superficie mq 464 - natura seminativi - indennità euro 4176,00

13) Ditta proprietaria:
MONTINA Guido nato a SAN VITO AL TORRE il 04/01/1936 prop. per 1/2;
MONTINA Mario nato a SAN VITO AL TORRE il 07/12/1943 prop. per 1/2
foglio 6 mappale 370/6 - superficie mq 773 - natura seminativi - indennità euro 6957,00

14) Ditta proprietaria:
CETTOLO Roberto nato a UDINE il 19/01/1968 
foglio 9 mappale 372/8 - superficie mq 87 - natura seminativi - indennità euro 1044,00
foglio 9 mappale 372/9 - superficie mq 170 - natura seminativi - indennità euro 2040,00
foglio 9 mappale 372/11 - superficie mq 16 - natura seminativi - indennità euro 192,00
foglio 9 mappale 372/6 - superficie mq 140 - natura seminativi - indennità euro 1680,00
foglio 9 mappale 374/2 - superficie mq 101 - natura seminativi - indennità euro 1212,00

15) Ditta proprietaria:
SECCHIUTTI Aldo nato a SAN VITO AL TORRE il 28/08/1950 
foglio 9 mappale 385/4 - superficie mq 85 - natura seminativi - indennità euro 1020,00

16) Ditta proprietaria:
ALESSIO Arrigo nato a SAN VITO AL TORRE il 13/03/1937
foglio 6 mappale 407/2 - superficie mq 52 - natura seminativi - indennità euro 312,00

17) Ditta proprietaria:
DEIURI Annamaria nata a RONCHI DEI LEGIONARI il 24/11/1934 prop. per ¼;
GRATTON Alfeo nato a PALMANOVA il 16/09/1955 prop. per 1/4;
GRATTON Tullio nato a SAN VITO AL TORRE il 10/06/1938 prop. per 1/2
foglio 6 mappale 408/2 - superficie mq 17 - natura seminativi - indennità euro 102,00

18) Ditta proprietaria:
MENON Aldo nato a SAN VITO AL TORRE il 25/06/1932 prop. per 1/2;
BALDASSI Luigia nata a SAN VITO AL TORRE il 15/01/1935 prop. per 1/2 
foglio 6 mappale 406/6 - superficie mq 156 - natura seminativi - indennità euro 936,00

19) Ditta proprietaria:
SACCAVINO Fabiano Giovanni nato a SAN VITO AL TORRE il 26/04/1934
foglio 6 mappale 420/10 - superficie mq 14 - natura seminativi - indennità euro 168,00
foglio 6 mappale 420/12 - superficie mq 881 - natura seminativi - indennità euro 10.572,00
foglio 6 mappale 420/14 - superficie mq 3 - natura seminativi - indennità euro 36,00
foglio 6 mappale 422/4 - superficie mq 3 - natura seminativi - indennità euro 36,00
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20) Ditta proprietaria:
NONINO Malvina nata a BAGNARIA ARSA il 29/10/1943
foglio 6 mappale 423/4 - superficie mq 544 - natura seminativi - indennità euro 3264,00
foglio 6 mappale 423/5 - superficie mq 1 - natura seminativi - indennità euro 6,00

21) Ditta proprietaria:
PAVIOTTI Delfina Luigia nata a PALMANOVA il 01/07/1921 prop. per 3/9;
SECCHIUTTI Gino Luigi nato a SAN VITO AL TORRE il 07/09/1942 prop. per 2/9;
SECCHIUTTI Bruno nato a SAN VITO AL TORRE il 06/03/1948 prop. per 2/9
SECCHIUTTI Silvano nato a SAN VITO AL TORRE il 01/02/1951 prop. per 2/9
foglio 7 mappale 424/4 - superficie mq 103 - natura seminativi - indennità euro 618,03
foglio 6 mappale 436/28 - superficie mq 414 - natura seminativi - indennità euro 2484,00

22) Ditta proprietaria:
STACUL Maria nata a SAN VITO AL TORRE il 21/10/1939
foglio 6 mappale 436/22 - superficie mq 290 - natura seminativi - indennità euro 1740,00

23) Ditta proprietaria:
ROSSI Angelo nato a UDINE il 30/03/1959 prop. per 1/2;
ROSSI Claudio nato a PALMANOVA il 25/02/1963 prop. per 1/2;
foglio 6 mappale 436/24 - superficie mq 97 - natura seminativi - indennità euro 582,00
foglio 6 mappale 441/2 superficie mq 77- natura seminativi - indennità euro 462,00
foglio 6 mappale 443/2 - superficie mq 253 - natura seminativi - indennità euro 1518,00

24) Ditta proprietaria:
ROSSI Angelo nato a UDINE il 30/03/1959 prop. per 1/4; 
ROSSI Claudio nato a PALMANOVA il 25/02/1963 prop. per 1/4;
SILVESTRI Alide nata a SAN VITO AL TORRE il 29/08/1926 prop. per 1/2
 - foglio 6 mappale 436/26 - superficie mq 85 - natura seminativi - indennità euro 510,00

omissis
IL DIRIGENTE:

ing. Daniele Fabbro

11_17_3_AVV_PROV UDINE DET 2569 LIQUIDAZIONE_018

Provincia di udine - Area Tecnica - Servizio Viabilità - u.o. 
Espropri Stime Catasto
Determina di liquidazione n. 2569 del 05/04/2011. Lavori di re-
alizzazione della variante di Premariacco (alla SP n. 14 “di Or-
saria”) tratto Moimacco - Buttrio. Impegno di spesa a favore di 
ditte proprietarie con relative liquidazioni.

(omissis)

DETERmINA
1) di provvedere all’impegno ed alla successiva liquidazione dei sotto indicati importi, a favore della cor-
rispondente ditta al fine di poter emettere il relativo decreto di esproprio sui terreni di sua proprietà:
• PERUZZI Graziella nata a Udine il 27/02/1955 prop. 1/2;
• PERUZZI Valerio nato a Udine il 11/12/1947 prop. 1/2;
bene censito in Comune di Buttrio,
foglio 2 mapp. 364 ex 255, superficie mq. 76 omissis
indennità PERUZZI Graziella omissis €. 202,43
indennità PERUZZI Valerio omissis €. 401,93
Compenso affittuario PERUZZI Valerio nato a Udine il 11/12/1947 omissis indennità 133,00

• PERUZZI Graziella nata a Udine il 27/02/1955 prop. 1/2;
• PERUZZI Valerio nato a Udine il 11/12/1947 prop. 1/2;
bene censito in Comune di Buttrio,
foglio 2 mapp. 363 ex 255, superficie mq. 314 omissis
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indennità PERUZZI Graziella omissis €. 836,35
indennità PERUZZI Valerio omissis €. 1.660,60
Compenso affittuario PERUZZI Valerio nato a Udine il 11/12/1947 omissis indennità 549,50

• PERUZZI Graziella nata a Udine il 27/02/1955 prop. 1/2;
• PERUZZI Valerio nato a Udine il 11/12/1947 prop. 1/2;
bene censito in Comune di Buttrio,
foglio 2 mapp. 372 ex 256, superficie mq. 73 omissis
indennità PERUZZI Graziella omissis €. 194,50
indennità PERUZZI Valerio omissis €. 386,12
Compenso affittuario PERUZZI Valerio nato a Udine il 11/12/1947 omissis indennità 127,75

• PERUZZI Graziella nata a Udine il 27/02/1955 prop. 1/2;
• PERUZZI Valerio nato a Udine il 11/12/1947 prop. 1/2;
bene censito in Comune di Buttrio,
foglio 2 mapp. 373 ex 256, superficie mq. 754 omissis
indennità PERUZZI Graziella omissis €. 2.008,84
indennità PERUZZI Valerio omissis €. 3.988,09
Compenso affittuario PERUZZI Valerio nato a Udine il 11/12/1947 omissis indennità 1.319,50

DIRIGENTE DELL’AREA TECNICA:
ing. Daniele Fabbro

11_17_3_AVV_SP 14 AVVISO PROCEDURA VIA_029

SP14 Srl - udine
Avviso di deposito relativo alla verifica di assoggettabilità alla 
procedura di VIA di un impianto fotovoltaico nel Comune di 
Pradamano, località Casali Giacomelli.

Ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs 03.04.2006 n. 152 e successive modifiche ed integrazioni, si rende noto che 
in data 15 04 2011 è stato depositato, presso la Direzione centrale Ambiente e Lavori Pubblici-Servizio 
VIA della Regione FVG, lo studio inerente la verifica di assoggettabilità alla procedura VIA riguardante 
un impianto fotovoltaico nel Comune di Pradamano, località Casali Giacomelli. Per la durata di qua-
rantacinque giorni effettivi dalla data di pubblicazione sul BUR chiunque può prendere visione degli 
elaborati, durante le ore di apertura al pubblico, presso il Servizio VIA della Regione FVG e il Comune 
di Pradamano. Entro il periodo di deposito, chiunque può presentare osservazioni facendole pervenire 
alla Regione Friuli Venezia Giulia -Direzione centrale Ambiente e Lavori pubblici - Servizio VIA, via Giulia 
75/1-3416 Trieste. 
Udine, 18 aprile 2011

IL LEGALE RAPPRESENTANTE SP 14 S.R.L.:
ing. Alessandro Papparotto

11_17_3_AZ TERR ATERTS SELEZIONE LIVELLO B3_ERRATA CORRIGE BUR 16

Azienda Territoriale per l’Edilizia Residenziale - Ater - Trieste 
Estratto dell’avviso di selezione per assunzione personale di li-
vello B3 a tempo determinato. Pubblicato sul BUR n. 16 del 20 
aprile 2011. 

Si rende noto che nel Bollettino Ufficiale n. 16 del 20 aprile 2011, nell’ oggetto dell’avviso in argomento, 
nel sommario a pag 9 e a pag 226, anziché <<….livello B3 a tempo indeterminato>>, deve correttamente 
leggersi <<……livello B3 a tempo determinato>>.
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERzIoNI NELLA PARTE TERzA DEL b.u.R.
Si precisa che ai sensi del Regolamento recante le norme per le pubblicazioni del B.U.R.:
• - gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo.
• - i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riser-

vato ad apposita sezione del portale internet della Regione.
- tale procedura consente, tra l’altro, di determinare direttamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare in 
forma anticipata rispetto l’effettiva pubblicazione sul B.U.R.; l’inoltro del documento in forma cartacea - ammesso solo in caso di motiva-
ta impossibilità organizzativa dei soggetti estensori – comporta l’applicazione di specifiche tariffe più sotto dettagliate, fermo restando 
il pagamento anticipato della spesa di pubblicazione;
- gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi nella forma cartacea in conformità alla relativa 
disciplina.

• Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word).

• La pubblicazione di avvisi, inserzioni ecc. avverrà previo PAGAmENTo ANTICIPATo della corrispettiva spesa nelle forme in seguito 
precisate, fatte salve specifiche e motivate deroghe.
A comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale funzione pubblica, autonomie locali e coor-
dinamento delle riforme – Servizio provveditorato e SS.GG. – Corso Cavour, 1 – 34132 Trieste – FAX n. +39 040 377.2383 – utilizzando 
il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione del la richiesta di pubblicazione eseguita tramite il 
portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRoDoTTI IN FoRmATo mS WoRD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE OBBLIGATORIA € 0,04
A.1) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR OBBLIGATORIA € 0,06
B.1) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) OBBLIGATORIA € 0,10
C.1) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

• Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRoDoTTI IN FoRmATo DIVERSo DA mS WoRD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE OBBLIGATORIA € 120,00
A.1/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR OBBLIGATORIA € 180,00
B.1/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax) OBBLIGATORIA € 300,00
C.1/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

• Esclusivamente per la pubblicazione degli Statuti dei Comuni, delle Province e delle Comunità montane della Regione Friuli Venezia 
Giulia, e/o loro parziali modifiche, sono applicate le seguenti agevolazioni:
PROVINCE e COMUNI con più di 5.000 abitanti riduzione del 50% su tariffe A e B
COMUNI con meno di 5.000 abitanti  riduzione del 75% su tariffe A e B
COMUNITÀ MONTANE   riduzione del 50% su tariffe A e B

• Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICoLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
• formato CD         € 15,00
• formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400      € 20,00
• formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione
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La fornitura di fascicoli del buR avverrà previo pagamento ANTICIPATo del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A 
comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE FUNZIONE PUBBLICA, AUTONOMIE LOCALI E COORDINAMENTO DELLE RIFORME – SERVIZIO PROVVEDITORATO E 
SS.GG. – CORSO CAVOUR, 1 – 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: s.provveditorato.bur@regione.fvg.it

moDALITà DI PAGAmENTo
Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709 intestato a Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
- Servizio Tesoreria - Trieste (per diverse modalità di pagamento rivolgersi all’Ufficio amministrazione B.U.R. del Servizio provveditorato e 
SS.GG.).

obbLIGAToRIAmENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

• per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERz. buR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

• per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQuISTo FASCICoLo/I buR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino ufficiale, alle seguenti voci:
• pubblica sul buR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
• acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC

GUIDO BAGGI - Direttore responsabile
ERICA NIGRIS - Responsabile di redazione
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991

in collaborazione con insiel spa
impaginato con Adobe Indesign CS2®

stampa: Centro stampa regionale
 - Servizio provveditorato e servizi generali
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	Comune di Campoformido (UD) - Servizio tecnico manutentivo
	Estratto avviso d’asta pubblica ad unico e definitivo incanto per l’alienazione immobili siti in frazione di Basaldella, piazza IV Novembre e via Zugliano n. 6.

	Comune di Moimacco (UD)
	Estratto del bando per l’alienazione, mediante asta pubblica, terreno agricolo di proprietà del Comune di Moimacco.
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	Avviso d’emanazione dell’Ordinanza di pagamento dell’indennità definitiva d’esproprio. Lavori di riqualificazione del borgo di Sant’Andrea - parcheggi.
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	Avviso di modifica all’articolo 27 dello Statuto comunale, recante «composizione della Giunta Comunale» in conseguenza dell’articolo 12, comma 39, della LR n. 22/2010.
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	Comune di Trieste -Area Economia e Territorio - Servizio Pianificazione Urbana 
	Avviso di deposito della variante n. 120 al PRGC - “Riqualificazione di piazza Libertà”.

	Provincia di Udine - Servizio viabilità
	Decreto di esproprio n. 143 del 05/04/2011. Lavori di razionalizzazione e sistemazione interconnessione tra la strada statale n. 252 “Napoleonica” e la viabilità provinciale, con la realizzazione di due rotatorie. 
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	Interventi per la riduzione dei rischi di allagamento nei Comuni di Aiello del Friuli, Campolongo al Torre, Ruda, San Vito al Torre, Tapogliano e Visco - 1º lotto funzionale. Decreto di esproprio n. 144 del 11.04.2011.
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	Determina di liquidazione n. 2569 del 05/04/2011. Lavori di realizzazione della variante di Premariacco (alla SP n. 14 “di Orsaria”) tratto Moimacco - Buttrio. Impegno di spesa a favore di ditte proprietarie con relative liquidazioni.
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	Avviso di deposito relativo alla verifica di assoggettabilità alla procedura di VIA di un impianto fotovoltaico nel Comune di Pradamano, località Casali Giacomelli.
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